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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore Chiariello per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di stamane, la la Commissione
permanente (Affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno) ha nominato vice Pre~
sidente il senatore Bisori.

Anmmzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Modifica degli art.icolì 8, secondo com~
ma, e 9, primo e terzo comma, della legge
6 agosto 1966, n. 625, concernente provvi-
denze in :favore dei mutilati e invaLidi ci-
vili » (2056-B) (Approvato dalla lla Commis~

sione permanente del Senato e modificato
dalla 14a Commissione permanente della

I Camera dei deputati);
({ Modjlfìche alla legge 1° dicembre 1956,

n. 1399, sul riordinamento delle carriere del-
l'Istituto centralle di statistica» (2223);

Deputato LOMBARDI RUGGERO. ~ «Modi-

fica dell'articolo 3, n. 1, della legge 7 dicem-
bre 1951, n. 1559, sulla disciplina della pro-
duzione e del commercio delle aoqueviti»
(2224);

«Estensione ai sommozzatori dei vigili
del :fuoco dell'indennità di immersione pre-
vista ,per i sommozzatori delle :forze armate
e della pubblica sicurezza» (2225);

«Modifiche alla legge 29 marzo 1956, nu-
mero 228, sullo stato giuridico e sull'avan-
zamento degli ufficiali del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza» (2226);

Deputati BUFFONE ed altri. ~ «Integra-

zione della legge 3 novembre 1952, n. 1789,
concernente la posizione di ufficiali che ri-
vestono determinate cariche» (2227).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

LESSONA. ~ «Provvedimenti speciali per

la città di Firenze» (2228);

MAIER e TRABUCCHI. ~ « Rateizzazione dei
canoni di locazione di immobili non corri~
sposti per effetto della moratoria concessa
col decreto~legge 9 novembre 1966, n. 914 »

(2229).
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Annunzio di proposta
d'inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
natori Terracini, Barontini, Carucci, Paler~
mo, Roasio, Roffi, Traina, Polano, Gianquinto
e Morvidi hanno presentato la seguente
proposta:

{( Inchiesta parlamentare sulle attività
extra~istituzionali del SIFAR}) (Doc. 132).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Conversione in legge del decreto~legge 8
maggio 1967, n. 246, Irecante ulteriori finan-
zia menti per taluni interventi nei territori
colpiti dagli eventi calamitosi dell'autunno
1966}) (2216), previ pareri della la, della 7a,
della 8a e della 9a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

{( Adeguamento degli organici del perso~
naIe del Ministero dei lavori pubblici})
(2186), previ pareri della la e della Sa Com~
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunko che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

}a Commissione permanente (Affari del~
la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati PEDINI ed altri. ~ « Attribuzio-
ne al Patronato scolastico del comune di

Brescia della proprietà della Colonia mari.
na "Bresciana" di Pietraligure}) (2041);

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

VECELLIO. ~
{( Modifiche all'articolo 2 del

decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 1104,
contenente disposizioni riguardanti le Re-
gole della Magnifica comunità di Cadore})
(2017);

Deputato QUARANTA. ~ {( Ordinamento
della professione di biologo}) (2028);

{(Istituzione di una sezione distaccata
della Corte di appello di Napoli con sede
in Campobasso e della Corte di assise di
appello di Campobasso}) (2181);

permanente (Affari3a Commissione

esteri):

{( Contributo al Programma delle Nazioni
Unite per lo sviluppo per il 1966}) (2192);

{(Contributo all'Agenzia delle Nazioni
Unite per gli aiuti ai rifugiati palestinesi
(UNRWA))) (2195);

4a Commissione permanente (Difesa):

{( Organici dei sottufficiali e militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri}) (2150);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

Deputato VEDOVATO. ~ {( Concessione di
pensione straordinaria alla signora AMa Bon-
noli, vedova del professor Arturo Nannizzi })

(1640);

{( Concessione di contributi sugli interessi
per l'effettuazione delle operazioni di cre-
dito finanziario di cui all'articolo 21 della
legge 5 luglio 1961, n. 635, e per l'effettua~
zione delle operazioni finanziarie di cui al-
l'articolo 20 lettera c) della stessa legge»
(1865);

6" Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

{( Impiego di insegnanti elementari in at-
tività parascolastiche inerenti all'istruzione
primaria}) (1833);
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7a Commissione permanente (Lavori pub.

blici, trasporti, paste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

« Norme per la partecipaziane delle caape~
rative di praduziane e di lavara e dei lara
cansarzi, agli appalti di apere pubbliche»
(2092);

{{ Ulteriare integraziane della stanziamen~

tO' e madifiche della legge 9 gennaiO' 1962,
n. 1, recante narme per l'eserciziO' del cre-
ditO' navale» (2148);

{{Modifiche alle dispasiziani del CapO' X
della legge 24 luglio 1959, n. 622, e sucoes~
sive madincaziani, canc~rnenti cantributi
di rinnavamento del navigliO' della marina
mercantile» (2156);

8a Commissione permanente (Agricol~

tura 'e foreste):

SALARI ed altri. ~ {< Praroga del periada
di preammartamenta e di ammartamenta
dei mutui di cui alla legge 3 dicembre 1957,
n. 1178, e proroga del1a esenziane fiscale di
cui all'articolo 4 della legge 4 giugno 1934,
n. 1091, per il ripristina dell'efficienza pra-
duthva degli impiantl alivicali danneggiati
dalle nevicate e gelate dell'annata 1955~56 »

(1898).

Discussione del disegno di legge: {( Tutela
del lavoro minorile» (1125) e approva-
zione, con modificazioni, col seguente tito-
lo: {( Tutela del lavoro dei fanciulli e degli
adolescenti »

P RES I D E N T E. L' ardine del giar~
nO' reca la discussiane del disegna di leg~
ge: {{ Tutela del lavara minorile ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Trebbi. Ne
ha facaltà.

T R EBB I. Signal' Presidente, anare-
vale Sattasegretaria, anar,evali calleghi, mi
sia permessa, quale premessa a questa inter~
vento, di esprimere il mia campiacimenta al
senatare Macaggi per la panderata e datta
rdaziane che ci ha presentata.

Il callega Macaggi, da studiosa attenta
qual è dei prablemi del lavara, ci ha fatto
un quadra campleta e analitica della situa~
ziane esistente nel campa della proteziane
del lavaro minarile, che fa anore al callega
stessa e a questa l'ama del Parlamenta.

È un quadra purtrappa (e ciò nan dipen~
de dal callega relatare) che presenta anca-

l'a malti vuati, trappe lacune, un quadra
che, anche dapa l'approvaziane del pravve~
dimenta al nastrO' esame, nan traverà cal~
mati i paurasi vuati esistenti e superate le
natevO'li lacune che abbiamO' lamentata e
lamentiamO'.

Il testa che la lOa Cammissiane ha licen~
ziata per l'Aula, cam'è nata, e came sO'tto-
linea minuziasamente il relatare, ha subìta
madificaziani migliarative. Ciò malgradO', e
pur dandO' atta dell'impegna che tutti i cam~
pO'nenti della lOa Cammissiane hannO' mes~
sa nell'esame e nella rielabaraziane del prav~
vedimenta, la nO'stra parte si batterà anca-

l'a, in questa sede, perchè il pravvedimen-
tO' sia ulteriarmente migliarata. Questa na-
strO' comportamentO' di oppasizione nan è la
negaziane di tutta, came trappa spessa si
vual far credere, ma una fO'rma di parteci-
paziane attiva e costrnttiva alla vita e al~
l'attività del Parlamento e del Paese.

Prima di passare all'esame particalareg~
giata del testa, prima di esparre le nastre
propaste di madifica, mi sia consentita di
esporre alcune cansideraziani di O'rdine ge~
nerale.

Varrei innanzi tutta richiamare l'attenzia~
ne del SenatO' sul fatta che la lOa Cammis~
siane ha decisa di ridimensianare, assieme
al titala, il campa di interventO' della leg~
ge che da {{ Tutela del lavora minarile », qua~
le era ariginariamente, davrebbe diventare
{{ Tutela dellavara dei fanciulli e degli adale-
scenti ». Nel cantenere e circa scrivere i sag~
getti cui si applicherà la presente legge, si
è valuta evitare di licenziare un pravvedi~
mentO' che avesse un titalo più ampia quan-
to ai saggetti interessati aHe innavazioni che
il provvedimentO' medesima apparta.

Infatti, mentre la relaziane del pravvedi~
menta gavernativa iniziava can l'ambizia~
sa premessa: {{ il presente disegna di legge
intende saprattutta assicurare al lavara mi~
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norile, in armania can il dettata castituzia~
naIe, una tutela rispandente al pragressa
tecnalagica verificata si in questi ultimi an~
ni », ben più madesti risultavano i cantenu~
ti della prapasta di legge del Gaverna.

Si tratta di un ridimensianamenta, re-
sosi necessaria anche dal fatta che, nelh
sua relazione, il Gaverna esprimeva la ne~
cessità e !'impegna di pravvedere per una
rifarma radicale e sastanziale della tutela
della danna lavaratrice, un impegna che an~
che il relatare richiama, ma sul quale nai in~
cominciamo ad avere una certa diffidenza.
Infatti sana passatd già più di due anni da
quel9 apdle 1965, data in cui il Gaverna pre~
sentò al Senata il disegna di legge al nostra
esame e can il quale si assumeva, cam'è te-
stualmente scritta nella relaziane che la
accampagna, il seguente precisa impegna:

« Per le danne il prablema attuale è quel~
la di garantire l'Ora la passibilità di un in-
serimenta piena, e a parità di candizioni
can gli uamini, nella vita praduttiva, realiz-
zanda le candiziani necessarie, al fine di
cansentire l'Oro di assalvere, nella piena li-
bertà di scelta, il duplice campita di lavara-
trici e di madri a cui la sacietà maderna
sempre più frequentemente le chiama. In
questa quadro si evidenziana le questiani
riguardanti la prateziane della maternità,
i servizi saciali e, in particalare, le istituzia-
ni destinate all'infanzia.

Le su esposte cansideraziani suggerisco-
n'O l'appartunità di pravvedere can leggi ar~
ganiche e distinte alla particalare discipli~
na in favare dei minari e delle danne . . . ».

« Il presente disegno di legge » ~ cantinua
ancara la relaziane gavernativa ~ « al qua-
le il Ministero intende far seguire al più
presta un 'Organica pravvedimenta cancer~
nente la tutela del lavara femminile nei suai
vari aspetti, tiene canta da un lata dei ri~
sultati della presente indagine estesa a tut~
t'O il territaria nazianale e dall'altra delle
canclusiani di studi apprafanditi candatti
alla luce della situaziane interna e, came già
accennato, degli impegni internazianali as-
sunti da'l nostra Paese ».

Il fatta è, anarevali calleghi che, di quel
pravvedimenta cancernente la tutela speci-
fica del lavaro femminile, che daveva se-

guire al più presto quello ora al nastro
esame, noi non sappiamo più niente. Confi-
diamo che il rappresentante del Governo,
nella sua replica, ce ne vaglia dare, insie-
me, informazione e assicurazione.

Tutta la discussione che si è svolta da-
vanti alla lOa Cammissione, comunque, ha
messa in chiara evidenza che ben altri prov-
vedimenti occarrono per armonizzare i prin-
cìpi del dettato costituzionale al vasto e
complesso campo della tutela del lavoro mi~
norile; ha messa in luce ciaè che accorrono
misure che non siana solo di tutela fisica,
quanto invece di una tutela capace di ab-
bracciare tutto il rapporto di lavoro del gio~
vane dai 15 anni fino al superamento del-
l'adolescenza.

Il fatta però che, come per tanti altri set-
t'Ori, il Gaverno si sia masso sola perchè
sollecitato da avvenimenti tragici e dolorosi
e secondo una visione e un'impostazione
frammentaria e, perciò stesso, molto limita-
ta, quand'O invece il problema è di partata
tanta vasta e camplessa, lascia intravederE'
insieme i limiti del provvedimento e della
volontà governativa. Oltre tutto è poi anco-
ra necessario sottalineare che, nel campo
dell'occupazione e perciò stesso della tutela
dei minori, la piaga più dolorosa e sacial~
mente più grave rimane quella dell'accupa-
ziane abusiva, piaga che, anche can l'attua.
le pravvedimento, troverà solo in parte una
saluzione ad una attenuaziane.

Per misurare l'ampiezza del fenomeno del~
l'accupaziane minorile abusiva in Italia non
si hanno a disposizione dati statistici di una
certa attendihilità e ancora meno dati aggi()r~
nati. Pur tuttavia, nel marzo del 1965, la
stampa italiana, sotto l'incombente spinta
dei noti, dolorosi fatti, denunciava che i gia~
vani occupati di età inferiare ai 15 anni nei
cantieri, nelle fabbriche a nelle aziende di
diversi settori e di differenti attività e di~
mensioni non erana mena di 300 mila. In-
chieste più recenti fanno ammontare la ci-
fra attorna alle 500 mila unità. In occasio-
ne dei noti e non mai scordati tragici epi~
sodi, ai quali ho fatto riferimenta, da 'Ogni
parte sono state scritte o pronunciate paro-
le di accorata denuncia, per sottolineare
la gravità di una stato di cose che andava e
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va affrontato. Venne affermato che una ta-
le cifra rappresentava una vergogna e un
insulto alla coscienza democratica del po-
polo italiano, in quanto si giocava sulla pelle
di questi fanciulli con il ricatto del pezzo di
pane; passato il momento di quella sentita
commozione (non voglio nemmeno per un
momento pensare che tale indignazione e
commozione non fosse sincera) ben poco an-
cora si è scritto e parlato sul doloroso e
non risolto problema. Ma le cifre che ho te-
stè ricordato sono qui ad ammonire che il
fenomeno, anzichè attenuarsi, tende ad ag-
gravarsi e allora e evidente che ben diverso,
neLla qualità e nella proporzione, dovrebbe
essere un provvedimento col quale ci si pro-
ponga di risolvere completamente il feno-
meno dell'occupazione abusiva e insieme tu-
telare il lavoro minorile, secondo il dettato
costituzionale.

Bisogna ricercare le cause che determi-
nano un tal male e su di esse operare se
si vuol,e veramente sradicarlo. Quali sono
queste cause? n doloroso fenomeno dell' ac-
cupazione abusiva dei minori, secondo la
nostra opinione, è una parte di quel tutto
che è la struttura della società nella quale
noi viviamo e operiamo ed è insieme por-
tato e conseguenza dei limiti e delle strut-
ture che la società stessa esprime. La pia-
ga del lavoro minorile abusivo è prima di
tutto e soprattutto derivato e conseguenza
di una società nella quale il profitto rappre-
senta, per le olassi che detta società econo-
mica guidano e per la classe politica che di-
rige il Paese e che accetta e fa proprie queste
tesi, sempre più la loro ragione di essere, co-
sì com'è derivato e conseguenza della disoc-
cupazione, della miseria, dell'indigenza nel-
la quale tale società costringe tanta parte
dei suoi componenti a vivere.

Essa, di conseguenza, finchè permarran-
no tali condizioni, rimarrà sempre. Per le
famiglie più indigenti questa situazione sa-
rà una valvola attraverso la quale arginare
miserie che, in taluni casi, sono indegne di
un popolo e di una Nazione civile e per gli
imprenditori, pieni di avidità per profitti
sempre più alti, fonte di lavoro a sottoco-
sto al quale ricorrere per ottenere quel più
alto profitto che è la ragione principale del

loro operare. In un Paese come quello no-
stro, dove i disoccupati sono andati cre-
scendo, dove gli emigrati attivi sono circa
3 milioni, e con i loro familiari rasentano
la cifra di 6 milioni, in un Paese dove per
ottenere profitti ogni giorno più alti, im-
prenditori sempre insoddilsfatti spingono
l'aumento incontrollato dei ritmi di lavoro
fino a limiti che rasentano l'assurdo, sacri-
ficando sull'altare del profitto i più elemen-
tari ed insostituibili princìpi di tutela e cu-
ra della vita e dell'integr.ità fisica di chi la-
vora, il fenomeno dell'insufficiente rispetto
delle norme di prevenzione e di tutela fisi-
ca e morale del fanciullo e dell'adolescente
è la facile via attraverso la qualle gli impren-
ditori aumentano i loro già alti profitti.

È quindi in direzi'Ùne di questi due feno-
meni che dovrebbe operare concretamente
chi in verità intendesse eliminare tale do-
lorosa piaga. Solo eliminando le cause che
producono tante miserie si porrà al tempo
stesso sicuro argine a così inumano sfrutta-
ment'Ù.

In questi due fenomeni risiedono, a no-
stro parere, le vere cause che determinano
lo stato di cose che si afferma di voler elimi-
nare con il provvedimento al nostro esame
e che per il contenuto del provvedimento
stesso vengono invece sol'Ù marginalmente
toccate. Su queste due ragioni dovrebbe ope-
rare una classe dirigente politica veramen-
te impegnata ad eliminare le cause e con
esse tutte le conseguenze dell'abusiva occu-
pazione dei giovani. E non si ripeta, quando
dalla nostra parte viene mossa a:ll'Esecutivo
una tale denuncia, che non abbiamo presen-
ti la complessità del problema e le difficol-
tà che per risolverlo debbono essere supe-
rate.

Abbiamo già saputo dimostrare di essere
pienamente consapevoli delle difficoltà esi-
stenti, ma non ci è possibile tacere le sostan-
ziali differenze che ci sono tra noi, che fac-
ciamo uno sforzo per ricercare le origini del
fenomeno e che proponiamo adeguate mi-
sure, anche graduali, per la sua razionale
soluzione, e chi invece, come il Governo e
Il'attuale maggioranza, che queste cose di-
chiara di conoscere, ma poi no,n va al di là
di qualche limitatocorrettlivo ,e non a:ecetta
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i miglioramenti da noi proposti solo per~
chè i problemi da affrontare vengono con~
siderati troppo vasti e t£1OppOcomplessi.

Noi contrastiamo una tale palitica perchè,
in bUOlna sostanza, essa serve nan sola a
mantenere una realtà già intollerabile per
una società civile, ma perchè concorre ad
aggravarla. La politica governativa, infatti,
sia per quanta riguarda i modi e i termini
di dare soluzione ai temi strutturali dai qua~
li derivano il fenomeno della disoccupazio~
ne e conseguentemente la dolorosa piaga
dell'occupaziane abusiva dei minori e lo
sfruttamento al quale i medesimi vengono
sattopOlsti, sia per quanta attiene aMa più
moderna e concreta tutela del lavoro mino~
rile, è contraddittoria ed insufficiente. :Ècon~
traddittoria perchè, mentre nelle enuncia~
ziOlniil Governo, a più riprese, ha dichiarato
di impegnarsi ad attuare una politica tesa
ad eliminare la disoccupazione, che è il fe~
nomeno principale in questa direzione (di~
chiarazioni del resto riconfermate dal pro~
gramma di sviluppo economico per il quin~
quennio 1966~70), nei fatti essa è contrad~
detta dai contenuti della politica che porta
avanti questo Governo; ed è appunto con~
t>raddetta daJla poH1Jica che avanza nel
Paese: una politica fatta di cpntenimento
dei salari, di blocco della spesa pubblica,
di contrazione dei mercati di consumo, di
fenomeni di ristrutturazione e di ammo-
dernamento capitalistico, le cui conseguen~
ze, ai danni delle classi lavoratrici, si tradu~
cono in retribuzioni reali più basse, in au~
mento dello sfruttamento, in di~inuzione
deH' occupazione. Fenomeni, tutti, come ab~
biamo visto, che concorrono a rendere più
grave e penoso il problema dell'occupazio~
ne abusiva dei minori.

La politica del Governo è, inoltre, insuf~
ficiente nelle misure di tutela che si rendo-
no necessarie e indispensabili col permane~
re di tale stato di cose; direi che quanto più
la situazione si aggrava tanto più sarebbe
necessaria una rigida politica di tutela del
lavoro minorile. Invece, anche in tale dire~
zione, il provvedimento che il Governo ha
presentato e che in quest'Aula discutiamo,
non compie i passi in avanti che sarebbero
necessari. Prendiamo., come primo esempio.

le sanzioni a carico degli imprenditori che
fanno lavorare i minori nell'inosservanza del~
la legge: esse vengono aggravate in una mi~
sura del tutto insufficiente, ma ecco che si
prende pretesto da tale aggravamento per
inserire nella casistica delle sanzioni quelle
a carico del genitore o di chi ne fa le veci.

Le sanzioni a carico degli imprenditori, in~
fine, oltre che essere insufficienti, sono an~
che scarsamente differenziate rispetto alle
condizioni di pericolosità e nocività del la~
varo alle quali i minori sOIno espasti.

Se è vero, cOlme io. ritengo, che il feno~
meno dell'abusiva occupazione dei ragazzi
al di sotto. dei quindici aiIlni e l'inosser~
vanza delle disposizioni legislative, sull'occu~
pazione dei minori, sono un derivato delle
storture di una società divisa in classi, ba~
sata sullo sfruttamento, di una società nel-
la qua:le ~ come abbiamo. detta ~ H pro~
fitto per le classi padronali rappresenta il
tutto, mentre i valori sociali, civili ed uma~
ni sono ogni giorno calpetasti ed irrisi, al~
lara è altrettanto vero che in una tale so~
cietà è un assurdo civile e sociale porre sul~
lo stesso livello di responsabilità ~ riaffer-

ma sullo stesso livello di responsabilità per~
chè la differenza data dalla diversa misura
delle pene pecuniarie è solo figurativa, prov~
vedendo. a livellare le condizioni ecanomi-
che delle parti ~ è assurdo, ripeto, porre
sullo stesso livello di responsabilità impren~
ditori e genitori.

Ma oome si può pel1Jsare di parre di fron~
te aid una legge dello Stata su uno stesso li
velLo di responsabilità l'imprenditore sfrut~
tatore, che occupa il minore abusivamente,
consapevole dell'operato che sa essere illega~
le, antisaciale ed incivile, e il genitore che
per le condizioni di indigenza nelle quali
lo pone una società ingiusta, deve far ces~
Isare la scuola al proprio figliolo per co~
stringerlo alla ricerca di un qualsiasi la-
vara che gli permetta di aiutare la pro~
pria famiglia? Ma come è possibile, direi,
anche salo pensare di colpire, con sanziani
di legge identiche, chi occupa fanciulli di
età inferiore ai quindici anni per non più
di cinquecento lire al giorno, come avviene
in tante regioni d'Italia, per duecento cin~
quanta lire al giorno., carne vengono remu~
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nerati i ragazzi sidliani adibiti alla chiada~
tura delle cassette per gli agrumi, per cent'O
lire all'ara, che è quanta percepiscano tante
bambine di dieci~dadici anni nei calzaturi~
fici e nelle filande lambarde, a i ragazzi di
tale età 'Occupati nell'edilizia, nei lavari più
rischiasi, e tanti altri 'Occupati nei lavari più
umili ma nan mena fatica si di cameriere,
sguattera, garzane di battega, e chi invece,
spinta dal bisagna e dall'indigenza, tali ac~
cupaziani è castretta a cercare a a subire?
N'O, egregi calleghi, parre sullo stesso livel-
lo di respansabilità chi aocupa i ragazzi per
'Ottenere, sfruttandali, un profitta, e chi, ca-
rne il genitore disoccupato, ammalato :o ca~
munque in condizioni di indigenza, è co-
stretto, sicuramente con cuore paterno addo~
larato, a sottoporre il proprio figlio ai peri~
colosi ed umilianti lavori testè ricordati, è
un assurdo, altre che legale, civile e umano.

Ci siamo già opposti in Commissione e
ancora ci batteremo in quest'Aula perchè
tale assurda venga eliminato. Lo facciamo
respingendo le pseudo-argomentazioni e ra~
gioni che sono state addotte e che forse an~
che in quest'Aula saranno ripetute. Lo faccia~
ma dispiacendoci che su tale linea si sia po-
sta anche il relatare dal quale non possiamo
che dissentire su questo punto anche se
egli, nella sua relaziane, è costretta ad una
argamentazione del tutto impersonale che
voglia ricordare. Scrive infatti il relatore:
({ Sanzioni, queste ultime, sulla cui opportu-
nità si è svalta un'ampia discussione in Cam- I
missione la quale non ha ritenuta di dover
escludere dalla sanzione i genitori, anche se
in oondizioni di comprovato bisogno fami~
liare, in caso di avviamento precace del mi~
no re al lavoro, ma ha interpretato la san-
ziane stessa, mantenuta in misura esigua e
per di più in una gamma che permette il suo
adeguamento alle possibilità ecanomiche an-
che le più infime, come un mezzo utile alla
sensibilizzaziane dei genitori a di chi per es-
si ai pericali del lavoro precoce per i fan~
ciulli e, specie in determinate mansiani, per
gli adolescenti, can un significato pertanto
essenzialmente m'Orale che implicherà peral-
tro quella pubblicizzazione della legge che,
anche sotto questo riguardo, dovrà essere
a suo tempo curata }).

Ma la facciama questa nostra appOSlZlO~
ne anche perchè la sanzione a carico del
genitore a di chi ne fa le veci, altre a non
concarrere a risalvere la dolorosa piaga del-
l'oocupaziane abusiva, se potrà avere un
collegamenta con le altre sanzioni che fan~
no carico al genitare per la non frequenza
del figlio alla scuola dell'abbligo, determi~
nerà tra datare di lavoro che viola le leggi
e genitore una solidale 'Omertà che renderà
sempre meno agevole una efficace tutela del
lavoro dei minori.

Del pari nan ha valore morale e civile al-
cuno il sostenere che se le penalità saran-
n'O troppa alte, più difficÌ'le sarà farI e paga-
re, per cui alla fine l'inasprimenta penale,
anzichè cancorrere pasitivamente alla eli~
minazione dell' 'Occupazione abusiva dei mi-
nori, si trasformerebbe in un data nega-
tiva. Tale ragionamenta non ha nessuna va-
lidità anche per chi intende far avanzare,
come vuole il testo governativo, soltanta
una palitica parziale, tendente ad inaspri~
re, in m'Odo assai contenuta, le penalità e a~~
tuare le altre misure che non portana nè
ad eliminare nè a superare il fenomeno. Se
invece, carne noi praponiama, unitamente
ad un forte inasprimenta delle sanzioni, si
attueranno, sia pure con la gradualità ne-
cessaria, altre importanti misure, allora an-
che le penalizzazioni più forti avranna ef~
fetta e valore concreto. Del resto, richiamia-
ma per un momenta alla nastra memoria,
(nai nan iJi scordiama mai) i fanciulli che,
occupati abusivamente e fatti lavorare sen-
za il rispetta delle più elementari n'Orme di
prevenzione, hanno perduto la vita sul la-
voro. Dedichiama alcuni attimi del nastra
tempo all'esame dei dati risultanti anche in
questo casa da un'inchiesta candatta dalle
ACLI in campo nazionale e dai giovani acli-
sti di Messina nella l'Oro provincia, e ripor-
tando al verbale della nostra Assemblea ta-
li dati, rendiamo anche un daveroso, meri-
taria ricanoscimenta a quest'apera delle
ACLI, che hanno fatto conoscer,e al Paese
meglio e più compiutamente l'ampiezza del
fenomeno dell' occupazione abusiva m~norrile
nelle fabbriche e nei posti di lavora del na-
stro Paese.
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Da tale inchiesta risulta che 2.413 sono
stati i giovani di ambo i sessi interpellati
dalle ACLI, di essi 1.203 nell'Italia setten-
trionale, 161 nell'Italia centrale, 555 nell'Ita-
lia meridionale e infine 494 nell'Italia insu-
lare. Su questo totale di 2.413 unità, 1.587,
pari al 65,76 per cento, sano maschi; 826,
pari al 34,26 per cento, sono femmine. L'età
è in genere quella dai dodici ai quattordici
anni. Il fenomeno del lavoro minorile si
manifesta, con frequenza relativamente ele-
vata, tra i giavani di età campresa tra i die-
ci e i dodici anni (18,64 per cento) e tra
i quattordici e i sedici anni (15,29 per cento).
Particolare importanza è da attribuire al-
l'incidenza percentuale (5,18 per cento) dei
minori che non hanno ancora compiuto il
decimo anno di età. In sostanza su 100 ra-
gazzi intervistati, 5 sono al di sotto dei 10
anni.

Tra le cause che spingono i minori al
lavoro, rilevante è quella che si riferisce
al numero dei componenti della famiglia.
Nei nuclei con 6-8 componenti, i ragazzi
escono ben presto, abbandonano la scuola
per recarsi al lavara. Il fenomeno, presenta
particolare incidenza: 14,23 per cento" per
i nuclei con altre 10 unità; 26,66 per cento,
per i nuclei con 6-8 unità, nell'Italia meri-
dionale. I valori registrati sona infatti no-
tevolmente superiari alle rispettive medie
nazionali (5,92 per i nuclei con oltre 10 uni-
tà e 20,63 per i nuclei da 6 a 8 componenti).

Vanno, al lavara i ragazzi, figli di operai
(40,28 per cento, per il padre) e di casalin-
ghe (60,25 per la madre). Una certa inciden-
za, anche se minima, riguarda la categoria
impiegatizia (4,97 per cento, per il padre).

Dall'indagine emerge come solo il 2,7 per
cento dei genitori degli intervistati siano
disaccupati, anche se 1'8,57 per cento, e il
10,40 per cento degli intervistati, rispetti-
vamente maschi e femmine, si sono rifiu-
tati di rispondere alla domanda.

Tra le cause che spingono i minori alla
,ricerca di un ,lavoro, la necessità di mezzi
finanzi,ari è la prima: sul totale degli inter-
vistati, il 40,04 per cento, cerca lavara per
necessità; segue, quale seconda causa, la
poca attitudine allo studio (38,54 per cen-
to). La drammaticità del fenomeno ~ con-

tinua ancora l'inchiesta delle ACLI ~ in
esame, risulta dai dati relativi al salario
settimanale percepita: il 44,67 per cento de-
gli intervistati guadagna fino a 3 mila lire
la settimana; il 23,53 per cento, dalle 3 alle
5 mila lire; il 13,63 per cento, dalle 5 alle
8 mila lire; il 4,84 per cento" dalle 8 alle 10
mila lire; il 2,77 per cento oltre le 10 mila
lire; il 10,56 per cento non percepisce alcun
guadagna.

I risultati forniti dall'inchiesta fatta nel-
la provincia di Messina ci dicano, che cir-
ca i,l 70 per cento, degli apprendisti non
ha un grado di: iSÌil:~uziane superior'e al-
la quinta elementare; che il 74,9 per cento
ha incominciata a lavorare prima dei 15
anni e nella maggiaranza dei casi si è trat-
tata di lavari pesanti; che il 20 per cento
addirittura ha incominciato a lavorare a 11
anni; che il 75,8 per cento non è stata as-
sunta tramite l'ufficio, di callacamenta; che
il 70,9 per cento, nan è stata messo subito
in regola; che il 52,4 per cento, lavara più di
atta ore al giorno, (da 9 ore fina a 11); che
il 77,2 per cento, non ha affatto, ferie; che
il 30,4 per cento, lavara anche di domenica.
Questi dati si riferiscano all'industria.

Per quanto riguarda l'agricoltura: il 91,9
per cento" contro, la legge, è stato costretto
a lavorare prima di avere compiuto i 13
anni; il 94,3 per cento non ha potuto fre-
quentare la scuola oltre la quinta elemen-
tare; il 63,1 per cento non è stato avviato al
lavoro tramite l'ufficio di collocamento; il
47,1 per cento non risulta iscritto negli elen-
chi anagrafici.

Di fronte ad un tale stato di cose, di fron-
te alla realtà che gli imprenditori possono
ancora aperare impuniti a danno di tante
giovani esistenze, di fronte a un quadro
casì drammatica e dolaroso, come si
può non sentire un mato di spantanea,
profanda indignaziane e came si può
non operare perchè siano attuate misure ca-
paci non solo di scoraggiare, ma di punire
con la massima fermezza e severità quanti,
dalle pasizioni di privilegio in cui 'li pane
la nostra società, operano senza scrupoli
ai danni dei minori e della società tutta?

Al cospetto di una tale realtà, cade nel
niente anche l'argamentazione che è stata
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portata in Commissione, secondo la quale,
alla determinazione del fenomeno concorre~
l'ebbero anche i genitori che costringono i
IÙ'ro figli ad occuparsi, prima di aver con-
clusa la scuola dell'obbligo, violando, essi,
le norme di legge e ponendosi così in cÙ'n-
trasto con le provvidenze di tutela dei mi~
nori. È anche questa un'argomentazione che
si colloca nel contesto del ragionamento già
svolto. Assicurino, prima di tutto, 'la società
e, per essa lo Stato, ai genitori, condizioni
economiche tali da poter fare a meno del
guadagno, anche se minimo ed insufficiente,
del ragazzo e solo dopo, contro fenomeni che
diventerranno un dato sicuramente insigni-
ficante ed isolato, intervenga ,la legge, con
sanzioni che abbiano tutta la necessaria
asprezza.

Quando invece si vogliono applicare ai ge~
nitori le sanzioni che si propongono, gene~
ralizzando il fenomeno dei genitori indegni
di un tal nome senza far nulla per modifi-
care le cause che sono all'origine del feno-
meno stesso, allora si aggiunge ingiustizia
ad ingiustizia, e noi non ci stancheremo mai
di batterci perchè una tale scelta non venga
fatta dal Parlamento italiano.

Come si vede, l'esame del complesso pro-
blema ci fa ritornare alle origini, a quei
due fenomeni che abbiamo ricordato: lo
sfruttamento e !'indigenza. Che tale sia in~
fine la realtà non lo diciamO', del resto, sol-
tanto noi; lo dicono, onorevole Sottosegre~
tario, gli Ispettorati regionali del Javoro
nelle loro relazioni annuali; lo dice, poi,
anche !'inchiesta delle ACLI che avrò occa~
sione di ricordare ancora. Scorrendo le re-
lazioni del 1963, troviamo una serie di que~
ste conferme; l'I,spettorato regionale del
Piemonte~Val d'Aosta, ad esempio scrive:
({ L'applicazione della nuova legge del 29
novembre 1961, n. 1325 ha incontrato una
certa difficoltà in quanto ha trovato datori
di lavoro e geni tori dei minori pressochè
concordi nel violare i limiti di età stabiliti
per il lavoro dei fanciulli, i primi per uti-
lizzare mano d'opera avente un costo mino-
re, per far fronte aHa deficienza di mano
d'opera adulta manifestatasi in relazione al
favorevole andamento dell'industria, i se-
condi per occupare in qualche modo i ra-

gazzi e toglier li dai pericoli della strada ».
Ma se i ragazzi sÙ'nÙ'soggetti ai pericoli del-
la strada, ciò lo si deve al fatto che in Italia
non c'è una politica rivolta ai ragazzi e ai
giovani.

L'Ispettorato generale della Toscana scri-
ve che uno dei motivi più importanti della
accentuazione dei fenomeni dell' occupazione
abusiva dei minori ritiene che sia da ricer~
carsi nelle considerazioni di carattere econo~
mico che lasciano fondatamente ritenere, a
imprenditori poco scrupolosi, assai più con~
veniente l'alea di una pena pecuniaria molto
modesta di fronte al complesso dei vantaggi
che derivano dall'occupazione del minore.

L'I'spettorato della Sicilia scrive: ({ Tale
fenomeno è determinato da diversi fattori
concomitanti, tra i quali principalmente si
evidenziano !'interesse dei datori di lavoro
a ridurre i costi di esercizio con la com-
pressione dei salari e con la non assunzione
di oneri contributivi, e la estesa necessità,
data dalle condizioni ambientali della Si-
cilia per molte famiglie, di in'tegrare il pro-
prio modesto bilancio mediante il lavoro
dei fanciulli ».

Infine l'Ispettorato generale sardo scrive:
({ In merito al lavoro minorile, si ritiene op~
portuno osservare che molti fanciulli per
necessità di guadagno si rivolgono alle at-
tività non industriali consentite dalla legge,
nonostante le loro aspirazioni e sebbene le
loro attitudini siano spesso diverse ».

Chi voglia saper leggere, Icon animo aper-
to ai problemi del divenire civile della no~
stra società, trova in queste relazioni la
più chiara e genuina conferma delle cose
che io sono venuto fin qui esponendo e de~
nunciando, e cioè che il fenomeno doloroso
dell'abusiva occupazione minorile è deter-
minato in parte dalla ,ricel1ca di un sem-
pre più elevato profitto e in parte dalla
necessità inderogabile, per migliaia di fa~
miglie italiane, di assicurare un guadagno
minimo finchè si vuole, ma tuttavia indi-
spensabile a soddisfare le esigenze pressan~
ti, irrimanda:bili e irrinunciabili della fami-
glia medesima.

Davanti ad una tale realtà, che non è con-
statata solo da noi, ma è constatata dagli
stessi Ispettorati del lavoro, quali proposte
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vengono avanti dagli Ispettorati medesimi
(e, come dirò più avanti, anche dalle ACLI)?
È questa, a mio modo di vedere, un'altra
pagina che bisogna fair conoscere al Paese.

Gli Ispettorati del lavoro chiedono e pro-
pongono: 1) una più intensa attività di vi-
gilanza e, sempre che se ne ravvisi l'oppor-
tunità, un inasprimento delle penalità pre-
viste dalla legge n. 1325 (Ispettorato del-
la Lombardia); 2) un auspicabile inaspri-
mento delle penalità, maggiormente acuito
per i datori di lavoro recidivi, nonchè la
consacrazione giuridica di tutti gli obblighi
assicurativi (Ispettorato della Toscana); 3)
altre all'inasprimento delle sanzioni penali,
anche l'emanazione di provvedimenti di ca-
rattere economico, sociale e morale che,
mentre da una parte inducano i datori di la-
voro ad astenersi dal preferire i minori, ga-
rantiscano alle famiglie meno abbienti con-
dizioni di assistenza che consentano loro di
pater assÌtCUirareai minori la frequenza agli
studi (Ispettarato della Sicilia).

Che cosa propongono le ACLI per supera-
re questo doloroso e grave fenomeno? Le
ACLI indicano in quattro punti le loro ri-
chieste. « 1) una legislaziane che permetta
anche alle famiglie più indigenti, attraverso
congrui sussidi, l'effettiva possibilità di far
frequentare la scuola ai ragazzi; 2) un'effi-
cace organizzazione del tempo libero me-
diante iniziative pubbliche e private, con
l'apporta, in prima luogO', delle arganizzazio-
ni giavanili; 3) un rigorosO' Icontrolla, da
parte delle autarità castituite, degli uffici di
controllo, dei sindacati per il rispetto del-
le norme che Iregolana il livella d'età per
!'inizia del lavara; 4) infine una maggiar co-
scienza civile di tutti i cittadini ~ genitori,
educatori e datori di lavoro ~ poichè il
problema, oltre ad essere di natura politica
ed economica, è soprattutto un fatto di cul-
tura (cultura come moda di vivere, di vo-
lare e di intendere le cose), in quanto può
travare un'adeguata saluziane solo attraver-
so un' organizzazione della sacietà ,che 'tenga
costantemente pJ:1esenti le 'esigenze dei gio-
vani d'oggi ».

Come si vede, anche per quanto attie-
ne alle proposte e alle indicaziani, gli Ispet-
torati regionali del lavoro e le ACLI, cioè

100101'0'che, Icome nai, più dilrettamente han-
no contatti con i fenomeni sociali che deter-
minano tale complesso e grave problema,
sostanzialmente esprimono le esigenze e le
richieste che io ho espressa e avanzato du-
rante il dibattito in Commissione e che an-

I cara la nostra parte ripropone in questa
Aula. Jn una parola chiedonO' ~ came

chiediamo noi ~ più severe sanzioni penali

a carica dei datori di lavaro e, nell'attesa
che la società nazionale riesca ad assicura-
re a tutti gli italiani una sicura occupazio-
ne, misure assistenziali e di aiuto alle fa-
miglie dei minori che si trovano in condi-
zioni di comprovato bisogno. Non una so-
la rivendicazione di sanzione a carico dei
genitori viene avanti, nè da parte degli Ispet-
torati del lavoro nè da parte delle ACLI. Ta-
li pasizioni devono far seriamente riflette-
re, pel]xhè canfermano che sono le lcondi-
ziani econamiche a spingere ~ quando ciò
si verifica ~ i genitori alle penose scelte
ricordate. È allora ampiamente dimostrato
che i problemi più importanti e decisivi,
per portare a sastanzial,e soluzione il grave
fenomeno sono di ,ordine legi'slathTa e di or.
d~ne economico insieme, e che devono at-
tuarsi misure come quelle che io. ho indica-
to a,ll'inizio. di questo interv,ento, e che ho
definito tappe intermedie, attraverso lIe qua-
li si possa andare verso la concreta SGJuzio-
ne del problema.

Abbiamo già visto ~ e del resto lo con-
fermano gli Ispettorati provinciali del la-
voro ~ ,che una delle misure più immediate,
che può concorrere a rendere meno grave
e penasa la situazione, sarebbe quella di ga-
rantire alle famiglie meno abbienti condi-
zioni di assistenza o sussidi che consenta-
no loro di poter assicurare ai minori la
frequenza agli studi. È possibile, è giusto
seguire una tale strada? Noi pensiamo di sì.
Con 70-80 miliardi, circa, ogni annO', infatti,
sarebbe possibile assicurare un assegno
mensile pari a 20.000 lire a 300.000 ragazzi
di età inferiore ai 15 anni, quelli che pres-
sappoco sono occupati abusivamente nelle
diverse attività produttive.

Può lo Stato italiano disporre di una ta-
le somma? Anche a questo interrogativo noi
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rhpondiamo di sì, precisando che si tratta
soltanto di un prablema di scelta. Lo Stato
ha messo a disposizione degli imprenditori
italiani la bella cifra di oltre 700 miliardi,
negli anni scorsi, per la fiscalizzazione de-
gli oneri sociali. Quali siano state le effetti-
ve risultanze ecanomiche, per l'intera sode-
tà nazionale, di una 'tale benefica erogaziane
a favore degli imprenditori del nostro Pae-
se, nessuno è stato ancora in grado di chia~
rire e di spiegare, mentre è più che dimo-
strabile l'entità dei benefici che derivano
alle gr mdi ooncentrazioni industriali.

Noi riteniamo che, se una parte di quei
700 e oltre miliardi fossero stati spesi
col fine di eliminare l'abuso dell'occupazio-
ne dei minori inferiori ai 15 anni, sarebbero
stati più proficuamente utilizzati.

Ancora oggi, con il mantenimento dei
massimali per il pagamento dei contributi
alla cassa unica assegni familiari, si calco-
la che 200 miliardi, ICÌI1ca,ogni anno siano
regalati alle grandi concentrazioni industria-
li. C'è di conseguenza un campo estrema-
mente vasto e largo per garantire quei sus-
sidi che gli Ispettorati regionali indicano
come uno dei primi passi per affrontare
questo problema ed evitare in tal modo tut-
te le più negative conseguenze che ha sulla
società nazionale il fenomeno della occupa-
zione abusiva dei fanciulli e degli adole-
scenti.

Non è certo (compito facile calcola:re quan-
to possa perdere la società nazionale dal-
l'esistenza della piaga antieconomica e an-
tisociale deHa abusiva occupazione dei mi-
nori, ma è certo che si tratta di una grave,
dolorosa e colossale perdita.

Il primo dato, secondo la mia opinione,
è rappresentato dal fatto che 300.000 ragaz-
zi (o 500.000, non si sa bene quali siano i
dati piÙ precisi) non portano a termine ~

ammesso che la inizino ~ il Òc10 deIJa
scuola secondaria dell'obbligo. Un Paese che
ha ancora una tale piaga, mentre nello
stesso tempo ha operante e vigente una di-
sposizione legislativa che prescrive l'obbli-
go di frequenza alle scuole fino a 14 anni,
è un Paese che si deve seriamente preoccu-
pare, non solamente perchè ha 300.000 ra-
gazzi che non frequentano la scuola, ma per
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tutte le conseguenze che un tale stato di
cose determinerà sul divenire sociale e ci-
vile della nostra società.

Ma c'è di più. Ricordavo nel mio inter-
vento 'in Commtssione (e voglio dedicarvi
quaLche parola anche in quest'Aula) che
quando succedono incidenti gravi e morta-
li, come purtroppo, con frequenza, capitanO'
a questi iI'agazzi, quando una Slciagura della
strada fa scoprire centri di sfruttamento e
di occupazione abusiva minorile (come è ca-
pitato tra Erba e Coma ad una bambina di
13 anni che usdva dalla fabbrilca), allora c'è
un risvegliarsi delle cosdenze, un concretar-
si di denunzie e di impegni contro ,tali dalo-
lorose re irrepambili pel1dite.

Ma i ragazzi del nostro Paese, i 300.000
occupati abusivi, non perdono solo la vita,
come nei casi dolorosi che abbiamo ricor-
dato. Ogni ora, ogni giorno, i ragazzi che
sona occupati abusivamente perdano, sul
posto di lavoro, quaLche cosa di se stessi, il
meglio della loro esistenza, in conseguenza
di tale situazione.

Ognl ora, ogni giorno, essi lasciano sui
pos'ti di lavoro un po' della loro ,salute per
incidenti, malattie, crescite stentate e de-
f0l1mate.

Tutti, inoltre, lasciano, nel momento in
cui varcano il cancello di una fabbrica o
di una qualsiasi impresa, una parte impor-
tante e decisiva della loro formazione psico-
fisica. E una parte della loro fanciullezza e
e della loro adolescenza che va perduta, pro-
prio nel momento in cui si dovrebbe per-
mettere ai ragazzi e ai fanciulli, in uno icon
il proseguimento degli studi, una vita salu-
bre, il piÙ possibile spensierata e libera, per-
,chè è nello studio, nello sport e nella riorea.
zione fisica e men'tale che essi possono trO'-
vare il momento della loro piÙ completa
espressione. Va inol,tre perduta ~ e oltre
alla perdita personale è la società tutta che
viene sacrificata ~ la formazione più com-
piuta ed idonea degli uomini di domani.

I ragazzi, accupati abusivamente, ~asciano
pO'i ogni ora e ogni giorno sul posto di, Ja-
varo tante energie e vocazioni agli studi
specializzati, a orientamenti professionali
qualificati e tanta parte della loro perso-
nalità, delle loro speranze, dei loro ideali
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di democrazia e di libertà che nella fabbri~
ca o nel posto di lavoro vengono prematu-
ramente compressi, repressi e sacrificati.
È questa una perdita che nessuno mai po-
trà misurare con un sicuro calcolo ecanami-
co., ma è una perdita grave e incalcalabile
per il domani della società italiana, anche
se è una perdita invisibile. Bisogna aver pro-
vato, sperimentato ciò su se stessi per ca-
pirne hno in fanda tutto il significata e la
portata.

Ecco. perchè, quando. invachiama misure
capaci di calpire all'origine le cause del ma-
le e pravvedimenti immediati di soste-
gno econamico alle famiglie di cotesti
giavani, sentiamo. di nan chiedere tanta del-
l'assistenza, quanta invece di rivendicare
una più praficua utilizzazione del pubblica
denaro e, di conseguenza, una giusta vala-
rizzaziane dei nastri ragazzi, fanciulli e ada-
lescenti. Ecco perchè quando., con emenda-
menti specifici al disegno di legge al no-
stra esame, chiediamo. l'inasprimento. diffe-
renziato e progressiva ~ in rapporto alla dif-
ferenziazione dell'abusa nell'accupaziane
dei minori ~ delle sanziani a carko dei tra-
sgressari, sentiamo. di nan chiedere atti di
vendetta, ma di abiettiva e sana giustizia.
Sugli altri punti del provvedimento, oltre al-
le richieste finora farmulate iriteniamo che al-
tre devono. e passano. essere attuate; prima
tra tutte, !'istituzione di Icorsi per l'orienta-
mento professionale dei minmi, previsti dal-
l'articalo 13 del disegno di legge, che chie-
diamo diventi, per legge, un precisa impe-
gno del Gaverna e nan saltanta un'aspira-
ziane o una promessa. Tali corsi propania-
ma che abbiano. anche carattere di riadatta-
mento fisico per quei ragazzi che, alle visi-
te preventive a periadiche. verranno cansi-
derati nan idanei a svolgere un data lavara.

Su questa punta il di scarsa meriterebbe
di essere allargata fina a taccare i camples-
si temi dell'istruziane prafessianale e del-
!'istruziane camplementare per gli appren-
disti, che tante deficienze e carenze mani-
festano. In questa sede però ci importa ot-
tenere la garanzia che tali carsi si faran-
no. e perciò salamente a questa fermiamo.
il nastro. discarsa.

Altra esigenza sentita è quella del paten-
ziamenta e allargamento., almeno. negli im-

17 MAGGIO1967

pegni, degli organi di cantrallo. Mi riferi-
sca avviamente alle attività degli Ispetto-
rati del lavoro i quali, ICome abbiamo avuto
oocasione di sottalineare duran't,e la discus-
sione dei bilanci del 1966 e 1967, sono ca-
renti di funzianari e di persanale specia-
lizzata. In tale direziane, ed interpretando.
nel senso. più demacraticamente estensiva
una parte della relaziane governativa "lI
presente disegno di legge, Ichiediamo che
quella collabaraziane che il Ministero. inva-
.ca venga effettuata istituendo in speciali or-
gani consultivi, coadiuvanti l'opera degli
Ispettorati del lavoro.

La paura del nuavo ha fatto :respingere,
in Commissiane, tale nastra propasta; sic-
came cantinuiama a credere alla giustezza
di una tale richiesta, la ripresentiamo. in
questa sede.

Un passo avanti è stata compiuto nel la-
voro svalto in Commissione, portando le ec-
cezioni relative all'età minima di assunzione
in agricaltura e nei servizi familiari da 13 a
14 anni. Con tale modifica si è finalmen-
te adeguata l'età minima di ammissione al
lavoro all'osservanza della frequenza alla
scuola dell'obbliga.

Altri miglioramenti sano stati apportati
alle deroghe previste per i fanciulli e gli
adolescenti accupati nei servizi familiari e
per quelli lavoranti a damidlio. Per questi
ultimi mentre nel testo governativo si diceva
che: «Le norme della legge nan si applica-
vano nei loro. riguardi », nel testo liJcenziata
dalla Commissione, si fa salva l'applicazio-
ne, nei loro. riguardi, di alcuni articoli come
il 7° che dice testualmente: «L'accupazione
dei minori è subordinata all'osservanza di
condizioni soddisfacenti di lavoro, idonee
a garantirne la salute, lo sviluppo fisica e
la moralità »; come l'artica lo 8 che preve-
de l'ammissione al lavoro del minore, pur-
chè sia riconosciuto idoneo all'attività la-
vorativa cui sarà adibito; come l'articolo 9
che prevede l'accertamento dell'idoneità
mediante visite periodiche; come l'articolo
10, per i lavoranti a domidlio, che esten-
de a queste categorie di lavoratori l'abbli-
go della visita medica preventiva, quando
essi vengono occupati in lavaraziani che
espongono. all'aziane di sostanze tossiche
ad infettanti a comunque nacive; come l'ar~
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t.icolo Il che prevede ,che la visita medica
pl'eventiva venga eseguita daU'ufficiale sani~
tario; come l'articolo 12 che prevede il di-
vieto di adibire i minori a lavori per i qua-
li, alla visita medica di Icontrollo, siano risul-
tati non idonei; come l'articolo 13, per i
minori addetti ai servizi familiari, che pre-
vede l'istituzione e il funzionamento di cen-
tri per l'orientamento e il riadattamento
fisico e pro£essionale, che detti minori po-
tranno frequentare; come l'articolo 24 che
prevede per i minori di qualsiasi età, an-
che se adibiti al lavoro in violazione del-
le norme sull'età minima di ammissione
prevista dalla legge, il dirhto alle presta-
zioni assicurative previste dalle vigenti nor-
me, in materia di assilcurazioni sociali obbli-
gatorie. Ma anche per questi fanciulli ed
adolescenti chiediamo, con appositi emen-
damenti, l'estensione non solo di una parte
ma di tutti i benefici della legge.

Un punto sul quale invece non si è riusci-
ti a compiere quello che noi consideriamo
un necessario passo in avanti è quello ri-
guardante la visita medica preventiva. Il
principio che viene indicat.o nella relazione
che accompagna il disegno di legge gover-
nativo è un principio che, in quanto tale,
trova tutti d'accordo. Passare dalla visita
generica di idoneità ad una visita di ido-
neità all'attività lavorativa cui i minori sa-
ranno adibiti, in via teorica è senz'ahro un
passo che J.1fOinon solo condividiamo ma
che abbiamo sempre sollecitato e soste-
nuto.

Allo stato attuale delle cose, però, il prin-
cipio è valido soltanto in via teorica. Noi
che siamo abituati a vedere le cose non so-
lo sotto il profilo teonco ma ,cercando an-
che di anticipare gli effetti pratici non riu-
sciamo ad intravvedere nell'innovazione pro-
pos'ta nessun sostanziale passo in avanti in
questa direzione. Infatti, una visita di ido-
neità all'attività lavorativa cui i minori sa-
ranno adibiti, nel quadro di un collocamen-
to in buona parte basato sulla ;r1,CefiCage-
nerica del lavoro e non della professione
più confacente alle caratteristiche fisko~psi-
chiche e specialistiche del minore, lo costrin-
geirà a sottoporsi ad una pletora di visite;
conseguentemente si verificherà un appesan-

timento delle attività degli ufficiali sanitari,
i quali per tale /Complessa situazione ed inoI-
Itre pe:rchè non attrezzati a compiere visite
che richiedono apparecchiature ora inesi-
stenti nei loro uffici, finiranno per dare
corso a visite che in teoria si chiameranno
attitudinali, ma che nella buona sostanza
resteranno generiche come prima e forse
ancora più di prima.

Quando saremo veramente intenzionati a
muoverci nella direzione indicata, occorre-
rà creare un servizio specializzato di medi-
cina del lavoro, un servizio che allo stato
attuale, in Italia, non esiste e che non si è,
almeno per il momento, intenzionati a co-
stituire.

Che cosa fare, allora, in tale situazione?
Secondo noi si tratta di trovare una solu-
zione Iche, mentre tenda a tutelare concreta-
mente la salute del minore, muova i pri-
mi timidi passi tesi ad indirizzare il fan-
ciullo o l'adolescente verso quei campi di
attività e di lavoro, nei quali più proficua-
mente può esprimere le migliori sue qua-
lità, una soluzione che sia al tempo stesso
capace di tutelare il minore dalle discrimi-
nazioni padronali. Queste cose non sono pre-
viste e non si attuano con le misure del pre-
sente provvedimento.

Per queste ragioni sembra a noi neces-
sario che le visite mediche dell'ufficiale sa-
nitario, o di chi per lui, siano le sole alle
quali il minore debba essere sottoposto.
A questo scopo iCÌpare necessario indicare
che, nel caso si rendano utili ed indispensa-
bili le vi:site specialistiche o attitudinali,
['ufficio sanitaJrio si avvalga, oggi nel limite
del possibile, domani in assoluto, delle com-
petenze di istituti specIalizzati in tale atti-
vi'tà.

Un'impostazione siffatta non solo elimi-
na ogni possibile manovra speculativa o
discriminatoria da parte del padronato, ma
rimette completamente la tutela della salu-
te del minore nelle mani e sotto la piena re-
sponsabilità. di enti pubblici, i soli che
possano dare le più complete garanzie, SQlt~
to un profilo individuale ed anche di inte-
resse generale.

Queste le osservazioni più importanti che
esprimiamo nei confronti del disegno di leg-
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ge in esame, fatte le quali, non possiamo,
ancara una valta, non richiamare l'impe~
gno del Gaverna a presentare al più presto
al Parlamento un disegno organico, che af-
tiranti e rinnovi sostanzialmente la legisla-
ziane che attiene alla tutela dei minori su~
periori ai diciotto anni e alle attività e la-
vori perioalosi, e che affronti ,anche, 5'econ~
do una visione arganica e maderna, tutta la
camplessa tutela del lavoro femminile. Allo
stesso modo non possiamo nan sollecitare
i necessari provvedimenti attinenti all'istru-
zione professionale e all'apprendistato, al-
tri problemi sui quali è più che mai neces-
sario intervenire per portare, insieme ad un
maggior ordine, idee e linee di sostanziale
rinnovamento.

Non concluderei obiettivamente, secondo
il nostro modo di considerare la complessa
e dolorosa questione al nostro esame, se
non tornassi, se pure brevemente, ai temi
di fondo che sono stati al centra del mio
dire.

Per sanare questa piaga dolorosa, che è
derivato ~ come ho già detto ~ dalle con~
traddiziani e dai limiti so:ciali e civili di
questa società, occorre intervenire sulle
strutture della società stessa, occorre elimi-
nare i fenomeni più deprimenti e negativi
che essa genera, primi fra tutti la disoccu-
pazione e la miseria.

Il Governo che regge le sorti del Paese e
la maggioranza che lo sostiene, assecondan-
do come assecondano le scelte economiche
delle grandi cancentrazioni capitalistiche,
non possono affrontare e risolvere tali temi
e problemi di fondo. È un Governo, pertan-
to, che, per la contraddittorietà delle forze
.che lo compongonO', è sempre piÙ in can-
trasto con la volontà popolare che viene
dalle forze sane e vive del mondo del lavo-
ro, le quali vogliono andare avanti e pro-
gredire sulla via del rispetto dei loro dirit-
ti e sulla via del soddisfacimento delle loro
aspirazioni.

Il prov¥edimento al nostro esame acco-
glie solo in parte le istanze più dirette e più
sentite che vengono dal Paese. Noi lo ab-
biamo approvato nel nuovo testo licenziato
dalla Commissione, anche se non del tutto
rispondente alle nostre richieste, perchè mi-

gliorativo della situaziulle esisTente e per-
chè migliore del testo presentato dal Go-
verno.

Noi abbiamO', in quest'Aula, presentato al-
tri emendamenti migliorativi, nella fondata
speranza che con la sua sensibilità, una par-
,'te della maggioranza, quella più vicina al-
le ACLI, quella che vuole dare credito alle
istanze degli Ispettorati del lavoro, possa ri-
vedere le proprie posizioni ed aiutarci nel-
l'opera migliorativa che conduciamo.

Noi daremo alla fine un voto favorevole
al provvedimento. In un tale voto e nelle
critiche che noi rivolgiamo al provvedimen-
to stesso non c'è contraddizione: il nostro
vato vuole avere, ed ha, il significato di un
impegno a cO'ntinuare l'azione e la lotta
per migliorare, in tutti i modi e in tutte le
sedi, le ,condizioni di chi lavora; vuole esse-
re prima di tutto e saprattutto l'impegnO'
del nostro partito, del nastro Gruppo parla-
mentare, ad anda:re avanti per i giovani, con
la gioventù lavoratrice, che vuO'le ed avrà
condiziani di vita e di lavoro degni di un
Paese e di una sacietà civilmente avanzata.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
in sede di decima Commissione il problema
della tutela del lavoro minorile ha formato
oggetto di un dibattito mol,to impegnato,
che ha sottolineato !'importanza della que-
stiane oggi al nostro esame, qui in Aula.
Di dò si trova una diretta ,rispondenza nella
stessa rdazione del senatare Macaggi, ed
anch'io voglio, in apertura di questo mio
intervento, rendere al nostro collega testi-
monianza di questo suo impegno di Ja-
vara nella stesura della relazione. Il sena-
tore Malcaggi mi consentirà però di di.
re che avrei visto valenti eri completata la
prima parte ~ che farebbero bene tutti i
colleghi del Senato a leggere con particolare
attenzione ~ con una sattolineatura di ar~
dine pO'litico, per cansiderare quello che è
stato l'appartO' delle farze socialiste nel se-
colo scarso alla lotta per la :tutela del lavoro
minorile, condotta anche qui in Italia e
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che ha portato a quella legge :rioordata nella
st'essa relazione. Infatti, chi da questa par~
te risolleva oggi le questioni del lavoro
minorile non può non essere confortato da
quella che è stata sempre una componente
essenziale nell'affrontare i problemi del
mondo del lavoro, quella cioè di volgere
sempre lo sguardo alle giovani generazio~
ni, là dove lo sfruttamento padronale mag~
giormente si accanisce.

Vorrei altresì osservare, onorevole rela~
tore, se mi consente, che in questa occasio~
ne, nella codificazione di norme che ci ac~
cingiamo a fare, avrebbero dovuto trovare
posto disposizioni anticipatrici di situazio~
ni che vengono a determinarsi nei rapporti
di lavoro e nelle strutture produttive, e quin~
di anche per quanto riguarda l'avviamento
dei fanciulli e degli adolescenti all'attività
produttiva. Noi invece, a mio parere, ci
accingiamo a codificare sulla base dell'espe~
rienza acquisita nel passato, colmiamo de~
terminate deficienze di norme precedenti e
arriviamo così ad un testo aggiornato, ma
non d spingiamo con una volontà politica
più avanzata, ancora pIÙ in là, per risolve~
re alcune questioni di fondo che oggi po~
trebbero essere risolte.

Il relatore ha fatto cenno, nella sua rela~
zione, a diverse convenzioni che si sono suc~
cedute in questi ultimi anni in sede di orga~
nismi internazionali, ed io lo ringrazio per~
chè così mi ha dato modo di consultarle.
Non sono interessanti soltanto le conclusio~
ni di tali convenzioni, ma anche i dibattiti
che le hanno precedute ad illustrazione del~
le esperienze maturate nei diversi Paesi
che sono poi confluite in soluzioni di ca~
rattere generale. Evidentemente, tutto que~
sto materiale sottoposto alla meditazione
dei vari Parlamenti offre la possibilità di
arrivare ad una codificazione di norme ag~
giornata e anticipatrice.

Per esemp10, io ho constatato ,che la
convenzione dell'Organizzazione internazio~
naIe del lavoro, alla Conferenza di Ginevra
del 1960, nei lavori preparatori, nei dibat~
titi conclusivi e nella relazione dello stesso
Segretario generale, ha indicato alcuni mo~
menti, alcune tappe che debbono essere rac~
colte in norme, da parte dei singoli Parla-

menti. Ebbene, secondo il mio parere, ClO
aVlrebbe dovuto consentire, alla maggioran~
za e al Governo, di aocogliere anche gli emen~
damenti presentati dai colleghi comunisti,
dal momento che in quella relazione della
OIL si articola l'individuazione di quelli
che sono i vari bisogni, i quali vengono di~
stinti in sei categorie. Un ,riferimento parti~
colare a quella relazione e al suo preciso
Icontenuto mi pare possa essere fatto anche
nella discussione e nella elaborazione del
disegno di legge oggi in esame.

Viene riconosciuto il bisogno di una so~
lida base per il futuro lavoro dei giovani in
una società moderna, e a tale scopo viene
indicata l'esigenza che la gioventù possa ac~
quisire una buona istlruzione, una buona
formazione generale, evitando il pericolo
di una specializzazione prematura. A tale
riguardo evidentemente il discorso dovreb-
be essere ampio poichè dovrebbe investire
anche il problema più vasto della qualifica-
zione professionale e dei corsi di specializ-
zazione.

Oggi nel nostro Paese abbiamo le giovani
classi, numericamente ricche, che hanno
ultimato l'esperienza della media obbliga~
toria e quindi si affacciano alla ribalta del-
l'attività lavorativa. Queste classi di giova-
ni hanno l'età prevista da questo disegno
di legge; sono i giovani che escono da quel~
la che il legislatore italiano ha voluto che
sia la scuola obbligatoria per tutti fino ai
14 anni.

Orbene nella nostra articolazione di nor~
me, mi pare che il problema di questa na~
tura, cioè il riferimento alla formazione ge~
nerale (scuola media obbligatoria) si pone
wme già statui'to dalla legislazione i,talia~
na; invece quello che è il problema dell'in~
dividuazione dei corsi viene lasciato impre~
cjsato nel testo di legge, come un motivo di
ordine generale di intervento da parte del
Governo per l'instaurazione di questo Icom-
plemento a quella che è la formazione di
carattere generale.

Io ritengo che dovremmo soffermarci,
quando discuteremo l'apposito emendamen-
to, sulla generalizzazione della presenza dei
oorsi, proprio peI1chè è un necessario com~
pletamento della legge che varrà per i pros.
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simi anni, quando realmente ci troveremo
di fronte a quei giovani che escono dalla
esperienza della scuola media unificata.

Il secondo bisogno è il bisogno di lavoro,
cioè che « la gioventù possa trovare un im~
piego remunerativo a buone condizioni e
che sia fonte di soddisfazione per essa e di
utilità per la società intera ». Mi pare che
questa definizione del direttore generale
dell'O IL sia molto precisa, ma tanto distan~
te dalla realtà nella quale ci troviamo in
I talia dove la maggioranza dei giovani è so~
spinta indiscriminatamente dalla crudele
neoessità della vita a trovare un lavoro, qua~
lunque esso sia. Allora, nel primo esperimen~
to di inserimento in una vita ,democratica il
giovane misura Ila sua preiPa~azione ilJ1tenet-
tuale e fisica con quello che la società gli of-
fre; in quel momento mette a confronto
tutte quelle che sono le indicazioni che gli
derivano dalle norme di carattere generale
con la realtà che egli affronta.

Secondo il nostro parere il problema gros~
so della società, così come è strutturata og~
gi in Italia, non è se il lavoro al quale la
maggioranza dei giovani, quando lo trova,
si avvia, sia fonte di soddisfazione o di uti~
lità per la società intera, quanto invece
se non sia di quasi assoluta utilità per le
forze economiche che detengono il potere
economico nel nostro Paese.

Ecco che abbiamo una considerazione di
ordine più propriamente politico generale,
alla quale, evidentemente, il nostro Grup~
po è sollecito nel fare riferimento.

Il terzo bisogno è il bisogno di espansio~ ,

ne e di sviluppo, cioè che il giovane possa
continuare a sviluppare l'organismo in tut~
te le sue facoltà intellettuali, anche lavo-
rando.

Ho letto, senatore Macaggi, alcuni suoi
studi apparsi in pubblicazioni anche recen~
ti, così come gli studi di eminenti suoi col~
leghi che operano nel campo della medici-
na del lavoro: ebbene, quello che mi ha
maggiormente colpito è l'unanimità dimo~
strata nell'affrontare il problema dei gio-
vani; unanimità nella sottolinea tura del-
!'importanza del problema delle' frequenze
delle pause. Io non ho trovato alcuno tra
gli scrittori, che pur abbiamo in Italia di
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notevole levatura e preparazione, il quale
non abbia, di reoente o in passato, scritto
su questo problema, il che mi ha convinto
che il problema, dal punto di vista fisiolo-
gico dello sviluppo, della frequenza e delle
pause nel lavoro è uno dei fondamentali su
Icui si deve soffermare l'attenzione del le~
gislatore quando stabilisce norme per il la~
varo minorile.

Io credo quindi che bisognerà preoccu-
parsi oltre che della durata della pausa, co~
sì come è previsto nelle norme di questo
disegno di legge, anche del problema della
frequenza perchè mi pare che la durata con~
tinuativa del lavoro, così come prevista da
alcune norme contenute negli articoli di
questa 1egge, contraddica quelle Iche sono
le osservazioni e le indicazioni di quegli emi~
nenti studiosi i quali invitano molto spesso
il legislatore a riflettere su ciò che essi di~
cono.

Noi stiamo ora per codificare queste nor-
me, per cui dobbiamo necessariamente ri~
volgere la nostra attenzione alle indicazioni
di questi illustri studiosi che onorano la
medicina del lavoro in Italia. Le loro indi~
cazioni dovranno però, naturalmente, esse-
re confortate dalla sensibilità del legisla~
tore.

Non è quindi un problema la cui risolu~
zione miri soltanto a risparmiare ai fan~
ciulli e agli adolescenti lavori gravosi o pe-
ricolosi per la loro incolumità, il loro svi-
luppo e la loro integrità fisica, ma anche
ad eliminare quelle continuità del lavoro
pericolose, perchè di eccessiva durata, in
molti settori della produzione che oggi si
avviano sempre più ad essere razionalizzati.

Sono convinto, per esperienza personale,
che in particolari settori si manifesta in mo~
do eminente il problema della monotonia,
della noia, della tensione del lavoro eccete~
ra. Ciò obbliga, evidentemente, determina~
te categorie di giovani, a dover affrontare
proprio nel momento dello sviluppo, dei
lavori pesanti sotto l'aspetto psichico e fi~
siologico. Abbiamo sentito sabato scorso,
alla televisione, durante la trasmissione
« Cronache del lavoro» le dichiarazioni fat~
te da sindacalisti torinesi riguardanti il fe-
nomeno dell'aumento delle malattie di ca~
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rattere nervoso e mentale dei lavoratori adi~
biti a partioolari settori dell'industria in
questo ultimo tempo; d'altra parte noi ave~
vamo già sottolineato questo problema spes-
so, sia in Aula, sia in Commissione. Infatti
i sistemi di produzione, oggi in vigore, por-
tano a far sì che i lavmatori siano adibiti
a lavori di una monotonia esasperante: a
me ha /Colpito, in modo partioolare, vede~
re quel carrello che in uno spazio di dieci
metri, compiendo monotonamente avanti
ed indietro sempre lo stesso percorso, met-
te i bulloni nelle ruote delle ma\cchine; il
lavoratore, addetto a questo macchinario,
deve perciò seguire il movimento dell'appa~
recchio che si muove con un'intensità, con
un ritmo velramente spaventoso, per sette
ore e mezzo. Ho sollevato il problema per-
chè a queste operazioni semplici possono
venire adibiti anche dei minori ai quali ci
si riferisce con questa legge; ecco quindi un
altro problema, che bisogna esaminare sot~
to un diverso angolo visuale, che riguarda
particolarmente la frequenza nelle pause
del lavoro.

È necessario quindi che il giovane lavo-
ratore' sia in buona salute perchè possa
adempiere al suo compito nelle migliori
condizioni, in modo tale che la sua cresci~
ta fisica e mentale possa essere garantita.
Noi abbiamo in Italia una pubblkistica ve-
ramente ampia riguardante tali questioni,
da parte di studiosi della fisiologia del la~
varo, che ci dimostra come questi scienzia-

. ti precorrono di molto le intenzioni del le-
gislatore perchè, per esempio, essi già 5;:
pongono il problema dell'influenza dei fat-
tori ambientali sul giovane che viene ad-
detto ad un determinato lavoro.

Ecco perchè io sono molto dubbioso, nOh
per la capacità dell'ufficiale sanitario pro-
vinciale ma per il fatto che, per i molti h1ca-
richi che deve svolgere, non trova il tem~
po di poter recarsi a visitare questi giova-
ni. Vediamo per esempio la tragedia degli
invalidi civili che chiedono continuamente
di essere visitati ma che invece ricevono vi~
site molto saltuarie, perchè l'ufficiale sani-
tario provinciale è impegnato in molti altri
compiti.

Ma il problema è soprattutto quello di
capire quale attitudine abbia il giovane. Lo

articolo 8 dice: «I fanciulli e gli adolescenti
possono essere ammessi al lavoro purchè
siano riconosciuti idonei all'attività lavora~
tiva cui saranno adibiti, a seguito di esame

I medico ». Ora, quando il giovane si pre-
senta alla visita medica dice in quale stabi-
limento dovrà entrare e dà a questo proposi~
to determinate indicazioni, cioè se si tratti,
per esempio, di una fonderia, di una fab-
brica di macchinari, eccetera; però è evi~
dente che il medico non conosce quale è
l'ambiente nel quale il giovane andrà a la~
varare, non conosce quale è la esatta situa-
zione. Io non dico che l'ufficiale sanitario
debba conoscere tutte le fabbriche; dico
però che deve essere promosso un necessa~
ria aggiornamento degli organismi del Mi-
nistero del lavoro nel campo delle situazio~
ni ambientali che vengono via via determi-
nandosi.

I colleghi della maggioranza sanno quale
è la nostra posizione per quanto riguarda il
medico di fabbrica: nella situazione in cui
ci troviamo rappresenta per noi un grosso
punto interrogativo. Comunque, per quan-
to riguarda i giovani, non possiamo essere
tranquilli per il modo in cui abbiamo codi-
ficato l'articolo 8 perchè, ripeto, il proble~
ma della buona salute è in relazione ai pro-
blemi della fatica, dell'ambiente nel quale
il giovane -lavora, della possibilità di una
sua crescita sana dal punto di vista fisico
e mentale. Penso quindi che il problema
della buona salute debba essere attenta~
mente valutato, quando viene preso in !Con-
siderazione in norme che vengono codifi~
cate.

Vi è poi il problema del tempo libero rap~
presentato dalla necessità che ha il gio-
vane di riposarsi, di distendersi, di dedi~
carsi ad attività diverse. E qui potrebbe
farsi tutto un discorso sul tempo libero, so-
prattutto in relazione ai giovani ed al co~
sto che esso rappresenta per la collettività.
Noi codifichiamo quale deve essere la pau-
sa settimanale quando diciamo che dal sa-
bato fino al lunedì deve cessare ogni lavo~
ro, ed evidentemente la necessità del tem~
po libero per i giovani non può essere argo-
mento specifico di questo nostro dibattito
se non per quanto riguarda appunto que-
sta pausa settimanale che deve essere ben
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precisata e non deve assolutamente dar luo-
go a deroghe.

Infine il giovane ha bisogno di aver fidu~
cia nella società e nell'avvenire, deve aver
fiducia nel fatto che potrà avere un ruolo
costruttivo nella società e potrà dedicarsi
ad una causa giusta. Evidentemente su que-
sto punto può farsi una valutazione di ca-
rattere più generale, di ordine politko. In-
fatti il giovane, fanciullo e adolescente, vie-
ne portato a misurarsi con la struttura eco-
nomica del nostro Paese della quale la leg-
g~ del massimo profitto è la base fonda-
mentale. Da qui la ribellione che si manife-
sta in larghi strati di giovani, da qui questo
respingere un sistema di tale natura che
spesso giunge a forme esasperate, il che ci
d:ke che, almeno noi di questa parte, su que-
sto punto dobbiamo portare avanti una giu-
sta battaglia, cioè la lotta per giungere alla
costruzione di una società diversa, di una so-
cietà socialista. È evidente che il crescere
da una parte delle esigenze di sviluppo, che
richiedono una formazione sempre più ac-
curata del lavoratore, e il permanere dal-
l'altra delle cause che impediscono questa
formazione, proprio per la legge del profit-
to privato che domina tutta la nostra eco-
nomia, tutte queste contraddizioni, nel no-
stro Paese, devono essere sottolineate nel
corso di questo dibattito, perchè non solo
devono essere portate alla nostra attenzio-
ne le norme che codificano la tutela del
lavoro femminile, ma anche l'individuazio-
ne delle cause per cui compiutamente non
si può affrontare e risolvere, in una società
come la nostra, il problema della tutela, in
tutta la sua ampiezza, per quanto riguarda
i giovani, i fanciulli e gli adolescenti.

Ecco perchè :riteniamo che un progresso
economico che si accordi con 10 sviluppo
delle energie umane possa aversi soltanto
in una società dove il profitto privato non
sia la leva fondamentale dello sviluppo eco~
nomico, ma dove invece i bisogni della col-
lettività siano aLlo stato primario degni del-
l'attenzione che dobbiamo loro rivolgere.

Per quanto riguarda il problema che sta
al nostro esame, quindi, le norme che stia-
mo esaminando indubbiamente rappresen-
tano un qualcosa di più rispetto al passa-

'to. Esse tuttavia, secondo il nostro parere,
potevano e debbono essere completate. Nel
corso della discussione degli articoli cer-
cheremo di dare un contributo in questa
direzione.

Però il problema della tutela del lavoro
femminile ~ e dobbiamo sottolinearlo ~

non può restare a sè stante, è qualcosa Iche
non ci lascia tranquilli, se pensiamo che
esso è tuttora aperto, se pensiamo ,che nella
relazione governativa di due anni fa questo
problema dell'aggiornamento della tutela
della donna lavoratriice era definito urgente.

Ma abbiamo l'altro grosso problema che
direttamente si collega a questa categoria
di lavoratori, e cioè quello del collocamen-
to e dell'avviamento al lavoro.

In questo campo, noi siamo fermi a nor~
me antiquate ed arcaiche di nessuna vali-
dità. I collocatori comunali non servono
più a niente, se non a registrare fatti già
avvenuti; non sono il centro propulsore per
l'avviamento al lavoro. Dirò di più: sta
estendendosi, in tutte le aziende, come ho
ricordato in Commissione, di media e gros-
sa dimensione, il sistema della scheda tura
da parte della direzione aziendale, una « si-
farizzazione}) per l'avviamento al lavoro,
con la presentazione della domanda, con le
inchieste, con colloqui e così via.

Ebbene, il problema della tutela del la-
voro minorile, così come è previsto da que-
sta legge, non potrà fare obiettivamente un
passo avanti, nel quadro di un inserimento
in quella visione democratica di cui dicevo
prima, se non si porta avan'ti anche la so-
luzione di questi altri problemi che incido-
no fortemente sulla vita associata del no-
stro Paese.

Ecco perchè riteniamo di richiamare la
responsabilità del Ministro del lavoro e del
Governo che si erano impegnati per la pre-
sentazione del disegno di legge per quanto
riguarda l'aggiornamento e il portare avan-
ti le modifiche delle norme relative alla tu-
tela della donna lavoratrice.

C'è anche la necessità di affrontare in ma-
niera urgente il problema del collocamento
che più specificatamente riguarda questa
massa di giovani. Teniamo anche conto di
un altro dato che abbiamo sentito dalla vo-
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ce dello stesso Ministro del lavoro pochi
giorni fa; la percentuale di incidenza nella
disoccupazione è cresciuta paurosamente
per i giovani in cerca di prima ocupazione.
Questo dato deve farci seriamente riflette~
re perchè, venendo avanti le classi giova~
ni e ricche di numero del dopoguerra, un
problema come questo non può non essere
affrontato se non come uno tra i più seri
che abbiamo di fronte nel nostro Paese.

I riferimenti che si possono fare alla pro-
grammazione sono riferimenti che non han-
no nessuna validità. Uno dei presupposti
che avete voluto portare nella programma-
zione, quello cioè di nuovi posti di lavoro
per 1.480.000, già oggi, ad un anno e mezzo
dall'inizio de1la programmazione stessa,
è del tutto sovverti<to per l'aumento paUTO~
so dell'emigrazione dall'agricoltura, una fu~
ga che, prevista in 150.000 unità all'anno, nel
1966 ha raggiunto la cifra di quasi 300.000
e nei primi mesi del 1967 ha mantenuto
la stessa percentuale. Questi sono dati ri~
feriti dal Ministro del lavoro, e in base ad
essi dobbiamo purtroppo affermare che la
visione ottimistica e ottimale di partenza
dello stesso piano di programmazione vie-
ne a mancare di basi serie, non solo per la
discussione, ma anche per la soluzione del
problema.

Per quanto riguarda il disegno di legge al
nostro esame esprimiamo il nostro consen~
so, perchè evidentemente si fanno passi
avanti, ma nel contempo invitiamo tutti ad
assumere serio impegno perchè, attraverso
l'articolazione dei vari provvedimenti e del~
le varie norme, esso possa essere ulterior~
mente migliorato. Dobbiamo incamminarci
su quella strada per cui il legislatore, sensi~
bile ai richiami fatti dagli studiosi, possa
non soltanto precisare ed aggiornare le sue
esperienze, ma anche (sotto la spinta di
questi rkercatori, di questi sociologi, di
questi eminenti scienziati) precorrere i tem-
pi per dare a questi nostri giovani italiani
(che attendono da una società democratica
l'adempimento degli impegni che noi ci sia~
mo assunti, ,che abbiamo portato avanti Icon
la guerra di liberazione) un mondo nuovo,
un mondo di tranquillità e di bel)essere.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla:re
il senatore Bera. Ne ha facoltà.

BER A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, dopo le osservazioni critiche di ca~
rattere generale sviluppate dai senatori Treb~
bi e Di Prisco al disegno di legge sottoposto
al nostro esame, desidero limitare il mio in~
tervento ad un aspetto particolare e cioè alla
parte dello stesso provvedimento di legge
che riguarda l'occupazione di fanciuUi in
agricoltura.

Difatti, mentre per l'ammissione dei mino-
ri in diversi settori produttivi (se si escludo-
no i quattm settori relativi ai servizi fami~
liari, lavoranti a domicilio, oocupati a bordo
delle navi, occupati in aziende, in uffici pub-
blici dello Stato, delle regioni e così via) la
età minima è fissata a 15 anni, nell'agrkol~
tura ta'e limite viene fissato invece a 14 an~
ni, confermando in tal modo una nuova di~
scriminazione a ,danno dei fanciulli che do-
vrebbero esere assunti in agricoltura.

La questione può sembrare di scarsa lTile-
vanza in un tema così vasto e importante.
Pur tuttavia a me è sembrato giusto e dove-
roso richiamare l'attenzione dei colleghi e
del Governo (come è già stato fatto in sede
di Commissione, purtroppo con scarso suc~
cesso) sul problema, in quanto ritengo che
anche questo episodio non può non essere
inquadrato in una situaZiione più generale, la

I quale conferma il persistere di una linea po-
litica discriminatoria che il Governo e la
maggioranza dimostrano di voler portare
avanti; e sono i fatti a dimostrare la validità
di questo nostro giudizio.

Infatti non è passato molto tempo dalla
discussione fatta in Aula sulla mozione pre~
sentata dal mio Gruppo a proposito degli in-
fortuni e delle malattie professionali. Dimo-
strammo allora non solo la gravità della si-
tuazione generale in cui versano i lavorratori,
ma dimostrammo in particolare le condizio-
ni drammatiche in cui si trovano i lavoratmi
della terra, gravità dovuta e alle condizioni
oggettive generali, ambientali e di lavoro e
alla stessa posizione discriminante che si ri-
flette in tutta la legislazione del lavoro vi-
gente e operante nel nostro Paese.
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Mettemmo quindi in luce le cantraddizio-
ni, le storture, le lacune che permangono nel
settore, per cui, mentre la prevenzione, la
vigilanza e lo stesso trattamento econamico
è regolamentato in un moda arcaica nella
agricoltura, d'altra parte lo sviluppo tecnico
e produttivo ha subìto in questi ultimi anni
notevali trasformazioni.

Occorre aggiungere (lo credo superflua,
ma aggiungiamolo) che nessuno ha smentito
nella sostanza la validità della nostra denun-
cia per quanto riguarda questa situazione,
Perchè hò fatto questo richiamo alla disçus-
sione precedente? Perchè ci ricanduce a con-
siderare le condizioni di Icarattere tecnico-
produttivo dell'agricoltura, le quali, s.oprat-
tutto nelle zone più avanzate, non si diffe-
renziano da altri settari produttivi e dalla
stessa industria; nan si differenziano per
!'impegno tecnico, per jl rendimento, per le
responsabilità che hanno assunto i lavora-
tori della terra, ma per il trattamento e~la
tutela.

Ma proprio partendo da queste considera-
ziani di ea;r~attere generale (su cui, ripeto,
nessuno d ha$mentita) non si riesce a cOm-
prendere perchè nel disegno di legge che è
davanti a noi, soprattutto per quanto~ riguaJr-
da l'età dei fanciulli ammessi al lavoro in
agricoltura, si sia valuto mantenere una dif-
feI1enza di chiaro contenuto discr:iminatorio.
Infatti gli ,argomenti di maggior peso, che
ho potuto rilevare dalla relazione governa-
tiva ,che accompagna il disegno di legge, ten-
denti a giustificare la differenza di età can
cui vengono ammessi al lavoro in agricoltu-
ra i fanciulli, si richiamano alla Convenzione
internazionale del lavoro n. 10 e al contratto
di lavora collettivo per salariati e braacianti,~
stipulato nel 1957. Questi due Irichiami, a mio
parere sono del tutto insufficienti e ben lon-
tani dal fornire un: argomentazione seria. Tra
l'altro, se non vado errato, non si dice ad
esempio che tale convenzione I1isale al 1921
e che venne ratificata in Italia nel 1925. Non
parliamo pO'i del modo in cui venne applica-
ta tale convenzione dal fascismo e non solo
per quanto si 'riferisce a questo settore, ma
per tutta la legislazione del lavoro in gene-
rale. NOli sappiamo in qual modo venivano
considerate ed applicate tali leggi o disposi-
zioni dal fascismo.

Non mi sembra pertanto fuari posto a
questo punto porre una domanda per sapere
se non si ritiene iChe dal 1921 al 1925~o se
volete, al 1957 o ad oggi si sianO' determi~ate
modifkhe tali da far considerare superate
queUe oonvenzioni o i contratti fatti in quel
periodo. Mi sembra altrettanto giusto chie-
dere che venga dimostrato se oggi il lavaro
dei fanciulli in agricoltura rkhiecle un mi-
nore sforzo fisico, un minore impegnO' di ca-
pacità tecnica rispetto a quelli richiesti in
altri settori e se siano minori i rischi per
quanto riguarda la loro salute. Vorrei chie-
dere inoltre se viene garantita, e in quale
modo, in agricoltura una maggiore o per lo
menO' una adeguata vigilanza da parte degli
organi preposti alla tutela dei minod e al
rrispetto della legislazione del lavoro.

Proprio oggi leggevo su un quotidiano una
notizia riguardante il dilagare delle violazio-
ni nei settori dell'industria e del lavoro a do-
micilio, per quanto riguarda appunto il col-
locamento dei minori, ma naturalmente per
quanto riguarda l'agricoltura lo stesso quoti-
diano confessa che il controllo è stato quasi
nullo, comunque inadeguato, rispetto agli al-
tri settoIiÌ, per cui non si sa dire nemmeno
se la vigilanza degli organi preposti è stata
di una certa efficacia. Ma anche questa non
è una novità per cui non credo di dire una
cosa nuova affermando che in agricol tUlra la
vigilanza è quasi inesistente: sono gli stessi
organi nazionali dell'Ispettorato del lavoro
ad ammetterlo.

Durante la discussione della mozione ri-
guardante gli infortuni e le malattie profes-
sionali, il ministro Bosco in un'interruziane
affermò ,che in questi ultimi tempi vi era sta-
to un miglioramento. Purtroppo però le ulti-
me relazioni degli organi preposti a tale com-
pito oOnJ£ermano il contrario: non vi è quin-
di nessun miglioramento dal punto di vista
dell'intensificazione della prevenzione e vi-
gilanza in generale e tanto meno in agricoltu-
ra. Potrei portare numerosi dati per dimo-
strare la validità di quanto sto affermando.

Ebbene, in questa situazione generale pre-
caria, direi drammatica per l'agricoltura, il
disegno di legge a mio parere offre ancora
una volta maggiori oocasioni di evasione e
di violazione quando ammette questa diffe-
renza anche solo nei iConfronti dell'età. An-
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che qui i fatti parlano chiaro, sempre attra-
verso la cronaca. È altrettanto noto che le
disgrazie sul lavoro che hanno maggiormen- ~

te colpito i fanciulli si sono verificate in mag-
gior misura in due settori: l'edilizia e l'agJ'i-
coltma. Difatti in agricoltura spesse volte il
fanciullo, ed anche l'adolescente, viene im-
piegato sulle maochine, soprattutto quando
si richiede il cambio del lavoratore adulto.
Le macchine oggi, in un'azIenda agrkola mo-
derna, sono molte e diverse; questo avviene
perchè l'agrario, avendo :ridotto al massimo
l'organico aziendale, supplisce col fanciullo,
dato che questo gli costa meno e quindi può
,COSÌaumentare i propri profitti: ecco di icon-
seguenza come riesce a superare le {( strette )}

di mano d'opera quando è nel colmo del la-
varo.

Questi sono problemi vivi che esistono
Irealmente, coi quali si devono fare i conti per
cui io non comprendo come ancora una volta
ci si rifiuti di considerarli.

Vorrei fare un'altra domanda: quanti sono
i posti di lavoro che in agri:coltura sono pe-
ricolosi? Sono innumerevoli. Per quanto 'ri-
guarda soltanto la salute, basta citare per
tutti la stalla. Non è sufficiente quindi elen-
care i lavori nocivi o pesanti che i fanoiulli
non dovrebbero eseguire o i pesi che i fan-
oiulli non dovrebbero portare e ,che sono
calcolati ~ a mio parere ~ secondo misure
che forse andavano bene in un lontano pas- I

sato. Occorre consideraJ:1e invece che in
agricoltura questi minori possono essere uti-
lizzati in ambienti carichi di germi e di ma-
lattie. E potremmo continuare anche per
quanto riguarda la scuola. Se è vero che a
quattordici anni i fanciulli dovrebbero aver
campletato la £requenza della scuola del-
l'obbl,igo, è altrettanto vero ,che ci sono casi
in cui (e ciò non sempre avviene per volontà
del fanciullo o del genitore, ma per le gravi
deficienze ancora esistenti neUe scuole dei
villaggi ,rurali) il fanciullo non è riuscita a
!Completare i corsi della scuola media unica,
per cui con l'attuale disegno di legge viene
incoraggiato a;d allontanarsi per sempre dalla
scuola.

Queste sono per sommi Icapi alcune osser-
vazioni critiche al disegno di legge. Sempre
a proposito della discriminaZiione a danno

dei minori che possono essere occupati in
agricoltura, mi permetto di aggiungere che
una mancata e adeguata documentazione !Che
giustifichi tale discliiminazione non può non
far sorgere il dubbio che ancora una volta
si vuole fornire a buon mercato mano d'ope-
ra agli agrari. Del resto, può essere un dub-
bio legittimo, se si :considerache tutta la sto-
riarelativa allo sviluppo di determinati set-
tori produttivi nel nostro Paese ha sempre
visto lo sfruttamento del lavoro minorile e
della donna, al primo posto. Paghiamo anco-
ra OIggi le conseguenze di tale politica con
una arretratezza tecnica, sia dell'industl1ia
che dell'agricoltura, che ci mette in difficol-
tà di fronte agli altri Paesi.

Voglio augurarmi quindi che venga posto
riparo alla discriminazione prevista dal di-
segno di legge, mettendo sullo stesso piano,
almeno per quanto riguarda l'età (ferme re-
stando tutte le misure necessarie su cui non
mi soffermo perchè gli altri oratori !Che mi
hanno preoeduto hanno abbastallza bene il-
lustrata la situazione) il fanciullo che deve
essere assunto ,in agricoltura con quello che
deve essere assunto negli altri settori pro-
duttivi. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritta a par-
lare la senatrice Lea Alcidi Rezza. Ne ha fa-
coltà.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, com'è noto, il dise-
gno di legge oggi al nostro esame fu proposto
più di due anni fa dal Ministro del lavoro per
dare una disciplina unitaria e coerente a tut-
ta la materia del lavoro dei minori, (prima
suddivisa tra una decina di testi normati-
vi) cercando nel contempo di aggiornarla,
adeguandola alle mutate condizioni econo-
miche e sociali e alla estensione dell'obbligo
scolastico. La disciplina tiene conto di nu-
merose convenzioni dell'Organizzazione in-
ternazionale del lavoro di Ginevra, tutte ra-
tificate dall'Italia; e, per quanto riguarda il
testo emendato dalla Commissione, anche
della recentissima raccomandazione deJ1a
Commissione della Comunità economica eu-
ropea. Detti protocolli non vengono peral-
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tro introdotti totalmente in questo disegno
di legge; al !Contrario, con 'esso, siesdudono
alcune prescrizioni contenute im. quei pro~
tocoIli, mentre altre vengono rese più :rigide
di quanto non fosse riohiesto dagli accordi
internazionali suddetti. Ciò, se in alcuni ca~
si può ritenersi giustrficato, in altri casi in~
traduce invece una inopportuna di:l.iferenzia~
zione rispetto agli altri Paesi, con tutte Le
conseguenze negative che una di:fìf.erente
nOI1mativa può a'vere sia dal punto di 'Vista
sociale (si pensi ai proibllemi ineI1enti alla
libera circolazione del1a mano d'opera nel~
l'ambito della CEE), sia dal punto di lVista
economico, (specie per quanto rigua,rda il
settore dei costi di produzione).

Così, ad esempio, non pare a noi giusti~
ficata l'esclusione, determinata dall'articolo
2, della possibilità di eccezioni per quanto
riguarda i parenti e gli affini del datare di
lavoro, eccezione questa che pure era pre~
vista dall'articolo 1 della convenzione OIL
n. 90 e anche dalla già citata raccomanda~
zione della CBE. Si tratta, 1nfatti, nella stra~
grande maggioranza dei casi, di imprese ar~
tigiane o familiari, nelle quali il lavoro dei
minori ha spesso un carattere complemen~
tare e saltuario, che si avvicina molto all'ap~
prendistato, e che non riveste alcun carat~
tere di insalubrità o di eccessiva pesantez~
za; e che quindi può essere consentito qua~
lara non comporti l'uso o la vicinanza di
macchine pericolose.

Il disegno di legge al nostro esame preve~
de poi il divieto assoluto di adibire i minori
degli anni 18 ai lavori sotterranei delle cave,
miniere, torbiere e gallerie. La norma pro-
posta non si armonizza con le legislazioni
della Germania, del Lussemburgo e del Bel~
gio (che consentono l'impiego dei giovani
ultrasedicenni in lavori sotterranei) e con
la legislazione della Francia che ammette la
occupazdone anche ,di lavoratori infira:sedi~
cenni.

È da tener presente inoltre che il proget~
to di convenzione dell'OIL, al punto 3 del~
l'articolo 2, prevede l'età minima di 16 anni
e che l'analogo progetto di raccomandazione
prevede, all'articolo 3, che l'età minima di
ammissione nei lavori sotterranei dovrebbe
essere elevata proporzionalmente, poichè

l'obiettivo è quello di pervenire all'età mi~
nima dei 18 anni. Detto criterio di gradualità
sancito nella norma in parola trova la sua
ragion d'essere nella necessità di evitare ne~
gli anni intermedi i vuoti di nuove reclute
giovanili, vuoti che potrebbero determinare
gravi difficoltà per le aziende interessate.

Per quanto poi riguarda;gli articoli 8 e 13,
il disegno di legge modifica sostanzialmente
le norme vigenti in materia di visite prevcr,
tive periodiche per i minori, estendendo a
tutti i giovani, al di sotto dei 18 anni, l'ob~
bligo di tali visite. Tale estensione indiscri~
minata e non giustificata, se non in relazio~
ne a determinati tipi di attività insalubre, fa~
ticosa e pericolosa, verrà indubbiamente ad
intralciare l'attività lavorativa e a contenere
maggiormente l'occupazione dei minori.

D'altra parte, va rilevato che il progresso
tecnico ha comportato notevoli miglioramen~
ti delle condizioni igieniche dei luoghi e dei
sistemi di lavoro e che negli altri Paesi della
CEE le visite di controllo o non sono obbli~
gatorie, come nel Lussemburgo, o vengono
effettuate se ed in quanto ne venga riscon~
trata la necessità, come nel Belgio, oppure
soltanto al termine del primo anno di oc~
cupazione, come in Germania, o sono limi~
tate ai minori occupati in determinate indu-
strie, come nei Paesi Bassi.

Altra norma importante della già citata
convenzione n. 90 che non viene riprodotta
nel testo del disegno di legge proposto ,\

quella che consente il lavoro notturno dei
minori di oltre 16 anni nei casi in cui ciò
sia richiesto da esigenze dell'apprendistato
o comunque dalla formazione professionale
dei giovani, previa autorizzazione delle au~
torità competenti. Si tratta in effetti di una
norma assai opportuna, dettata non dall'in~
teresse del datore di lavoro, ma da quello
del giovane lavoratore.

Neppure la norma contenuta nell'artico~
lo 5 della convenzione (che autorizza il la~
varo notturno nei casi nei quali è richiesto
dall'interesse pubblico e previa autorizzazio~
ne dell'autorità pubblica) è riprodotta nel
disegno di legge al nostro esame. Tuttavia
questo è uno di quei casi nei quali, a causa
dell'incertezza del concetto di interesse pub~
blico in questo campo, l'esclusione dell'ecce~
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zione suddetta è sufficientemente giustificata,
anche perchè si tratta di norma diretta più
alle autorità pubbliche che non ai datori di
lavoro.,

Il caso più delicato però è quello della di-
sciplina del lavoro notturno nelle imprese
che lavorano a ciclo continuo con turni fis-
si. Infatti il disegno di legge esclude in mo-
do assoluto il lavoro notturno per i minori
(con la sola eccezione del lavoro dei minori
nella preparazione o rappresentazione di
spettacoli soltanto fino alle ore 24, e dietro
autorizzazione dei genitori e dell'Ispettorato
del lavoro). A questo proposito, sarebbe op-
portuno mantenere, per lo meno, le possi-
bilità di lavoro notturno anche per i minori
di anni 18, con il -limite dei 16 anni previsto
dalla legge 26 aprile 1934, n. 653; ciò per non
limitare, ancora di più, le esigenze che si
determinano nell'industria a regime conti-
nuo, dove sussiste la necessità di un avvi-
cendamento ad una medesima macchina o
di oper,azioni che richiedono personale adul-
toe personale giovane. Si tratta cioè di evi-
tare che ulteriori, pesanti disposizioni re-
strittive vengano ad al1.erare il normale
ritmo produttivo. D'altronde le legislazioni
della Francia, Lussemburgo, Belgio c, con
alcune limitazioni, della Germania, consen-
tono ai minori di oltre 16 anni di sv,olgere
lavoro notturno nell'industria a regime con-
tinuo; inoltre in Francia, Genmania, Belgio
una espressa deroga è prevista per i casi in
cui !'interesse pubblico richiede il lavoro
notturno dei minori.

L'articolo 16 stabilisce, poi" ohe iConil ter-
mine notte per gli adolescenti di età fino ai
16 anni, si intende un periodo di' almeno 12
ore consecutive, comprendente l'intervallo
tra le ore 22 e le ore 6. A questo proposito
va osservato che, nella maggior parte delle
aziende, il lavoro viene organizzato su turni
avvicendati, con inizio del primo turno all~
ore 6 del mattino e termine del secondo tur-
no alle ore 23 della sera. La fissazione di
questi orari è dovuta soprattutto alla neces-
sità di consentire ai lavoratori di usufruire
dei servizi pubblici di trasporto. Anticipare
alle ore 22 la cessazione dell'orario di lavoro
del secondo turno ~ tenuto conto dell'im-
possibilità di ridurre la durata dei turni dI

lavoro, per evidenti esigenze produttive, di
effettua.re i sormonti turno e di comp.rÌImere
!'intervallo per la refezione ~ comporta ne-
cessariamente l'anticipazione alle ore 5 del-
l'inizio del primo turno. Questa situazione
di orari pone in serie difficoltà tutti gli operai
~ e sono la grande maggioranza ~ che si
servono dei servizi pubblici urbani di tra-
sporto (i quali 'iniziano, di norma, il servi-
zio alle ore 5) ed inoltre arreca un eccessivo
disagio agli operai che giungono in città
dalle zone limitrofe. Non è nemmeno pen-
sabiIe che una diversa distribuzione del-
l'orario giornaliero di lavoro possa realiz-
zarsi in futuro, anche in occasione di even-
tuali ulteriori riduzioni dell'orario di lavoro,
perchè una qualsiasi riduzione dell' orario
dovrà essere attuata riducendo via via la pre-
stazione lavorativa al sabato e mantenendo
invariato l'orario negli altri giorni della set-
timana, poiohè in questo senso è anche la
generale aspirazione del mondo del lavoro.
Per tale motivo, anche una riduzione del-
l'orario di lavoro a 40 ore settimanali, do-
vrebbe essere attuata lasciando completa-
mente libera la giornata del sabato e man-
tenendo inalterato l'orario di lavoro degli
altri giorni della settimana (settimana di 5
giorni ,lavorativi).

Ci sembra, quindi, estremamente oppor-
tuno che, per gli adol,escenti di età superiore
ai 16 anni, si adotti una dizione più elastica,
uguale a quella contenuta nella convenzione
internazionale del 1948.

La lettera c) dell'articolo 16 dovrebbe esse-
re modificata in questo senso: un periodo
di almeno 12 ore consecutive comprendente
un intervallo di almeno 7 ore consecutive,
inserite tra le ore 22 di sera e le ore 7 del
mattino; ciò consentirebbe alle aziende una
certa elasticità nella fissazione dell'interval-
lo delle 7 ore consecutive, tra le 22 e le 5,
oppure tra le 23 e le 6, o anche tra lIe24 e le 7.
A questo proposito, giova ricordare che, in
sede internazionale, nel corso delle discus-
sioni che portarono alla citata convenzione
del 1948, venne fatto presente, dalle stesse
rappresentanze dei lavoratori, la minore gra-
vosità di un orario comprendente !'interval-
lo tra le ore 23 e le 6 (nel caso di lavori a
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turni), nei confronti di un orario compren~
dente !'intervallo tra le ore 22 e le 5.

Il testo della Commissione, che in genere
rappresenta un notevole miglioramento ri~
spetto al testo governativo, sopprime alcune
disposizioni già dettate da quest'ultimo (ar~
ticolo 16 lettera a) e articolo 18 terzo com~
ma, che si riferiscono ai fanciulli di età
compresa tra i 13 e i 14 anni.

Ciò nella presunzione che essi rientrino
nelle norme relative ai giovanissimi lavorato~
l'i che adempiono all'obbligo scolastico. Poi~
chè, però, purtroppo non si può ragionevol~
mente sostenere che la frequenza alla scuo~
la dell'obbligo sia completamente generaliz~
zata, noi non riteniamo che le norme in
esame siano inutili o pleonastiche; e quin~
di pensiamo che esse debbano essere ripri~
stinate, salvo ovviamente Ila loro sempre mi~
nore applicazione concreta, dovuta all'av~
vicinarsi al traguardo della completa ~c.ola~
rità per i minori fino ai 15 anni.

Quanto alla proposta di disciplina dell' ora~
l'io, essa è tale da suscitare vive preoccupa~
zioni, oltre che per motivi tecll'ico~organizza~
tivi, anche per ragioni che attengono stret~
tamente al costo del lavoro. \La drastica ri~
duzione a non più di 40 ore settimanali e 8
giorna:Here pone le aziende interessate in
una situazione .di estremo disagio, in quan~
to l'impostazione di una efificiente O'rganiz~
zazione produttiva postula la possibilità di
fissare orari di lavO'ro uniformi per tutto
il personale, compresi i minori. Si dovreb~
be quindi, per lo meno per gli adolescenti,
seguire quanto stabilito dalla contrattazio.
ne collettiva per gH adulti.

Il nuovO' orario comporterà una eleva~
zione dei costi che non trova alcun riscon~
tra negli altri Paesi della CEE e costituisce
una gmve limitazione nell'impiego di mae~
stranze giovanili. Infatti, a fronte dei previ~
sti limiti di 40 ore settimanali e 8 giorna~
liere, alla fine del 1965 si avevano negli altri
Paesi della CEE i seguenti limiti: Francia 60
ore settimanali e 10 giO'rnaliere; Belgio 60
ore settimanali e 10 giornaliere; Germania
44 ore settimanali e 8 giornaliere.

Con l'articolo 20, si stabilisce l'obbligo di
far fruire un riposo intermedio di un'ora,
almeno, nel caso che l'orario di lavoro gior~

n~liero superi le 6 ore, con facoltà ai con~
tratti collettivi o, in mancanza, all'Ispetto~
rato del lavoro, di ridurne la durata a mez~
z'ora. Tenuto conto di questa possibilità
che potrebbe anche generalizzare il riposo
di :mezz'ora, sarebbe più opportuno, almeno
per gli adolescenti, formulare una norma ge~
nera le tassativa, che tfÌssi in mezz'ora la du~
,rata del riposo intelimedio e consenta .alle
aziende la facoltà di stabilire riposi di mag~
giare durata in relazione alla propria orga~
nizzazi.one produttiva. Infatti i ,riposi inter~
medi vengono, per ovvi motivi organizzati~
vi, fatti coincidere con gli intervalli desti~
na ti alla refezione del persona:le e tali in~
tervalli sono di nO'rma limitati a mezz'ora
o a tre quarti d'ora, periodo di tempo rite~
uuta su:£ficiente per un adeguato riposo e
per la consumazione della refezione. Inter~
valli di durata superiore non sono graditi
alle maestranze, perchè comporterebbero
un prolungamento, ritenuto non necessario,
della permanenza in azienda dei lavoratori
che avrebbe una ripercussione negativa sul~
la possibilità di utiHzzaziOlne dei servizi pub~
blici di trasporto.

Quanto all'articolo 23, il disegno di legge

I prevede il diritto dei lavoratori minori ad un
periodo annuale di ferie retribuito di alme~
no 30 giorni per i minori infrasedicenni, e
di almeno 20 giorni per gli ultrasedicenni.

Premesso che per gli apprendisti la du~
rata delle Iferi,e è già fissata per legge, appa~
re criticabile un ulteriore ricorso allo stru~
mento legislativo per la disciplina di un isti~
tuto tipicamente riservato alla contrattazio~
ne collettiva. Infatti, per la loro capacità
di aderenza aLle singole situazioni di settore
e di territorio, e per la loro flessibilità e va~
riabilità nel tempo, i contratti collettivi ap~
paiono tuttora gli strumenti più idonei, non
solo per la regolamentazione delle modalità
di godimento delle ferie, ma anche per la
determinazione della loro durata. Va poi
rilevato che il disegno di legge contrasta con
la sicura tendenza, espressa dalla contratta-
zione collettiva, di accordare le ferie annua1i
in misura crescente, man mano che aumen~
ta l'anzianità di servizio del lavoratore. È
infine da tener presente che !'istituto delle
ferie non può essere considerato ~ proprio
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ai fini istituzionali di consentire ai lavora~
tori un periodo di riposo neB'anno ~ se
non in connessione con i giorni di festività
cui i lavoratori stessi hanno diritto.

Nel determinarne, pertanto, i limiti ~ pre~

visti attualmente in un .minimo di 12 giorni
lavorativi ed in misura crescente in r.ela~
zione all'anzianità di servizio ~ non può non

tenersi conto dei giorni di festività, pari al~
meno a 17.

Nel complesso, quindi, i giorni retribuiti
di riposo nell'anno ammontano in Italia al~
meno a 29 ~ ad un numero superiore
per i giovani che possono far valere una sia
pur breve anzianità di servizio ~ mentre
in Francia, ad esempio, il totale dei giorni di
riposo retribuiti non supera i 20~30; in Bell~
gio i 28; in Olanda i 21; in Lussemburgo i 28.
Sempre in materia di orario di lavoro, biso~
gna dire che il disegno di legge ha una grave
carenza, laddov,e non prevede la possibilità
di usufruire dei riposi settimanali con il
sistema dei cosiddetti «riposi di congua~
glio » che pure sono abbastanza diffusi nel~
la pratica. Infatti, nel caso che l'orario di
lavoro generale preveda detto sistema, non
sembra possibile disporre un sistema diver~
so per i lavoratori minorenni.

A noi .poi sembra che, in tutti i casi nei
quali la nuova legge introduce nuovi limiti
minimi di età più elevati di quelli vigenti,
sarebbe oppGrtuno introdurre un criterio di
elevazione graduale di detti limiti, onde sca~
glionare nel tempo !'inevitabile perdita di
alcune leve di nuovi lavoratori; e ciò nel~
!'interess.e della produzione, ma soprattutto
nell'interesse degli stessi giovani che non
devono essere ostacolati, oltre il necessa1rio,
nella ricerca della loro prima occupazione.

Restano infine da esaminare le norme pro~
poste che si riferiscono alle sanzioni a cari~
co di chi non rispettasse le norme previste
dal disegno di legge. A tale proposito biso~
gna rilevare che la misura deBe ammende
previste non è di per sè molto elevata, ma è
corretta dal riferimento, ai fini del computo
dell'ammenda, al numero delle persone oc~
cupate e, soprattutto, al numero di giorni
per il quale si protrae. In effetti quest'ul~
tima disposizione, di per sè indubbiamente
giusta, rischia di condurre ana moltiplica-

zione delle ammende, fino a dfre astrono~
miche. Cl sembra quindi opportuno porre,
oltre ad un limite minimo (che potr~bbe es~
sere anche più elevato di quello previsto dal
disegno di legge), anche un limite massimo,
ill cui a,mmontare potrebbe, anch'esso, esse--
re più elevato di quello previsto dall'artico-
lo 26 del codice penale (400 mila lire). Ma a
questo proposito, a nostro avviso, bisogna
soprattutto rivedere la dassilficazione della
gravità delle infrazioni che attualmente non
ci sembra molto coerente, il che proporre-
mo con apposito emendamento.

Concludendo, dobbiamo rilevare che, se
pure la legge nel suo complesso costituisce
una tappa positiva nell'evoluzione della no-
stra legislazione sociale, molte delle norme
in essa contenute non sono soddisfacenti. In-
fatti, secondo noi, non bisogna fare astra
zione dalla concreta situazione economica
produttiva dell'Italia, che può non permet~
tere, a volte, l'alilargamento dei vantaggi so~
ciali oltre certi limiti, dimenticando poi i
notevoli riflessi che la legislazione del lavo~
ro minorile potrà avere sul mercato del la~
varo: se infatti il progresso per alcuni gj.ova.
ni lavoratori dovesse essere pagato a prezzo
della mancata occupazione di altri giovani,
non si sarebbe certo raggiunto un risultato
positivo, ma, al contrario, si sarebbero dan~
neggiati proprio coloro che si volevano fa~
vorire. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla,re
il senatore Boccassi. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Signor Presidente, ono~
:revoli colleghi, signor Sottosegretario, an~
che io sarò estremamente breve dal momen.-
to che un'ampia e impegnativa discussione
si è già svolta su questo argomento nella 1O~
Commissione, ed anche perchè gli oratori
che mi hanno preceduto non si sono attenuti
soltanto alle conclusioni della discussione
svoltasi in Commissione, ma si sono adden~
trati anche in alcuni particolari temi di ca~
rattere tecnico e specitfìco. Io invece incen.
trerò il mio intervento sulle iconclusioni alle
quali è pervenuta la mia parte.

Come voi sapete, onorevoli colleghi, fin
dall'inizio di questa legislatura da questa
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parte abbiamo chiesto sempre nuovi e ade~
guati provvedimenti per la tutela del lavoro
minorile. Abbiamo insistito poi con delle in-
terpellanze alla Camera dei deputati e con
delle sollecitazioni qui in Senato peI1chè il
problema era urgente e la situazione della~
voro minorile era ormai diventata intollera~
bile per ogni coscienza civile. Occorre dun-
que armonizzare questo settore del lavoro
col dettato della Carta cost,ituzionale e con
gli impegni assunti dal nostro Paese in sede
internazionale. Occorre doè che la tutela del
lavoro minorile sia adeguata al progresso tec~
nologico e pertanto sia garantita !'integrità
fisica del minore, considerando che si tratta
di fanciulli nell' età dello sviluppo e pertan-
to deve essere assicurata la loro preparazio~
ne professionale e scolastica generka e spe~
cifica, come giustamente il relatore ha insi~
stito nella sua relazione.

E mentre nai diamo atta al già Ministro
del lavoro anorevale Delle Fave di avere man~
tenuto !'impegno preso nel dicembre 1964,
durante la discussione del bilancio del la~
varo, presentando poi nell'aprile 1965 questo
disegno di legge oggi in discussiane, non pos~
siamo non sottolineare che solamente aggi
questo disegno di legge sta pe[' raggiungere
il suo traguardo, dopo un lungo iter ed am-
pia e defatigante discussiGne in Commissio~
ne. Tale discussione tuttavia non ha col-
mato tutte le lacune emerse, per molte delle
quali la mia parte aveva presentato delle pro-
poste e degli emendamenti che, non essen~
do stati accolti in Commissione, noi oggi
abbiamo 111parte ripresentato.

Si calcolano in generale sui 300.000, se~
condo le dfre 'UI~ficiali,i minori dai 12 ai
14 anni che sono utilizzati in diverse ~avo~
razioni, che sono cioè sfruttati anohe clan~
destinamente. Molti di questi non son,o
clandestini, sta bene, ma ottengono tutta~
via una speciale conoessione dagli uffici del
lavoI1o in deroga alla legge.

In Cammissione i,o ho già dimostrato co-
me :circa 3.000 libretti del lavoro siano stati
rilasciati in un anno a minori a Torino (a
minori, ,ripeto, ciolè di età inferiore ai 15
anni).

In Commissione, onorevole ISottosegreta-
rio, onor,evoH colJeghi, ho pure do"amentato

l'impressionante serie di incidenti sul l'avaro
di minori e non I1ipeterò qui questa docu-
mentaziane, non ripeterò questa lunga serie
cronologica; consentitemi di rufifel'mare pe-
rò che, malgrado l'impressionante fenome-
no, infortunistka dei minori, non ci r,isulta
che un solo datare di lavora sia stata denun-
ciata alla Magistratura per l'utilizzazione
clandestina di minorenni nella prapria
azienda.

Ben venga dunque questo provvedimento,
pel'chè la legge vigente non cansente akun
intervento efficace da parte degli Ispettarati
del lavora. Nai pensiamo che, per dare mag-
giore valore al provvedimento e per dare una
maggiore efficacia, una maggiore possibilità
di tutela agli organi di vigilanza, occorre una
modifica della legge del 1961, la n. 1325, in
modo da rendere più severe le penalità a ca-
dca dei datori di lavoro inadempienti, de-
vando le ammende, sì, ma giungendo anche a
prevedere la reclusiDne, ciò che in Commis~
sione non si è accolta. Ma pel'chè gli organi
di vigilanza, perchè gli organi di controllo
possano essere efficienti occor,re però, onore-
vali cDlleghi, potenziarli con compiti a livel-
lo comunale, sindacale a livello di patronato"
a livello degIi uffici di cDllocamenta, in ar-
mDnia cioè 'Con le autarità scolastiche, per
rendere possibile la frequenza alla scuola
dell'obbligo di ragazzi fino ai 14 anni e per
eliminare, fin dove è possibile, il fenomeno
della clandestinità. Per rendere poi possibile
ai ,ragazzi che sono esenti dalla scuola del-
l'obbligo, dai 14 ai 15 anni, l'acquisizione di
una formazione professionale, e per ridurre
ancora sempre più al minimo, fino alla scom-
parsa, la necessità di alcune famiglie in con~
dizioni precarie che sono castrette a ricor~
rere al lavoro dei ragazzi, è necessario af~
frontare questi problemi.

È con questo spirito che noi abbiamo af~
frontato il problema del lavoro minorile in
Commissione; è con questo spirito, onorevoli
colleghi, çhe nDi affrDnteremo la discussione
dei vari articDli ed emendamenti in questa
Aula.

Io creda che nessuna di noi vorrà ulte-
riormente constatare il verificarsi che l'ap~
prendistato in edilizia sia ammesso, per
esempio" prima dei 16 anni. Siamo, Iconsci
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che non sarà sufficiente questo provvedimen-
to a risolvere tutti i problemi della tutela del
lavoro minorile, se non si procede ad attua,re
altre iniziat,ive, come la riforma della legge
sul collocamento, che dia al collocamento
una funzione pubblica; come la riforma del-
!'istruzione professionale nell'ambito della
riforma generale della scuola; come, ripeto,
l'inasprimento delle misure pecuniarie e pe-
nali per i datori di lavoro inadempienti ver-
so le misure di sicurezza del lavoro; come
l'abrogazione dell'articolo 4 del decreto nu-
mero 1765 del 1935, che esonera i datori di
lavoro dalla ,responsabilità per gli infortuni
agli adolescenti e per le loro malattie pro-
fessionali; come la riforma del regolamento
vigente del lavoro; cOlme !'istituzione di co-
mitati aziendali di sicurezza del lavoro, col
compito di segnalare le inadempienze dei
datori di lavoro e i nuovi rischi che si vanno
manifestando agli organi responsabili.

Alcuni di questi aocorgimenti, onorevoli
colleghi, si possono attuare già con questo
provvedimento in esame, altri devono discu-
tersi 'in sede opportuna; ma tutti questi per-
fezionamentI devono avviare a definitiva so-
luzione la tutela del lavoro minorile. Mi è
sembrato d'altra parte che questo sia stato
lo spirito dell'onorevole relatore nel redigere
le conclusioni della sua egregia relazione,
mediante la quale viene introdotto l'esame
del presente disegno di legge. Forse avrem-
mo desiderato che la relazione fosse più ric-
cadi dati statistici, sia sul piano regionale
che su quello geografico, proprio per la gra-
vità e specificità del problema. Rkonosda-
ma tuttavia il notevole impegno del relatore
per perfezionare la relazione che accompa-
gna il disegno di legge, al solo scopo ~ noi
crediamo ~ di richiamare le aziende al ri-

spetto dei lavoratori e delle lavoratrici mi-
nori e alla rigorosa osservanza delle norme
che ne regolano l'assunzione e particolarmen-
te delle norme che garantiscono l'iucolumità
fisica e psichica dei lavoratori minorenni.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Congra-

tulazionI ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bettoni. Ne ha facoltà.

B E T T O N I Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario, la
tentazione di parlare dif1usamente su questo
argomento così interessante, anche oltre i li-
miti del disegno di legge al nostro esame,
contrasta con la materiale impossibilità che
attiene ai tempi e alle operazioni cui il Se-
nato deve dedicare la sua attenzione. D'altra
parte mi pare che non possiamo rinunciare
al dovere di espJ:1imere, nei confronti di una
materia così piena di implicazioni che in te-
['essano tutta la gioventù operaia, e non sol-
tanto la gioventù del nostro Paese, akune
nostre considerazioni. Non vi rinunciamo an-
che se abbiamo trovato nella relaz,ione del
senatOI1e Macaggi tante ed interessanti consi-
derazioni e una valutazione accurata del pro-
blema. Anche se egli, come rilevava poco fa
il senatore Boccassi, non si è poi soffermato
ad indicare una grande messe di dati, mi pa-

lI'e ,che gli aspetti essenziali del problema
siano stati, in quella relazione, ben sottoli-
neati.

Come dalla relazione appare, noi non pos-
siamo rinunciare ad esprimere su questo di-
segno di legge una valutazione positiva so-
prattutto nei riguardi dello strumento quale
esso è. È chiaro che se noi chiamassimo in
causa, come ha fatto il senatore Trebbi, tutta
la politica del Governo, saremmo indotti a
fare un discorso assai più ampio e ad espor-
re tesi che probabilmente, in qualche misura,
potrebbero essere di natura critica rispetto
al disegno di legge stesso. Ma è chiaro che
fino a ,che valutiamo questo strumento non
possiamo rinunciare ad esprimere un giudi-
zio proprio sul provvedimento in esame.

Il giudizio,come dicevo, è positivo per
quanto ,riguarda il valore intrinseco del di-
segno di legge e delle norme che esso propo-
ne in ordine ai problemi specifici dell' età
del giovane, dell'adolescente, del preadole-
scente che diventa lavoratore. Il giudizio,
inoltre, è positivo se noi rapportiamo questo
disegno di legge alla legislazione internazio-
nale cui necessariamente dobbiamo rifa,l'ci
per gli impegni che ,qui sono stati ricordati
ed in ordine ad altri problemi che concer-
nono l'età dei minori dei quali noi ci inte-
r,essiamo e, primi fra- tutti" i problemi ri-
guardanti il settore scolastico. È infatti a
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cavallo deJl'età scolastica e verso il termine
della stessa che si 'inizia l'attività lavorativa,
per cui molto spesso questi problemi si so-
vrélJppongono e si intersecano.

Questo disegno di legge amplia certamente
la normativa precedente e copre una grande
parte dell'area che interessa il mondo della~
varo nel settore giovanile. Esso si riv'Ùlge
a tutto i1)avoro dipendente. Mi sembra però
oppartuno rilevare, Icome indicaziane che ser~
va per programma di iniziative future, che
il disegno di legge non affronta e non risolve
il problema del lavora del minore nell'ambi~
tO'dell'azienda familiare. Ora a me pave che
questo tipo di problemi non passa sfuggire
all'attenzione del legislatore. È vero che il
modo di porre il rapporto è diversa quando
si tratti di lavoro dipendente da terzi a quan~
do si tratti di lavoro svolto nell'ambito del~
l'azienda familiare, ma è pacifica che alcune
delle disposizioni e delle norme che regolano
il lavoro dei minori dipendenti non possono
non regolare, almeno in qualche pa:rte, an~
che il lavoro dei minori nell'ambito della
azienda familiare.

Sarebbe necessario a questo punto fare un
lungo discorso, che per ragioni di brevità
dobbiamo omettere, circa la responsabilità
della famiglia, cilica il ruolo della famiglia
anche nei confronti del minore che si avvia
all'attività lavorativa.

Esempi recentissimi che abbiamo avuto
occasione di conoscere, non ci hanno pre~
sentato sempre una realtà familiare così pa~
tetkamente accettabile come quakhe colle~
ga ha voluto rappresentarci. Per la verità
non sempre e non soltanto c'è stato un con~
vergere di buone volontà che sono costrette
a vialar la norma dalla necessità, che pure è
presente. Skchè davvero ci pare che anche
intorno a questa aspetto del problema qual~
cosa bisognerà pur dire.

Ci sembra positivo ancora questo disegno
di legge perchè va alla ricelica di responsa~
bilità anche quando esse si vengono configu~
rando per virtù di reciproco accorda e quindi
di convergenza di atteggiamenti da parte del~
le famiglie e da parte dei datori di lavoro.
Ecco, per esempio, le norme ,che incontriamo
laddave si parla degli impegni di carattere
asskurativo e assistenziale per i giovani mi~

nori che siano colpiti da infortuni, chiaman~
do in causa insieme la responsabilità degli
enti asskuratori ohe si possono ,rivalere sui
datori di lavoro inadempienti, anche se essi
abbiano assunto in violaziane della legge.

Vorrei però lI"ilevare che questo problema
della tutela del lavoa:o dei minori non è sol~
tanto un problema stretto di narme per cui
noi non lo risolveremo soltanto aggiungendo
un articolo in più o un comma in Ipiù al dise~
gno di legge che stiamo predisponendo;
ma con ogni. probabilità rei potremo più fa-
dlmente avvidnare alla risoluzione del pro~
blema nella misura nella quaLe :t1iuscir'emo
ad eliminare le cause che provacano la situa~
zione di fatto cui vogliamo pravvedere e çhe
noi vorremmo regolamentar:e.

È evidente che la risoluzione del proble-
ma starà nella eliminazione delle condizioni
di bisogno che effettivamente tante volte
condizionano la scelta delle famiglie o l'azio-
ne delle famiglie che non hanno possibilità
di scelta. Di,rei però che sotto questo pro~
fil'Ù 'C'è anche una necessità di azione nei
confronti delle famiglie stesse che vanno
educate a vedere in maniera pIÙ seria e più
responsabile i problemi propri dei compo~
nenti della stessa. Credo anche che la situa-
zione potrà trovare qualche correzione nel-
la misura neIla quale crescerà nella pubbli~
ca opinione, in larghi strati della pubblica
opini'Ùne, la consapevolezza delle dimensio~
ni e della gravità di questo fenomeno a cui
noi vogliamo ovviare.

Non mi pare che, allo stato attuale delle
cose, al di là della lamentela, d sia una can~
sapevolezza soddisfacente intorno a questa
specie di prablemi, tanto è vero che noi av~
vertiamo come molto spesso, in zone che
stanno integrando la loro econamia a preva-
lente sviluppo agricolo con iniziative ed atti~
vità di altro genere del settoa:e industriale o
del settore terziario, senza avvcertirne il dan~
no, si dà facilmente luogo ad iniziative che
sono in violazi'Ùne di tutte le norme e di
,quel che logico sarebbe, per quanto ri;guar~
da la tutela e la protezione del minore av~
viato al lavoro.

Permettetemi di fare alcune brevi consi~
derazioni anche su quakhe aspetto partko-
lare di questo disegna di legge. QuandO' si
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fa una certa serie diindkazioni in ordine
alla individuazione di lavori vietati, si pro-
spettano delle scadenze e si dice: entro un
anno, con decreti prO'pri, il Ministro dovrà
provvedere a fare questo o quest'altro, dovrà
indica:re quali sono i lavori che non possono
essere consentiti, che devono essere conside-
rati nocivi e via dicendo. Mi permetto di ri-
levare che il problema non è soltanto di sca~
denze temporali; aggiungerei anche che
proprio per la mobilità e per la novità co-
stante delle attività e del loro modo di rea~
lizzarsi, se degli elenchi si faranno e se delle
scadenze dovranno essere rispettate, tali
elenchi non potranno che essere soggetti a
costanti modifiche e revisiO'ni, alle quali po-
tranno portare utile contributo non soltan-
to gli organi dell'Esecutivo ma anche tutti
quelli che sono interessati ai problemi del
mondo del lavoro con i loro suggerimenti e
con la loro valutazione delle situazioni par-
ticolari.

Un altro problema vorrei richiamare bre~
vemente. Si fa grande affidamento (e il dise~
gno di legge non poteva fare diversamente)
sull'azione di Icarattere medko di -controllo
preventivo, di assistenza, tendente ad elimi~
nare la possibilità che i giovani siano sotto-
posti a sforzi, ad iniziative, ad attività trop-
po gravose per l'età loro e per la loro condi~
zione particolare e personale, perchè è ovvio
che le condizioni di ciascuno non sono sem-
pre da legare all'età anagrafica della quale
è portatore.

Io vor;rei credere completamente che que-
sti controlli medici, fatti da funzionari dello
Stato e degli enti locali, si svolgeranno nel
modo migliore, nel modo più adeguato e
che non saranno soltanto degli adempimenti
formali; vorrei rerederlo e me lo auguro nel-

!'interesse stesso dei minori che vogliamo tu-
telare e nell'interesse della validità dell'ap-
plicazione del disegno di legge che non può
,rimanere soltanto una serie di articoli in

calrta stampata, ma deve diventare operante
forza nella realtà del mondo del lavoro.

Aggiungere altro mi sembrerebbe offen-
sivo per coloro che sono destinatari di que-
sta norma e quindi portatori dell'impegno
che ho sO'ttolineato.

Ci sono delle norme sulle quali anche io
sono estremamente perplesso. Quando, ad
esempio, si parla della necessità di -control-
lare i minori che possono essere avviati ad
attività nel settore dello spettacolo, si espon~
gono delle considerazioni ,intorno al tipo di
lavoro che non può essere affrontato e si
propone un discorso intorno a valutazioni
della moralità del lavoro che deve essere
o dovrebbe essere svolto dai minori. Io non
so in virtù di quale specifica preparazione
gli ispettorati dèl lavoro potranno fornire
dei ragguagli intorno alla moralità dell'oc-
cupazione. Tanto meglio se lo potranno fa-
re; ma non credo 'che in quella sede sia pos-
sibile fornire facilmente delle indicazioni
che riguardino la moralità di questo o quel
collaboratore, di questa o quella attività, per
realizzare questo o quel copione.

Altre considerazioni vorrei fare intorno ad
alcune espressioni che non 'sono iriusrCito
chiaramente ad intendere, ad esempio: là
dove si parla dell'impedimento ad esercitare
attività che si possono configura re come me-
stieri girovaghi fino al 16° anno di età. Mi
sono domandato se si trattasse dell'accatto-
naggio o se invece fosse ogni tipo di com-
mercio ambulante. In questo secondo caso,
che mi pare il più probabile, l'espressione mi
sembra inadeguata e la limitazione di età
mi sembra non del tutto opportuna. A vol-
te appare nelle espressioni del disegno di
legge qualche incertezza intorno alla delimi~
tazione dell'obbligo scolastico, per cui si par-
la in modo alterno ora di 14° anno e ora di
15° anno di età. Qui è bene ,richiamare una
norma molto precisa: l'obbligo scolastico è
fino al 14° anno di età, ma la legge n. 1859
del 31 dicembre 1962 dice, in modo esplicito,
che si è prosciolti dall'obbligo scolastico al
15° anno di età se a quella età si è frequen~
tata per almeno 8 anni la scuola dell'obbli-
go. Questo rei dice che si 'può dare anche il
caso ,che l'obbligo scolastico duri fino al 15°
anno di età.

Ma c'è poi un altro aspetto della questio-
ne. Anche nell'ipotesi del 14° anno di età, c'è
il problema di occupare l'anno tra il 14° e il
15° anno di età, per l'inizio dell'apprendista~
to, problema a cui dov,remo in qualche mo-
do provvedere. In qualche caso l' oocupazio-
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ne abusiva è la conseguenza della volontà
delle famiglie di non abbandonare i figli per
un anno intero a bighellonare per le strade
ed anche questo aspetto del problema va
considerato.

Ci sono ancora nel disegno di legge alcune
norme che prevedono !'intervento discrezio-
nale da parte degli organi pubblici e delle
aziende. Questa disaezionalità comporta
sempre necessariamente un margine di ri~
sohi.o; pertanto bisognerà porre al riguardo
notevole attenzione. Cito soltanto due arti.
coli: il13 e il 17. Nell'articolo 13 si dice che
il Ministero può predisporre dei centri di I

orientameThto professionale. Il fatto che
« può» non dice che lo farà: allora <che cosa
diremo se, per avventura, questi centri non
saranno predisposti?

Ancora più seria mi pare la disposizione
contenuta nell'articolo 17, dove si dice che
i minori non possono essere adibiti a deter~
minati tipi di bvoro, ma che, in casi di forza
maggiore, potranno ottenere l'autorizza~
zione ad essere impiegati nei tipi di lavoro
solitamente non permessi. È chiaro <che, es~
sendo i casi di forza maggiore affidati alla
discrezionalità dell'autorità, essi debbono
restare effettivamente tali e non divenire una
scappatoia per numerose derogh~.

Tra i colleghi che sono intervenuti nel di~
battito, molti hanno fatto cenno ad una in~
dagine che è stata promossa in questo cam~
po ~ e mi pare pregevole !'iniziativa, pro~
plI1io perchè non venuta da una parte che
avesse qualche responsabilità diretta in que~
ste Assemblee ~ dalla gioventù adista. Ho
qui, sotto mano, una messe di dati quale,
forse, sarebbe piaciuta al collega Boccassi,
che è stata già citata e in parte mietuta dal
collega Trebb.i ed anche dal collega Di Pri~
sco. Sono dati interessanti che dnuncio a
leggere e a citare per venire sollecitamente
alla conclusione. In questa indagine, con la
quale largamente io non posso che consen~
tire per la mia stessa provenienza e per la
valutazione dell'aspetto positivo che questo
documento ha ~ anche se è un documento
di indagine fatta con il sistema del cam~
pione e perciò con tutte le incertezze che il
sistema comporta~, si indicano alcune cau~
se dell' occupazione abusiva di minori non

in età lavorativa. Si sottolinea, in partico~
larle, Iche è la necessità finanziaria che mol~
to spesso sospinge ad accettare o a ricer~
care U lavora in condizioni di illegalità, in
fOT:medi connivenza con il datare di lavoro
il quale non sempre è animato dalla ;volon~
tà di occupare un povero gioV'ane che ha
bisogno di guadagnare, ma è spinto dalla
preoccupazione di ridurre i costi del lavoro
nella propria attività.

Vorrei che si considerasse un altlro aspetto
sottolineato da questa indagine: cioè che
molto spesso influiscono, su questo tipo di
determinazione, anche motivi di carattere
psicologico~culturale, specialmente in alcune
regioni del nostro Paese, fino al punto da
trovare genitori che ritengono essere per
loro più opportuno avviare i figli ad un'atti~
vità lavorativa, perchè idonea a prepararli
al futuro più di quanto non avvenga attra~
verso l'attività scolastica. In questo posso~
no influire !'inidoneità locale diakune
strutture s<colastiche ed anche una consue-
tudine antica che non ha avuto ancora oc~
casione di modificarsi.

Vond inoltre rilevare ,che questa situazio-
ne comporta ~ sempre secondo !'indagine

citata ~ delle conseguenze negative sul pia~
no psicologico. Questi giovani, ad esempio,
che sono stati avviati ad attività lavorativa
in tempo non regolare, giunti a valutare
l'aspetto negativo della situazione nella qua~
le si sono trovati, si pongono tuttavia spesso
in una posizione rinunciataria di fronte alla
possibilità di conquistare, per altra via, quel~
la Ifonmazione che preventivamente non han~
no a"luto; siochè, oltre alI danno immediato
ed al pericolo prossi:mo di danni sul lavo~
l'O, resta anche quello di una minore recu~
perabilità di questi giovani neIl'attività e
nell'età successive. Si proponeV'ano in quel~
la sede alcune soluzioni che qui sono state
ricordate e cioè: quella di dar luogo ail~
J'istruzione professionale per coprire l'an~
no dal quattordicesimo al quindicesimo e
per completare tale istruzione istituendo,
finalmente, quel biennio professionale del
quale, così a lungo, parliamo, di cui abbiamo
visto, talvolta in modo irregolare, schemi e
progetti e che giunge Icome un segreto sus~
sunrato alla nostra attenzione e alla nostra
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attesa. Non per caso, ho avruto oc'Oasione di
leggere, proprio qualche giorno addietro, uno
di quei documentli che vengono preparati
dai Comitati regionali della programmazio~
ne, precisamente dal Comitato regionale del~
la programmazione lombardo, nel quale (a
mio avviso, in maniera dubbia, sO'tto il pro~
filo della facoltà della regione a fare propo~
ste di questo genere) si giunge ad affermare
la necessità di dar luogo, per iniziativa della
!regione, ad un biennio che porti l'obbligo
scolastko fino al sedicesimo anno di età. È
ovvio che, se questo può valere nel campo
dell'istruzione professionale, come compe~
tenza propria della regione, quando ci sarà,
come e se sarà fatta, non può valere per
l'istruzione in ogni altro settore.

Credo, inoltre, che un'altra proposta da
prendere sollecitamente in considerazione sia
quella di garantire, attraverso ulteriori e più
massicci interventi, l'effettiva gratuità della
scuola dell'obbligo. Sappiamo quali sono sta-
te le decisioni anche di organi giudicanti
in tempi 'recenti. Non hanno alcun senso po-
lemico le affermazioni ,che vado facendo; ma
credo che, sotto questo aspetto, anche que-
sto tipo di intervento serva a facilitare la
non evasione.

L'organizzazione del tempo libero costi~
tuisce ancora un altro degli aspetti di cui ci
dovremmo interessare. Non possiamo limi~
tarci ad affermare che i giovani sono scio-
perati o lamentare che vengano occupati abu~
sivamente dai genitori per<chè non si avviino
su una cattiva strada, se non provvediamo
per altra via a creare le possibilità di un or~
dinato impiego del tempo libero. Se non vo~
gliamo che il tempo libero diventi occasione
di dissIpazione e di disordine, occorre un
controllo piÙ~serio e rigido dell'a,pplicazione
delle leggi. sia di quelle esistenti sia di quel~
le che andiamo facendo; non conta che noi
stendiamo grida manzaniane se poi non dia~
ma luogo alla 1011'0applicazione. Non vorrei
si pensasse che noi solleviamo le solite pole~
miche nei confronti degli ispettorati del la-
voro che non farebbero il loro do~ere. Io non
credo che le cose stiano in questi termini,
perchè gli ispettorati del l'avaro fanno trutto
ciò che è loro possibile; però è vero che, tal-
volta, esistono delle condizioni nelle quali so-
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no gli stessi minori occupati o le loro fami-
glie che cer,cano di violare le narme e ciò
torna utile contemparaneamente a loro e al
datare di lavoro dei minori. Queste conside-
razioni voglio richiamare all'attenzione del~
l'Aula perchè possono pol'tarci a ,condusioni
positive. Le conclusioni a 'Cui si può giungere
sono che le pene, anche se soltantO' pecunia~
rie, debbono avere un loro peso, debbono
essere seriamente applicate e, in qualche ca-
so, specie là dove c'è evidente la volontà di
dolo, anche appesantite.

Io, collega Trebbi, mi rivolgo proprio a lei
pel1chè nel suo intervento ha sostenuto una
diversa tesi. Io non sarei di avviso di consi-
derare tutti quanti i genitori delle anime pie,
perchè non sempre è così; aocade talvolta
che essi sono inadempienti e conniventi con
i poco scrupolosi datori di lavoro non solo
perchè costretti dal bisogno. Vorrei che in
questo campo si facesse una differenziazio-
ne, si distinguessero genitori che hanno sen~
so di responsabilità, di cui si possa valutare
l'effettiva condizione di bisogno, da quelli
che non sono ugualmente in tali condiziani,
eppure non hanno scrupolo alcuno a inter~
rompere lo studio dei laro figli neIl' epoèa
dell'obbligo scolastico per avviar li al lavoro,
anche in condizioni pericolose. Leggevamo
nella stampa di questi giorni dimostrazioni
di incascienza che rasentano la follia; non
starò qui ad elencarle, ma ci sono effettiva-
mente dei casi che giustificano queste mie
dichiarazioni. È un atteggiamento rilevato
anche da giovani lavoratori, recentemente, in
un convegno al quale ho avuto occasione di
partecipare. Uno di loro diceva (questa è una
dichiarazione assurda, ma rispecchia situa-
zioni di un ben determinato ambiente) che
alcuni genitori, sia una volta sia adesso, vo-
gliono tanti figli per mandarli presto a lavo~
rare alleviando così se stessi dalle ristlret~
tezze e provvedendo per questa via alle esi-
genze della famiglia. Come ho già detto, que-
ste dichiarazioni sono assul1de, ma rispec-
chiano, in modo deformato, la realtà di una
situazione Iche noi non possiamo ighorare.

Vorrei inoltre che noi prevedessimo la pos-
sibilità di congedi nan retribuiti che permet-
tano a questi fanciulli, a questi minori, a
questi adolescenti di partecipare a corsi ri-
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conosciuti di preparazione prafessionale, di
formazione generale, di istruzione cirvka. E,
se questa faremo, non saremO' lontani da
quelle indicazioni che ci sona state recente-
mente fornite dalla Comunità ecanomica eu~
ropea nella sua raccamandaziane del 31 gen-
naio 1967. Can la citazione di tre punti, fra
i molti di questo documento, varrei conclu-
dere.

Un primo punto è quello recante il nume-
ro 4 che fa proprio cenno all'occupazione
dei fanciulli membri delle famiglie nell'im~
presa familiare al di sotto dell'età minima
prevista salitamente. Qui si parla di dadice-
sima anno; camunque è certo che questa ra-c-
camandazione prevede l'opportunità di una
legiferazione anche per quel che riguarda
i minari che lavarano nell'azienda familiare.

Il secondo punto che vorrei ricordare si
riallaocia a cansiderazioni testè esposte e Ire-
ca il numero 16; sUlggerisce di promuavere
idonee misure che cansentana ai giovani, me-
diante esoneri dal lavoro, senza decurtazione
dei carrispondenti periodi dei congedi an~
nuali retribuiti, di partecipalfe a corsi rico-
nosciuti di perfezionamento professionale,
di formazione generale, d,i istl1Uzione civica.
Anche questo aspetto mi pare importante e,
per natura sua, evidente. Ed ancara il punto
22 che suggerisce di: «Promuovere un'acco-
glienza favolfevole dei giovani nell'impresa

I

e provvedere affinchè essi sianO' informati
sulle norme di legge relative alla tutela dei
giovani sul lavaro» e cantinua con racco~
mandazioni per quanto riguarda !'infarma-
zione in merito al rischio di infortunio.

Ho citato questi punti perchJè, mentre tutti
gli alt!ri, o quasi tutti, trovanO' la lara collo-
caziane negli articoli del disegno di legge al
nostro esame, mi sembra che questi debbano
essere almenO' richiamati alla nostra respon-
sabilità. Infatti, mentre diamo il nostro pa.
rere favorevole a questo documento che
consideriamo una tappa impartante della
legislazione relativa ai problemi del mondo
del lavora minorile, dobbiamO' tuttavia guar-
dare, con serenità, ma anche con una certa
urgenza, ai problemi che rimangono, propo-
nendoci di risolverH in un futuro che, possi-
bilmente, non sia troppo lontano. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatare Bermani. Ne ha facaltà.

BER M A N I. Onorevale Presidente, ono'-
revole Sottosegretario, onarevoH colleghi, io
sarò effettivamente molto breve e sintetico
poichè dabbiama terminare stasera l'esame
di questo provvedimento. Infatti, la legge di
pubblica sicurezza preme alle nostre spalle
con una urgenza che è giustIficata dalla sua
impartanza. Penso inoltre che il mio compi-
to, camerappresentante del Gruppo sociali-

sta che interviene nella discussiane, sia non
solo agevolato, ma anche superato dalla rela~
zione del collega Macaggi. Infatti, se è vero
che il senatore rMacaggi, quale relatore, ha
espresso nella sua relazione non certo una
opiniane di parte, bensì la apiniane della

10" Commissione, cioè un'opinione che è al
di sopra dei partiti, pur tuttavia iO' creda
ohe nessuno possa disconoscere che egli
nella relazione abbia recato non salo tutto
l'apporto del suo animo di socialista (civco-
'5tanza che certo non fa di£etto nella tratta~
ziane di prablemi di questo genere), ma an-
che quella della sua competenza di illustlre
medico-legale, cioè di persana particolarmen-
te idonea a trattare la materia in discussiane.
È indubbio che il fatto di essere un me-
dico-legale agevola la miglior comprensio~
ne e quindi la buona trattazione della ma~
teria stessa.

Per parte mi'a, voglio anzitutto porre in
evidenza come questa legge (che pure ha
anch'essa i woi <limiti già rilevati dai colle-
ghi che mi hanno preceduto) si avvii ver~o
il termme del suo iter in questo ramO' del
Parlamento can l'adesiane anche di quei set~
tori -che solitamente non sona tanto facili a
dare il lara !Consenso ai provvedimenti go-
vernativi: così il settore dei colleghi comu-
nisti, per Il quale si sono pranunciati i sena-
tari Trebbi, Bera e Boccassi; così quello
dei colleghi del PSIUP, anch'essi usi a inol-
trarsi sulla strada dei provvedimenti gover-
nativi con i « piedi di piombo» se mi è con~
sentito di usare Iquesta espr-essione colarita
del linguaggio comune. Questa significa che
la legge costituisce, effettivamente, uno di
quei passi avanti ~ non pochi in realtà ~

che la quarta legislatura ha fatto compiere
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alla nostra legislazione sociale. Purtroppo,
si tratta di passi avanti pOlca seguiti, spes-
so, dall'attenziane della opinione pubblica,
tesa a seguire più spettacolari e anche
più importanti discussioni che si svolgono
nelle Assemblee legislative. Ciò non toglie
però che si tratti .di passi notevoli, merite-
voli di un apprezzamento ben maggiore, a
mio avviso, di quello un po' troppo limitato
del collega rDi Prisco, per cui il disegno di
legge costituis'Ce soltanto «qualcosa di più
rispetto al passato ».

È assolutamente necessario ~ e su que-
sto siamo tutti d'accolrdo ~ assicurare al la-
varo minorile una tutela più rispondenti di
quella attualmente in vigore, una tutela ade-
guata ai .dettami della Corte costituzionale
che hanno superata le leggi del passato, una
tutela, infine, Iiispondente al rapido progres-
so economico e tecnologico veri,ficatosi in
questi ultimi anni. S.enza contare la neces-
sità, univoca mente ri<conasciuta, .di armoniz-
zare la nostra legislazione in materia con gli
impegni assunti dall'Italia in sede interna-
zionale.

Al di là di questo, poi, è indubbio che il
problema dei limiti da porsi al lavoro dei
minori è ben vivo nella nostra coscienza
di adulti. È da tempo anzi un problema ben
vivo, seè vero che, lfin dal 1859, già ,la leg- ,
ge sarda se ne era occupata. Ed è pro-
blema di gravissima responsabilità, essen-
do i fanciulli virgulti da trattarsi con de-
lkatezza estrema, se non si vuoI compromet-
tere irreparabilmente la pianta che dovrà
crescere.

Di qui, l'importanza di questo disegno di
legge teso 'a garantire sempre più l'efficace
difesa dell'integrità fisica e morale dei minori
che la spinta della necessità costlringe al la-
voro, anche quando la vita dovrebbe essere
per loro ~ questo è il mio parere ~ svago,

sport, studio e, tutt'al più, soltanto adde-
stramento al lavaro.

È un ideale forse utopistico, un ideale
astratto come quello della famosa « Città del
sole », un ideale comunque dal quale siamo
ancora' lontani. Ben venga, dunque, questa
legge che si preoccupa almeno di rendere
meno faticoso e quanto meno poss1bile dan-
noso il lavoro dei minori e che, nelle sue for-

me, favorisce non solo la sa'lute di questi
giovani, ma 'cerca di non ostacolarne lo svi-
luppo culturale, gli obblighi scolastici, la ri-
creazione e la tanto importante utilizzazio-
ne del tempo libero; tutto ciò con norme
assolutamente nuove rispetto alle leggi del
passato.

Ha detto il collega T:rebbi che questa legge
non esaurisce il problema di una effkace tu-
tela dei giovani; ha aggiunto che questo pro-
blema può essere risolto soltanto mediante
una radicale modificazione delle strutture
economiche e sociali del Paese. Condivido la
sua affermazione. Ma intanto, in attesa di
prospettive future, è nostro dovere porre in
atto butto quanto si deve per risolvere, nel
miglior modo possihlle, i problemi più assil-
lanti del lavoro giovanile. È precisamente

I l'obiettivo dena legge che ci accingiamo ad
approvare e che dovrà" per raggiungere lo
scopo importante cui tende, essere rigorosa-
mente applicata.

Sull'argomento della stretta osservanza
della leglge, ha parlato poco 'fa il conega Bet-
toni, a proposito di certe derogbe in mateda
di sanzioni richieste dal collega Trebbi. Cer-
to, quando si pensa ai genitori poveri, co-
stretti veramente dalla necessità a mandare i
minori a lavoralre, la cosa tocca il nostro
cuore. Ma ci sono, purtroppo, e più di quan-
to si creda, dei genitori che avviano abusiva-
mente al lavoro i figli prima dell'età consen-
tita, anche senza che ci siano vere ragioni di
necessità.

Trebbi ha detto che non si può porre sullo
stesso piano il datare di lavoro che viola la
legge per intenti speculativi cO,I genitore
che l:ò viola invece spinto dal bisogno; sono
perfettamente d'accordo. La legge già fa,
d/altronde. questa distinzione, perchè pu-
nisce con sanzione minore il genitore.

Trebbi osserva però: se un genitore, ef-
fettivamente costretto dalla necessità, man-
da il figlio al lavoro, perchè lo dobbiamo
punire? Penso che la rispasta alla sua obie-
zione si trovi nell'articolo del codice pena-
le discriminante chi agisce in stato di ne-
cessità. Se ci fosse un genitore che ha vera-
mente avviato, per inderogabile bisogno, un
minore al lavoro, lo si difenderà daIl/even-
tuale imputazione, portando dei testimoni a
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dimostrazione della verità della cosa. (Com-
menti dall' estrema sinisi ra). Chi agisce in
stato di necessità, secondo me, sarà sempre
disoriminato dal reato. E mi avvio alla fine
di questo intervento. Sono stati presentati
emendamenti al disegno di legge; qualcuno
è stato presentato anche da parte nostra.
RicoI1diamo però che il disegno di legge non
vuoI essere una soluzione 'Completa e defi-
nitiva del problema del lavoro dei minmi,
ma soltanto ~ lo sottolinea anche il relato~
re ~, una «ampilificazione » dell'attuale fase
di protezione per i minori. Anche in tali ri~
stretti termini, però, il disegno di legge ~
importante e si raccomanda alla nostra ap~
provazione. Noi lo votiamo quindi certi di
dar corso a un provvedimento di indiscusso
ed alto valore sociale, un provv;edimentoche,
tutelando maggiOlrmente i nostri giovani la~
voratori, tutela automaticamente anche l'av~
venire del lavoro del Paese. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro 'Chiusa la dis'cus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatolre.
Essendo la sua relazione lucida ed erudita,
penso che il suo intervento sarà certamente
breve.

M A C A G G I relatore. Signor Presi~
dente, la prego di non preoccuparsi nè della
mia pretesa erudizione (non pretesa da me,
ma da coloro 'che benevolmente hanno giu~
dicato la mia relazione, malgrado le critiche
poi giustamente rivoltemi) nè della lunghez-
za del mio intervento.

La mia preoccupazione, quando mi sono
posto a scrivere la relazione, è stata quella
di contenermi rispetto alla vastità del pro-
blema che si offriva alla mia considerazione
ed anche rispetto alle ampie discussioni che
già erano avvenute in Commissione. VOI1rei
dire ai benevoli critici che, se proprio non
mi sono diffuso, per esempio, sui dati sta~
tistici (come mi è stato rimproverato dal
collega Boccassi) o se non ho approfondito
o per lo meno non ho esposto in modo più
particolareggiato i .contenuti delle conven-
zioni che mi sono dato di cura di esaminare

e di citare nella relazione stessa, l'unico mo-
tivo è stato che avevo timore di esagerare
nella lunghezza della relazione che, malgra-
do tutte le mie misure prudenziali, effetti~
vamente è risultata assai estesa.

In questa mia brevissima replica, io non
farò altro Iche sottolineare i punti principali
che sono stati presi in esame dai colleghi
intervenuti e rilevare, soprattutto, !'impor-
tanza di questo problema che purtroppo vie~
ne concluso con una discussione, se non pro-
prio amputata, comunque ridotta ai minimi
termini, mentre si tratta di un prohlema di
grandissimo peso.

Io leggevo proprio quest' oggi, in uno dei
nostri massimi quotidiani, dei dati statistici,
ai quali faccio un brevissimo \riferimento,
che dimostlfano come in Italia vi son.o 375
mila ragazzi dai 13 ai 19 anni che non fanno
nulla. In una annessa tabeUa, si legge che su
un totale di 6 milioni, i minori che stu-
diano sono 3 milioni 167 mila, 'Cioè il 53,8
per cento; colOlro che studiano e lavorano
stabilmente sono 193 mila, doè il 3,2 per
cento; coloro che lavorano stabilmente pa-
gati sono 1 milione 623 mila; coloro che la-
vorano stabilmente non pagati sono 388
mila; coloro che lavorano saltuariamente pa-
gati sono 142 mila; coloro che non studiano
e non lavorano sono 375 mila. Come ho già
detto, si tratta di un articolo apparso su un
giornale, i cui dati però possiamo garantire,
pokhè si tratta di un'indagine che è stata
condotta da'Il' istituto Doxa, della cui ope-
ra è nota la attendibilità.

Comunque, da queste cifre emerge !'im-
portanza del problema dell'impiego dei gio-
vani nel lavoro. Del msto basterebbe ricor-
dare un'interrogazione, a cui è già stato fat-
to cenno, presentata al Ministlro del lavoro,
in cui si denuncia l'utilizzazione anche not-
tUJ1lla di bambini di età anche inferiore ai
12 anni nel servizio a domicilio, nel settore
del commercio e in particolare nel settore
dei pubblici eser'CÌzi. Vi si parla di lavoro
protratto anche per dieci OIre consecutive,
svolto in piedi, eon 'compensi che si aggi-
rano tra le duecento e le quattrocento lire
al giorno, con addebiti di rotture, con fati-
che rischi stradali eccetera. Indubbiamente,
si tratta di denuncie che ci pongono di fron-



Senato della Repubblica ~ 33757 ~ IV Legislaturu

17 MAGGIO1967626a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

te, come legislatori, a Iresponsabilità molto
gravi, alle quali questa sera è già stato fatto
cenno. Si tratta quindi di un problema che
ha una grande importanza dal punto di vi-
sta dell'organizzazione del lavoro e dei ri-
flessi ai quali si è già accennato, ma che ha
soprattutto una grande importanza di ordi-
ne morale nei confrontI della difesa della
integrità fisica ed anche psichica di questi
giovani elementi, il cui ingresso nel mondo
del lavoro rappresenta una tappa della loro
vita in un periodo in cui dovrebbero forse,
invece, dedicarsi alla preparazione al lavoro
fu turo.

Sono giusti quindi i richiami fatti ,in or-
dine alle scuole professionali che dovrebbe-
ro essere più frequentate di quanto non sia-
no e che senz'altro dovrebbero essere meglio
organizza te.

Questo lo dico anche come socialista, caro
collega Di Prisco. Lei mi ha richiamato alla
opportunità di riferirmi all'azione che il
Partito socialista ha svolto nel passato e che
svolge ancora oggi, anche con il vostro con-
tributo, per il miglioramento di queste leggi.
A quesito suo rimprovero, però, vorrei rispon-
dere che, nella mia qualità di relatore, ho
dovuto spogllarmi deMa mia veste poliitica,
lasciando da parte proprio queste conside-
razioni che, come socialista, mi venivano
spontanee. Infatti, tutti sappiamo qual è sta-
to il contributo del nostro vecchio partito
in qu~lle lotte di opposizione che nel passato
hanno spinto la legislazione sociale in Itatia
fino al grado di relativo perfezionamento at-
tuale. La legislazione italiana in questo cam-
po, è stata effettivamente all'avanguardia e
ha costituito un esempio per molti Paesi
civili i quali hanno orientato la loro legi-
s'lazione su quella italiana.

Pertanto, soprattutto come italiano, ho
il piacere e mi onoro di ricordare in questa
sede non solo l'apporto del Partito socia-
lista, ma soprattutto l'apporto della nostra
legislazione nazionale in questo importan-
tissimo campo.

Il provvedimento, come del resto ho già
detto nella mia relazione, ha delle finalità
non molto ampie, ma comunque ben defi-
nite. Innanzitutto, ha la finalità di indivi-
dualizzare la legislazione del lavoro mino-

rile indipendentemente dalla legislazione re-
lativa al lavoro della donna; come Isappia-
mo, attualmente è una legge unica che rac-
coglie queste orme. È chiaro però che lo
sviluppo che ha avuto il lavoro femminile
in ogni campo (l'intervento della donna
nel lavoro industriale, agJ:1icolo,impiegatizio
eccetera) ci pone di fronte a dei problemi
nuovi che certamente superano quella che
è la normativa legislativa attuale in questo
campo. Quindi, io ritengo che sia stata mol-
to opportuna questa divisione di norme
legislative in un campo e nell'altro e, men.
tre mi auguro che noi approveremo questa
legge, auspico altrettanto vivamente che la
legge che si sta preparando, per la materia
che riguarda il lavoro della donna, sia por-
tata avanti con rapidità, in modo che ci sia
possibile, in un prossimo futuro, prender-
la in esame. Io non sonO' pessimista a que-
sto riguardo come si è dichiarata l'opposi-
zione, perchè prima di tutto vi è già un im-
pegno esplicito, dichiarato nella stessa re-
lazione che accompagna il disegno di legge
governativo. Sotto questo aspetto, quindi
noi dobbiamo dar fede a questo atto del
Governo che si impegna ad emanare questa
legge per la tutela del lavoro della donna
ed anche perchè, ripeto, si tratta di una
necessità improrogabile per cui noi stessi
parlamentari, se dovesse verificarsi un ri-
tardo nella presentazione della legge, solle-
citeremmo il Governo all'osservanza del-
l'impegno assunto.

Io dovrei, a questo punto, fare un breve
commento a tutto ciò che è stato detto dai
colleghi che, naturalmente, dngrazio per j lo-
ro interventi, preziosi per me peDchè com-
pletano in fondo anche il mio pensiero al
riguardo e sono certo che abbiano chia-
rito, meglio e più della mia relazione, il si-
gnificato della legge. In partkolare, ringra-
zio i senatori Bettoni e Bermani perchè mi
hanno alleggerito in parte della fatica che
in questo momento devo fare per cercare
di completare, in poche parole, ciò che si do-
vrebbe dire in una discussione più adegua-
ta all'importanza dell'argomento. Infatti, i
senatori Bermani e Bettoni hanno già dato,
con i loro interventi, valide risposte alle
questioni che sono state poste dagli egregi
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colleghi della opposizione. Specialmente il
collega Bettoni ha espanse le sue considera~
zioni nell'ambito scolastico in cui egli è
particolarmente competente, dando dei sug~
gerimenti riguardo alle necessità di con~
temperare il rispetto dell'obbligo scolastico
con quello dell'obbligo di lavoro. Questo
reciproco rispetto è stato del resto in mo~
do abbastanza ampio trattato nella mia
relazione, ed è una delle finalità della legge
che noi stiamo considerando in questo mo~
mento.

Quindi, si capisce, non si tratta di una
legge che trascuri l'evasione dall'obbligo
scolastico, ma di una legge che pone in pri~
mo piano il Icoordinamento fra le esigenze
del lavoro e quelle della scuola.

La questione del tempo libero è un altro
problema che non può trovare, in questo
momento, una trattazione ampia, ma che
preoccupa non solo in campo scolastico,
ma anche nel campo del lavoro. Infatti, si
tratta di impiego del tempo libero dal la~
varo e dallo studio impiegato in determi-
nate attività che non hanno importanza se~
condal'ia, ma, direi, anzi superiore rispetto
ad altre età, proprio in quanto interessanti
l'età evolutiva, alla quale la legge in esame
si rivolge.

Nel quadro del tempo Hbero, si deve tro-
vare il modo di svolgere le attività sportive,
necessarie per i giovani allo sviluppo fisico,
e anche di curare quelle che sono le esigen~
ze spirituali, di indirizzo cioè della menta~
lità di ogni giovane. Si parla di hobbies,
ma sono attività extra~lavorative ed extra~
scolastiche che hanno di fatto la loro im~
portanza per la formazione della personali~
tà del giovane, che debbono pertanto esse~
re favorite e sviluppate con riguardo all'im-
piego di quei periori giornalieri e settima~
nali di riposo che la Ilegge prevede e che han-
no costituito materia di discussione negli
interventi che abbiamo ascoltati.

Su questi ad altri punti, dovendo rapi-
damente svolgere la mia replica, potrei ri-
mandare al testo della mia relazione; ma
poichè ho preso qualche rapido e frettoloso
appunto sui principali argomenti toccati dai
colleghi che sono intervenuti, su alcuni di
questi cercherò di replicare brevemente.

Il senatore Trebbi ha insisttito sulle cau-
se dell'occupazione abusiva ed ha sottoli~
neato che essa dipende, da una parte, dal-
la tendenza ad un profitto illecito e, dall'al-
tra, dalla necessità di impiego di questi gio-
vani. Sono perfettamente d'accordo, sena~
tore Trebbi: sono queste le spinte che por~
tana all'impiego abusivo dei minori. Però
non va rivolta una critica al Governo per
quanto finora non è stato fatto. Il Governo
di centro~sinistra si è preoccupato di que~
sti gravi problemi ed ha portato rapida-
mente avanti al Senato questa che non sarà
una legge completa sotto tutti i punti di
vista, ma è comunque sicuramente un mi~
glioramento dell'attuale legislazione, la qua-
le pone sul piano unico delle {{ mezze for~
ze » sia illlavoro della donna che quello dei
minori, rispetto ai quali non risultano
più confacenti le norme vigenti anche per
quanto riguarda l'esatta definizione dei ter~
mini di età dei minori, che il disegno di
legge delimita secondo le più moderne dot-
trine sull'età evolutiva, che è quella che ab~
bisogna delle particolari norme aggiornate
alle attuali tecniche di lavoro, che nel dise-
gno di legge in esame sono proposte alla
nostra approvazione.

Più di uno dei colleghi intervenuti ha
fatto cenno alla questione di importanza
fondamentale dei controlli medici dei mi-
nori sul lavoro. In ordine alle critiche rivol~
te alle norme di questo disegno di legge,
circa la qualificazione dei medici chiamati
a questi controlli, vorrei dire che anch'io
ho espresso le mie riserve nella relazione.
Quando si parla di medici provinciali o di
ufficiali sanitari, si parla di egregi sanitari
i quali, specialmente i medici provinciali,
hanno magari profonde competenze nel di-
ritto sanitario, ma per lo più mancano di
una preparazione specifica nel ramo della
medicina del lavoro che è essenziale per
poter svolgere in maniera adeguata questi
controlli. Il Governo anche di questo im~
portante problema ha sempre tenuto il mas-
simo conto, e a chi ha sostenuto che il Go~
verno non si preoccupa eccessivamente di
tali controlli sanitari nell'ambito del lavoro
minorile, vorrei ricordare che recentemente
è stato presentato un disegno di legge in
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cui sono precisati proprio questi obblighi
sanitari, e non solo per i minori, con l'inter~
vento di sanitari particolarmente competen~
ti nella medicina del lavoro. Non solo, ma
anche nell'ultimo congresso nazionale della
Società italiana di medicina del lavoro, la
relazione più importante è stata dedicata
all'attività dei medici di azienda, sottoli~
neando l'assoluta necessità che essi siano
specializzati nella medicina del lavoro. Que~
sto va detto anche in ordine alle critiche
rivolte questa sera al concetto di una visi~
ta generica fatta in sede di controllo medi~
co preventivo e periodico, con particolare
riferimento ai lavori pericolosi, od insalu~
brio Ma voi capite, egregi colleghi, che se
noi mandiamo un medico competente in
questo campo a fare una visita preventiva,
automaticamente egli esegue una visita pre~
ventiva nel senso generico della visita stes~
sa, ma nel medesimo tempo nel senso spe~
cifico, perchè un medico del lavoro deve sa~
pere quali sono i pericoli di una determina-
ta lavorazione e quindi quali sono le carat~
teristiche fisiche del giovane o anche del~
l'adulto che viene adibito a questi lavori,
idonee aHe esigenze dei lavori stessi. Quindi,
per me, non c'è il rischio della genericità del-
la visita, quando questa visita viene fatta da
medici competenti.

Anch'io mi sono preoccupato, ripeto, del
fatto che gli ufficiali sanitari siano adibiti
alla maggioranza delle vishe in questo cam-
po. Mi sono preso anche cura di andare a
vedere, perchè non ricordavo bene, se per
avere il titolo di ufficiale sanitario occor~
resse la specializzazione o una particolare
competenza in medicina del lavoro. Sono
andato a vedere il vecchio testo unico del~
le leggi sanitarie e ho trovato che di medi-
cina del lavoro non si parla affatto; l'ufficia-
le sanitario non ha obbligo di aver supera-
to un esame in questa materia. Di fatto gli
ufficiali sanitari sono per lo più dei medici
condotti che assumono il titolo di ufficiale
sanitario avendo una preparazione generi~
ca, che non è una preparazione sufficiente
rispetto all'incarico che viene loro affidato.
Non so se qualcuno vorrà proporre degli
emendamenti a questo riguardo, però fac-
cio presente che, allo stato attuale delle co-

se, noi ci troveremmo nell'impossibilità di
applicare la legge se questa richiedesse ta~
li specifiche competenze; semmai sarà una
questione de iure condendo, augurandoci
che nel futuro questi medici abbiano una
preparazione migliore. Per ora dobbiamo
accontenta,rei di quello che il mercato me~
eLica ci dà, che noi, professori di università
abbiamo preparato, a questo riguardo, for~
se non prevedendo le ampie esigenze che
sono intervenute nel campo del lavoro nel
nostro Paese.

Signor Presidente, lei comprende che se
io dovessi rispondere a tutti gli argomenti
che sono stati trattati in modo così este~
so questa sera, dovrei chiedere parecchio
tempo a tutti. Dovendo però rispettare la
premessa e promessa di brevità a lei rivol~
ta, non posso a tal punto che ringraziare
ancora una volta, tutti i colleghi che hanno
portato il loro contributo di conoscenza,
di studio della legge, sia pure anche in sen~
so critico. Io accetto queste critiche ben
volentieri per quelle che possono essere sta~
te le lacune di questa mia relazione che ho
però 'CeI1catodi stendere nel modo migliore,
per riguardo al Senato e all'importanza del~
la legge. Debbo inoltre chiedere scusa al
Senato per essere stato io la causa princi-
pale del ritardo della discussione in Aula
di questa legge. Debbo ricordare, al riguar~
do, che quando sono stato incaricato di pre~
parare questa relazione, mentre l'esame del
disegno di legge si svolgeva in Commissio~
ne, purtroppo sono stato ammalato per una
infezione melitense che mi ha tenuto un
mese e mezzo lontano dai lavori del Senato.
A questo proposito devo ringraziare il col~
lega Torelli che in quel periodo mi ha cor~
tesemente sostituito impegnandosi in modo
molto efficace, certamente meglio di quanto
avrei potuto fare io, nella temporanea fun-
zione di relatore che poi mi ha rimessa. Di
questo 10 ,ringrazio pubblicamente.

Spero che queste brevi parole abbiano
contribuito a chiarire la posizione mia di
relatore del pensiero della lOa Commissio~
ne. Il rappresentante del Governo darà poi
più ampie delucidazioni. Ringrazio ancora
quanti sono intervenuti ed in particolare
per la benevola accoglienza che da essi è
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stata fatta a questa mia fatica. (Vivi applau~
si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Prima di dare la
parola al rappresentante del Governo, desi~
dero rilevare, in ordine all'affermazione da
taluno fatta sul1la brevità deHa discussione,
che al contrario è stata rispettata !'impor-
tanza del tema. Sono infatti intervenuti nel
dibattito ben 7 oratori. Non svalutiamo per-
ciò i nostri lavori e siamo anzi fieri di di-
scussioni così nutrite, ma portate a cO'mpi~
mento con una celerità che è senz'altro de-
gna del Senato.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose-
gretario di Stato per il lavoro e la previden~
za sociale.

M A R T O N I, Sottosegretario di Sta~
to per il lavoro e la previdenza sociale. Si
gnor Presidene, onorevoli senatori, il disegno
di legge sottoposto alla vostra attenzione
stabilita in sede internazionale, sìa dall'Orga-
nica protezione della salute e della moralità
dei giovani nella fase del loro sviluppo fi~
sico e psichico, affinchè sia loro garantita
una adeguata formazione generale e specifi~
ca; e ciò non soltanto con vantaggio dei gio~
me medico degli adolescenti ed il divietO' del
lavoro con maggiori prospettive professio~
nali, ma anche nell'interesse del Paese per il
quale la salute fisica e morale e la forma~
zione dei giovani lavoratori costituiscono la
più sicura premessa di futuro progresso.

Non sono queste esigenze nuove; infatti
il primo nucleo della legislazione sociale
italiana, come pure delle norme di protezio~
ne da parte di tutti gli Stati più progrediti,
è costituita precisamente dalla normazione
di tutela del lavoro minorile. Nuovi invece
sono i problemi pratici che il legislatore è
chiamato a risolvere in conseguenza della
evoluzione sociale e del progresso tecnologi~
co che, se da un lato hanno contribuito a
porre in sempre maggiore evidenza i pro-
blemi dei giovani e del loro inserimento nella
società, dall'altro prospettano la necessità di
soluzioni non soltanto migliorative delle di-
sposizioni in atto, ma anche radicalmente
innovative nei loro confronti.

Il Ministero del lavoro, ben consapevole
della continua evoluzione di questo impor~
tante settore, attraverso l'opera dei suoi or-
gani periferici ha sempre svolto una pene~
trante azione di vigilanza per l'attuazione
delle disposizioni legislative ora vigenti; que~
sta medesima attività ha reso possibile la
percezione del maturare di sempre nuove e
più cO'mplesse esigenze di tutela fisica, mo~
rale e professionale dei giovani, alle quali
il Ministero ha costantemente adeguato le
norme di protezione, diramando le opportu~
ne direttive e promuovendone le modi,fiche,
quando con la legge 29 novembre 1961, nu~
mero 1325, venne tra l'altro disposta l'eleva~
zione dell'età minima di ammissione al la-
voro.

D'altra parte, in questi ultimi anni, le tec~
niche di lavoro si sono andate sviluppando
in modo così rapido da richiedere una so~
stanziale revisione dei princìpi informatori
di tutta la legislazione sociale in materia; in
realtà, si sono poste in evidenza esigenze di~
verse da quelle che avevano ispirato la legge
del 1934 la quale aveva accomunato in una
unica disciplina, sostanzialmente identica,
le donne ed i minori entrambi allora con-
sidera ti come mezze forze di lavoro.,

Questi concetti sono ora completamente
superati cosicchè ne è discesa la necessità
di enucleare la disciplina di tutela del la-
voro minorile.

Considerazioni in un certo senso analoghe
a quelle che hanno indotto a tener distinta la
regolamentazione del lavoro delle donne da
quella del lavoro dei minori spingono ad ac~
ceNare di buon grado l'emendamento, propo-
sto in sede di Commissione, di limitare al
compimento dei 18 anni il campo di applica~
zione delle disposizioni che si vanno ad in~
trodurre nel nostro ordinamento giuridico
con il presente disegno di legge, anche se
per alcune leggi specifiche, relative ad atti-
vità particolarmente perico~ose, la tutela si
estende ai giovani ,fino al ventunesimo anno
di età.

A questo punto, non posso non ricordare
il proficuo lavoro svolto dalla lOa Commis-
sione del Senato nel corso dell'esame dello
schema predisposto dal Governo ed, in par-
ticolare, l'opera del relatore senatore Ma-
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caggi. Le pregevoli considerazioni contenu~
te nella relazione potrebbero esimere da
ogni ulteriore commento sulla sostanza del
provvedimento. Sembra, però, del tutto ne~
cessario richiamare almeno i punti essen~
ziali della normativa contenuta nel disegno
di legge in esame. Essa si ispira fondamen~
ta:Imente ai princìpi fissati dall'articolo 37
della Costituzione ed alle esigenze determi-
natesi nel nostro Paese a seguito di un pro~
cesso di evoluzione economica, sociale e tec~
ndlogica che ha ormai raggiunto alti livelli.

Inoltre, nella stesura del provvedimento
non si è mancato di tenere nel dovuto conto
la disciplina di tutela dei giovani lavoratori
stabilita in sede internazionale, sia dall'Orga~
nizzazione internazionale del lavoro attraver~
so numerose convenzioni che riguardano
l'età minima di ammissione al lavoro, l'esa~
me medico degli adolescenti ed il divieto del
lavoro notturno, sia dalla Comunità econo~
mica europea attraverso una apposita rac~
comandazione di recente approvata, sia dal
Consiglio d'Europa che ha allo studio un
progetto di Statuto europeo dei giovani la~
voratori.

Il di~egno di legge ora al nostQ"o esame
costituisce dunque una disciplina generale
ed organica di tutta la materia concernente
la protezione del lavoro minorile, profonda~
mente innovativa, rispetto alla legislazione
vigente, sia per quanto riguarda la maggiore
ampiezza del campo di appllicazione, sia per
quanto concerne !'introduzione di nuovi e
più moderni istituti di tutela.

Esso tende altresì, attraverso diverse di~
sposizioni, a scoraggiare le inosservanze e
gli abusi e, in definitiva, il deprecato feno~
meno dell' occupazione dei minori prima del
compimento dell'età minima di ammissione
al lavoro. Pur se devesi affermare che questo
fenomeno vada sostanzialmente diminuendo,
anche per l'opera sempre più intensa svolta
dagli ispettorati del lavoro, è questo un pro~
blema sul quale non si può non soffermare
una vigile attenzione affÌnchè sia reso effet-
tivo il prolungamento dell'obbligo scolasti-
co introdotto in Italia e diventi sempre pIÙ
elevato il tasso di scolarità che si è registrato
negli ultimi anni nel nostro Paese.

Le circostanze che favoriscono gli abusi
nell'occupazione minorile vanno individuate
soprattutto nella s<ituazione di disagio eco~
nomico di molte famigìie e nella diffusa ten~
denza da parte di alcuni datori di lavoro ad
occupare maestranze che comportino un co~
sto inferiore per i bassi salari corrisposti e
per la non ricorrenza di taluni oneri previ-
denziali. Di qui l'opportunità dell'inaspri~
mento delle sanzioni penali previste dal di~
segno di legge e l'opportunità di introdurre
norme che stabiliscano il diritto del minore
alle prestazioni assicurative anche se questi
viene adibito al lavoro in violazione delle
norme sull'età minima, nonchè il diritto
per gli istituti assicuratori di esercitare azio~
ne di rivalsa nei confronti del datore di la~
voro inadempiente per l'importo complessivo
delle prestazioni da corrispondere al minore.

Inoltre, per attuare un maggiore organico
coordinamento fra le disposizioni che rego~
lano l'obbligo scolastico e quelle che con~
cernono l'occupazione dei minori, il disegno
di legge prevede all'articolo 25 per i fanciul~
li che abbiano compiuto 14 anni, e quindi
non più soggetti all'obbligo in questione, la
possibilità, in attesa di raggiungere l'età mi-
nima di ammissione al lavoro, di poter fre~
quentare appositi corsi di formazione pro-
fessionale per il primo avviamento al lavoro.

La stretta connessione che lega i due fe~
nomeni dell'inosservanza dell' obbligo scola~
stico e dell'occupazione abusiva dei minori
ha indotto ad introdurre nella nuova disci-
plina ~ in analogia a quanto è già stabili~
ta dall'articolo 731 del Codice penale per
gli evasori dell'obbligo di far frequentare
la scuola ~ una norma che sanzioni la re~
'>ponsabiIità dei genitori nel caso in cui i mi-
nori di età inferiore a quella prescritta sia-
no adibiti al lavoro; il valore soprattutto
morale di questo richiamo ai doveri dei ge-
nitori verso i loro figli ancora in età scola~
stica è anche sottolineato dalla esiguità della

I <;anzione prevista.
t: anche il caso di richiamare, sia pure

in breve, altri punti che introducono muta~
menti sostanziali all'attuale disciplina: in-
nanzi tutto vi è da rilevare che è stata eleva~
ta l'età minima di ammissione al lavoro per
alcune attività pericolose o gravose; si è
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poi disciplinata in modo più organico la ma-
teria degli esami medici preventivi e perio-
dici aventi il duplice fine di accertare la
idoneità dei minori al lavoro e di assicura~
re un controllo continuo delle loro condizioni
di salute; anche la normativa del lavoro not-
turno, la disciplina dell'orario di lavoro e del
riposo settimanale hanno subìto modifiche
di rilievo; per le ferie annuali si è addint-
tura introdotta la disciplina legale..

Più in particolare, vi è da tener presen-
te che, mentre" il campa di applicazione si
estende anche ai settori attualmente esclu-
si dalla legislaziane vigente, e in ispecie a
quella agricolo e, sia pure parzialmente, agli
addetti al lavoro damestico e al lavoro a do~
micilio, nonchè ai. congiunti del datare di
lavaro, per quanta attiene all'età minima di
ammissione al lavoro essa è stata fissata in
via generale a 15 anni di età, salvo che in
agricoltura e nei lavori domestici dove tale
minima è stabilito al campimento degli an-
ni 14.

Nelle attività non industriali, in deroga al-
la norme generale che fissa la età. minima
al compimento dei 15 anni, l'occupazione
dei minori può essere consentita anche per
i fanciulli di età compresa fra i 14 e i 15 anni,
purchè in lavori leggeri stabiliti can apposi-
ta decreta del Presidente della Repubblica
e sempre che siano campatibili con le parti-
colari esigenze di tutela della salute e non
campartina trasgressiane dell'obbligo sco-
lastico.

Viene in tal mado definitivamente elimi-
nata la possibilità di adibire al lavoro i fan-
ciulli di età compresa tra i 13 e i 14 anni, la
cui occupazione oggi è cansentita dalla legge
n. 1325 del 29 navembre 1961, sia pure nei
limiti di due ore al giornO'.

Anche nel campa dello spettacolo, la nor-
mativa risulta nel complessa rafforzata ri-
spetto alle norme di tutela vigenti, soprattut-
to can l'estensiane fino al 18° anno di età
del campo di applicazioni di tali disposi-
zioni, anche se sono necessariamente previ-
ste deroghe rese necessarie dal particolare
tipo di attività. D'altra parte, la rigida fissa-
ziane delle condizioni prescritte per la con-
cessione di tali deraghe, costituisce una sicu-
ra salvaguardia della tutela fisica e morale

dei minori, qualunque sia la loro età. Per tak
ragione, pur apprezzando i motivi di ordin<..:
morale e sociale che hanno ispirato al rela.
tore la sua proposta di fissare al compimen-
to del 100 anno l'età minima per la parteci-
pazionedei minori alla preparazione e alla
rappresentazione degli spettacoli, si ritiene
tuttavia di non poter accogliere tale suggen-
mento, dato che le esigenze di tale tipo di
lavoro possano rendere necessaria la parte-
cipazione anche di bambini in tenera età.

Sono anche di particolare rilieva le nor-
me che stabiliscono la durata del lavoro giOl-
naliero, settimanale e annuale dei minori,
in relaziane alla loro età.

Mentre per gli adolescenti la durata gior-
naliera e settimanale del lavoro non può mm
superare, rispettivamente, le otto e le qua-
ranta ore, tale durata per i fanciulli di età
compresa fra i 14 e 15 anni è fissata in 7
ore al giorno e trentacinque settimanali. Ana-
lagamente i riposi annuali retribuiti sono
graduati in misura inversa al crescere del-

l'età e sono stabiliti in trenta giorni per i
minori che non hanno compiuta i 16 anni e
in 20 giarni per quelli tra i 16 e i 18.

Tale disposizione, che castituisce non sol-
tantO' una nota decisamente innovatrice del.
la nastra legislazione, ma anche miglioratJva
della contrattazione callettiva in vigore, ri
sponde aH'esigenza, già più volte sattolinea-
ta, di tutelare in maniera particolare i giova-
ni in età di sviluppo, anche consentendo loro
un maggior tempo libero da dedicare a sva.
ghi ed attività sportive per il recupero delle
energie spese in un anno di lavoro.

Per quanta riguarda la tutela previdenzia-
le dei minori, sulla cui importanza mi sano
già soffermata in precedenza e che costi-
tuisce, come si è detto, una delle principali
caratteristiche del provvedimento in esame,
ritengo opportuno sottalineare la portata
pratica della norma che ricanosce il diritto
alla pasizione assicurativa del minore qua-
lunque sia la sua età, tanto nei casi in cui egli
venga assunto legalmente secondo le dero-
ghe previste dal disegno di legge, sia quando
egli è adibita abusivamente al lavora.

Infine, in merita all'ammantare delle san-
zioni, argomenta sul quale particolarmente
si è saffermata l'attenzione degli onorevoli
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senatori, mi sembra di poter confermare che
esse sono nel complesso tali da poter scorag~
giare gli eventualievasori e da poter assicu~
rare l'osservanza delle norme proposte, an~
che perchè per i reati più gravi .le ammende
non solo sono stale elevate rispetto a quelle
attuatlmente stabilite, ma sono altresì pro~
porzionate al numero dei minori cui si rife-
risce !'infrazione e alla durata della infra~
zione stessa.

E d'altra parte sull'entità e suHa propor~
zionalità delle ammende è da ricordare che
in sede di concerto si è pronunciato favore~
volmente il Ministero di grazia e giustizia.

Credo di aver sufficientemente posto in
rilievo l'importanza del presente disegno di
legge, per le numerose soluzioni migliorative
e, ben speSSD" radicalmente innovative che
lo caratterizzano rispetto alla legislazione in
atto, e credo anche di aver dato ascolto alla
esortazione del signor Presidente.

Confido, pertanto, che il Senato vorrà ac"
cordargli la sua approvazione sì da contri~
buire alle finalità di progresso sociale che
ne hanno costituito la fonte ispiratrice. (Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E .Passiamoall'esa~
me degli articoli del disegno di legge.

Si dia lettura dell'articolo 1.

B O N A F I .N I, Segretario:

CAMPO DiI APiP,LICAZIONE

Art. 1.

Il lavoro dei fanciulli e degli adolescenti,
alle dipendenze di datori di lavoro, è disci~
plinato dalle norme della presente legge.

Per « fanciulli» si intendono i minori che
non hanno compiuto i 15 anni.

Per « adolescenti» si intendono i minori
di età compresa tra i 15 e i 18 anni compiuti.

P RES I D E N T E. Poichè su >questo
articolo non sono stati presentati emen~
damenti, lo metto senz'altro ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

ì. approvato.
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Si dia lettura dell' articolo 2.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 2.

Le norme della presente legge non si ap-
plicano nei riguardi dei fanciulli e degli ado~
lescenti:

a) addetti ai servizi familiari, salvo il
disposto di cui agli articoli 3, secondo com-
ma, 7, 8, 9, 11, 12, 13 e 24;

b) lavoranti a domidlio, salv:o il di-
sposto di cui agli articoli 3, priiffio comma,
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 24;

c) occupati a bordo delle navi, in quan-
to tutelati da specifiche disposizioni;

d) occupati negli uffici o nelle aziende
dello Stato, delle Regioni, delle Proviricie,
dei Comuni e degli altri Enti pubblici, sem-
prechè disposizioni legislative o regola-
mentari assicurino un trattamento più fa~
vorevole di quello stabilito dalla presente
legge.

P RES I D E N T E. I senatori Trebbi,
Bera, Samaritani e Boccassi hanno presen-
tato un emendamento tendente ad inserire,
alle lettere a) e b), prima delle parole: « e
24 )>, i numeri: « 15, 16, 22, 23 ».

Il senatore Trebbi ha facoltà di svogerfo.

T R EBB I. Avrei rinunziato ad illu-
strare questo emendamento, perchè già, nel
corso della discussione generale, abbiamo
illustrato la portata di tutti i nostri emen
damenti. Voglio dire qualche cosa perevi~
tare che chi non ha seguito attentamente la
discussione su questo provvedimento possa
essere portato a ritenere che i fanciulli e
gli adolescenti esclusi dalle norme della pre-
sente legge e per i quali si applicano soltan-
to alcuni degli articoli della legge medesima,
non siano considerati dei lavoratori dipen-
denti. Voglio dire cioè che anche i fanciulli
ai lavori a domicilio sono sempre lavoratori
allle dipendenze di terzi, di datori di lavo-
ro; questi gruppi di Iavoratori, a nor"
ma delle disposizioni licenziate dalla 10"
Commissione, sarebbero esclusi dalla nor~
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mativa per quanto d.guarda il lavoro
notturno, il riposo settimanale e le ferie.
n nostro emendamento propone appunto di
ritenere valide anche per questi fanciulli c
adolescenti !le norme che riguardano il la~
varo notturno, il riposo settimanale e le
ferie.

Riteniamo pertanto che l'emendamento
possa essere accolto.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso suWemendamento in esame.

M A C A G G I. relatore. La Commissio~
ne si rimette al parere del Governo.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Della
questione si è parlato già a lungo in Com~
missione. n Governo non può che mantenere
la sua posizione contraria. Per brevità, non
illustro le ragioni.

P RES I D E N T E. Senatore Trebbi, in-
siste per la votazione dell'emendamento?

T R EBB I. Evidentemente insisto. Si
tratta di un problema di giustizia e di equità
per tutti i lavoratori interessati al disegno
di legge in esame. Non c'è ragione di esclu~
dere questi lavoratori, questi fanciulli ed
adolescenti, che sono lavoratori come tutti
gli altri, dal godere dei benefici previsti dalla
legge.

P RES I D E N T E. Senatore Trebbi, la
consiglierei di ritirare l'emendamento, per
evitare che una votazione contraria possa
tornare a danno di quel mondo del lavoro
che ella vuole difendere e che tutti noi vor-
remmo tutelare.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Vorrei

assicurare H sentaore Trebbi che, per quan-
to riguarda gli aspetti particolari da lui posti
in evidenza nel suo emendamento e che gli
stanno particolarmente a cuore, tutto il pro~
blema (già visto, considerato e regolato dalle
leggi del 1958) è attualmente all'esame del
Ministero e vorrei assicurare il Senato che
sono allo studio una serie di provvedimenti
per venire incontro a certe esigenze indica~
te dal senatore Trebbi. Per queste ragioni
io vorrei aggiungere anche la mia preghiera
a quella dell' onorevole Presidente, perchè
venga ritirato in questa sede l'emendamento.

T R EBB I. Prendo atto delle dichia-
razioni del Governo e ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 2. Chi l'approva è pregato dI
alzarsi.

~ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 3.

B O N A F I N I, Segretario:

REQUISITI D!I ETA' E DI ISTRUZIONE

Art.3.

L'età minima per l'ammissione al lavoro
dei fanciulli, anche se apprendisti, è fissata
a 15 anni compiuti.

In agricoltura e nei servizi familiari l'età
minima per l'ammissione al lavoro dei fan-
ciulli è fissata a 14 anni compiuti, purchè ciò
sia compatibile con le esigenze particolari
di tutela della salute e non comporti tra-
sgressione dell'obbligo scolastico.

M A C A G Gl, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C A G Gl, relatore. Rileggendo l'ar-
ticolo 3 nel testo proposto dalla Commis-
sione ho notato che il primo comma dice:
« L'età minima per l'ammissione al lavoro
dei fanciulli, anche se apprendisti, è fissata
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a 15 anni compiuti ». Ora, l'età del fanciullo
va appunto fino al 15° anno.

Mi pare che una dizione più generica sa~
rebbe forse preferibile. Pertanto proporrei
una modificazione in questo senso: « L'età
minima per l'ammissione al lavoro anche de~
gli apprendisti è fissata a 15 anni compiuti ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento presentato dalla Commissione ten-
dente a modificare il primo comma dell'arti~
colo 3 nel seguente modo:

« L'età minima per l'ammissione al lavoro
anche degli apprendisti è fissata a 15 anni
compiuti ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

~ approvato.

Sempre sull'articolo 3 è stato presentato
un emendamento da parte dei senatori Bera,
Samaritani e Boccassi. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
({ 1m agricoltura e ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M A C A G Gl, relatore. L'emendamento
tende a portare l'età a 15 anni anche per co-
loro che lavorano in agricoltura. Sono con-
trario a questo emendamento intanto per-
chè noi ci riferiamo alle convenzioni inter-
nazionali, e precisamente alla convenzione I

OIL, alla quale si è richiamata anche l'oppo-
sizione, che stabilisce questo limite di età;
vi sono poi anche i contratti collettivi dei
braccianti che contemplano tale limite. L'ob.
bligo scolastico inoltre finisce al 14° anno
ed è anche consuetudine che in campagna
vadano a lavorare i minori di 14 anni.

P RES I D E N T E. ~ già bene che non
lavorino a 12 anni. (Commenti dall'estrema
sinistra ).

BER A. Non è bene affatto, perchè allo-
ra dovremmo mandarli a lavorare come si fa-

ceva una volta. Il bilancio dello Stato ver-
rebbe forse aggravato da questa modifica?

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Qui non
si tratta del bilancio dello Stato. Gli onore-
voli senatori sanno che questo è uno dei
punti che ha determinato un'ampia discus-
sione in sede di Commissione. Intanto vi è
un punto di partenza che dev'essere consi-
derato; vi è un insieme di esigenze in agri-
coltura che devono essere considerate quan~
do si affronta questo problema. Dire che il
lavoro in agricoltura è identico a quello di
altri settori, significa dire una cosa che non
risponde a verità.

C A P O N I. In certi casi è peggiore.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. La que~
stione non è se è migliore o peggiore: è un
lavoro completamente diverso, con situazio-
ni, con strutture ed esigenze diverse. Non
credo che una pratica del genere sia stata de-
terminata nel settore agricolo soltanto per
un capriccio.

C A P O N I. Forse si comincia a zappa~
re la terra un anno prima di quando si in-
cominci a battere il martello?

M A R T O N I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. La que~
stione non è se si incomincia un anno prima
o un anno dopo, il fatto è che c'è una diversa
situazione e ci sono altre esigenze.

C A P O N I . Quali sono?

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Molto
spesso in agricoltura, ad esempio, il lavoro
viene svolto dai giovani nell'ambito della
famiglia.
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C A P O N I . Quello è un al tro discorso~:
qui si parla di lavoro subordinato, non di
lavoro autonomo.

M A R T O N I, Sottosegretario dl Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. In Com~
missione questi temi e queste discussioni
sono stati portati avanti per molto tempo.
Questa sera, quindi, non potremo certo ag~
giungere degli argomenti nuovi. Pertanto, se
non vi è stata la possibilità di convincere gli
onorevoli senatori in sede di Commissione,
credo che difficilmente lo potrò fare in que~
sta sede.

Il Governo, pertanto, non può che essere
conco~de con la Commissione nel respinge~
re questo emendamento.

C A P O N I . E poi vi lagnate che i giovani
scappano dalle campagne!

P RES I D E N T E
"

Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Be~
ra, Samaritani e Boccassi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metterai voti l'artieolo 3 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E ~ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 4.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 4.

Nelle attività non industriali, in deroga a
quanto previsto nel precedente articolo 3,
i fanciulli di età non inferiore ai 14 anni
compiuti possono essere occupati in lavon
leggeri che siano compatibili con le parti~
colari esigenze di tutela della salutè e non
comportino trasgressione dell'obbligo scola~
stico e semprechè non siano adibiti al la~
varo durante la notte e nei giorni festivi.

I lavori leggeri, ~di cui al comma prece~
dente, sonò determinati entro un anno dal~
l'entrata in' vigore della presente legge con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale, sentiti il Consiglio superiore
di sanità e le associazioni sindacali.

L'Ispettorato provinciale del lavoro, su
conforme parere del Prefetto, può autoriz~
zare, quando vi sia l'assenso scritto del ge~
nitore o del tutore, la partecipazione dei
minori di età inferiore ai 15 anni e fino al
compimento dei 18 nella preparazione o rap~
presentazione di spettacoli, semprechè non
si tratti di, lavoro pericoloso e non si pro~
tragga oltre~ le ore 24. Il rilascio dell'autoriz~
zazione è subordinato all'esistenza di tutte

I le condizioni necessarie ad assicurare la sa~
Iute fisica e la moralità del minore.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Bermani, Marino e Bernardi
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al terzo commà, dopo le parole: « nella
preparazione o rappresentazione di spettaco~
li », inserire le seguenti: «o a riprese cine~
matog:mfiche ».

P RES I D E N T E . Il senatore Ber-
mani ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

BER M A N I. Non capisco la ragione
per la quale dobbiamo escludere dalle rap~
presentazioni dd cinema i ragazzi, dal mo~
mento che lavorano comunemente negli spet~
tacoli ,cinematografici.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M A C A G Gl, relatore. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la prevldenza sociale. Il Go-
verno ,è, favorevole.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dal senatore Ber~
mani e da altri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Bermani, Marino è
Bernardi è stato presentato un emendamen~
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

~41terzo comma, dopo le parole: «non si
protragga oltre le ore 24. », inserire il se~
guente periodo: « Il fanciullo o l'adolescente
che sia stato impegnato in tali prestazioni
dovrà, a prestazione compiuta, godere di un
riposo di almeno 14 ore consecutive ».

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

M A C A G G I, relatore. La Commis~
sione è favorevole.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai votI
l'emendamento proposto dal senatore Ber~
mani e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Bermani, Marino e
Bernardi è stato presentato un emendamen~
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Al terzo comma aggiungere, in fine, le se~
guenti parole: «nonchè la sua osservanza
dell'eventuale obbligo scolastico ».

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

M A C A G G I, relatore. La Commissio~
ne è favorevole.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dal senatore Ber~
mani e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emenda~
to. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretario:

Art. 5.

Non possono essere adibiti:

a) i fanciulli e gli adolescenti di età in~
feriore agli anni 16 e le donne fino agli anni
18 ai lavori pericolosi, faticosi e insalubri
determinati a norma dell'articolo 6 della
presente legge;

b) i fanciulli e gli adolescenti di età in~

feriore agli anni 16 e le donne ,fino agli anru
18 a lavori di pulizia e di servizio dei m()~
tori e degh organi di trasmissione delle mac~
chine che sono in moto;

c) i fanciulli e gli adolescenti di età
inferiore agli anni 16, anche da parte dei
rispettivi genitori, ascendenti e tutori, a me~
stieri girovaghi di qualunque genere;

d) i fanciulli e gli adolescenti ai lavori
sotterranei delle cave, miniere, torbiere, gal~
lerie;

e) i fanciulli e gli adolescenti al solleva-
mento dì pesi e al trasporto di pesi su car~
riole e su carretti a braccia a due ruote,
quando tali lavori si svolgono in condizioni
di speciale disagio e di pericolo, nonchè ai
lavori estrattivi a cielo aperto nelle cave,
miniere, torbiere e ai lavori di carico e sca~
rico nei forni delle zolfare di Sicilia;

f) i fanciulli e gli adolescenti nelle sale
cinematografiche e alla preparazione di spet~
tacoli di ogni genere, salvo quanto disposto
dall'ultimo comma dell'articolo precedente;
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g) i fanciulli e gli adolescenti alla ma~
novra e al traino dei vagonetti;

h) i fanciulli e gli adolescenti alla som~
ministrazione al minuto di bevande alcoo~
liche.

(E approvato).

Art. 6.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, sentiti il Consi-
glio superiore di sanità e le associazioni
sindacali, entro un anno dall'entrata in vi~
gore della presente legge sono determinati,
in relazione agli sviluppi tecnologici e con
riguardo anche alle attività non industriali
i lavori pericolosi, faticosi ed insalubri pe;
i quali è v<Ìetata l'occupazione dei fanciulli e
degli adolescenti che non abbiano compiuto
i 16 anni e delle donne fino ai 18 anni non~
chè i lavori per i quali l'occupazione' degli
stessi può essere consentita dall'Ispettorato
provinciale del lavoro previa valutazione del-
le cautele e delle condizioni necessarie a ga~
rantirne la salute e !'integrità fisica.

(E approvato).

Art.7.

L'occupazione dei fanciulli e degli adole~
scenti è subordinata all'osservanza di condi~
zioni soddisfacenti di lavoro, idonee a ga~
rantirne la salute, lo sviluppo fisico e la mo~
ralità.

(E approvato).

VISITA MEDICA PREVENTIVA
E PERIODICA

Art. 8.

I fanciulli e gli adolescenti possono es~
sere ammessi al lavoro purchè siano rico-
nosciuti idonei all'attività lavorativa cui sa~
ranno adibiti, a seguito di esame medico.

L'esito della visita medica deve essere
comprovato da apposito certificato da alle-
gare al libretto di lavoro.

Qualora il medico ritenga che i minori
pl'edetti non siano idonei a tutti o ad alcuni
dei lavori di cui agli articoli 6 e 14, deve
specificare nel certificato i lavori ai quali
non possono essere adibiti.

(E approvatQ).

Art. 9.

L'idoneità dei fanciulli e degli adolescenti
al lavoro cui sono addetti deve essere ac-
certata mediante visite medkhe periodkhe.

Tali visite devono essere effettuate ad in-
tervalli non superiori ad un anno; il loro
esito deve essere comprovato da apposito
certificato da allegare al libretto di lavoro.

Per le lavorazioni industriali che lespon-
gono aLl'azione di sostanze tossiche od in~
fettanti o che risUiltano comunque nocive,
indicate nelle tabelle annesse al decreto del
Pr,esidente della Repubblica 19 marzo 1956,
n. 303, le visite mediche periodiche devono
eseguirsi a termini del citato decreto del
Presidente della Repubblica.

Per le attività non industriali che espon~
gono all'azione di sostanze tossiche od in~
fettanti o che risultano comunque nocive,
la periodicità delle visite è determinata con
decreto del Presidente della Repubblica, sen~
tite le associazioni sindacali, entro un anno
dall'entrata in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art. 10.

L'obbligo dell'esame medico preventivo e
periodico 'è esteso ai minori dai 18 ai 21
anni che siano assunti o adibiti alle lavo-
razioni di cui al terzo e al quarto comma
dell'articolo precedente.

(E approvato).

Art. 11.

La visita medica prevent1va è eseguita dal-
l'Ufficiale sanitario o da un medico di parti~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 33769 ~

17 MAGGIO1967626a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

colare competenza da lui designato, a spese
del datare di lavoro. L'Ufficiale sanitario, in
ogni caso, rilascia gratuitamente il relativo
certificato.

Le visite periodiche di controllo sono ese-
guite dall'Ufficiale sanitario, a cura e spese
del datare di lavoro.

L'Ispettorato provincia:le del lavoro può
dispo:rre in qualsiasi momento il rinnovo
delle visite mediche, preventiva o periodica,
ovveroeseguirle direttamente.

P RES I D E N T E . I senatori Boccas~
si, Trebbi, Bera e Brambilla hanno presen-
tato un emendamento tendente a so:pprime~
re al primo comma dell'articolo 11 le pa-
role: « o da un medico di particolare com-
petenza da lui designato ».

Il senatore Boccassi ha facoltà di svol~
gerlo.

B O C C ASS I L'onorevole relatore
sa benissimo che l'ufficiale sanitario non po~
trebbe proporre domani altro medico che JI
suo sostituto. Infatti non si tratta di ufficiali
sanitari che svolgano l'attività di medico
condotto e incaricati della funzione di uffi-
ciali sanitari semplicemente, qui si tratta di
ufficiali sanitari titolari i quali, per diven-
tare titolari di un posto di ufficiale sanitario,
danno degli esami speciali che sono diversi
da quelli con i quali si accede al posto di
medico condotto. Mentre il medico condot~
to ha solo un incarico di ufficiale sanita:10,
l'ufficiale sanitario titolare ha anche il suo
vice, come lo ha il medico provinciale. Per
cui non si può parlare se non di sostituto
c non di designato da lui perchè questa pa~
l'ala si presta a qualche cosa che può anche
essere equivoca.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

M A C A G Gl, relatorc. Io sono contra-
rio per un motivo molto chiaro ed evidente.
Proprio in rapporto a quello che abbiamo
detto poco fa, nei casi in cui l'ufficiale san~-
tario abbia la coscienza di aver bisogno del-
l'intervento di uno specialista, o comunque
di una persona che conosca la materia che

riguarda quella determinata visita, se noi to-
gliamo questa parte dall'articolo è chiaro che
impediamo all'ufficiale sanitario di ricorrere
ad un medico in materia più competente di
lui. Quindi sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevoh~
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso de~
Governo.

',~ ,

M A R T O N I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Boccas-
si, insiste nell'emendamento?

B O C C ASS I . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo proposto dai se-
natori Boocassi, Bera, Trebbi e Brambilla.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 11. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 12.

G E N C O, Segretario:

Art. 12.

I minori che, a seguito di visita medica
di controllo, risultino non idonei ad un de-
terminato lavoro non possono essere ulte.
riormente adibiti allo stesso.

P RES I D E N T E . Da parte dei se-
natori Trebbi, Boccassi, Bera, Caponi è
BrambiUa è stato presentato un emendamen-
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« In tal caso gli Uffici provinciali del la-
I varo provvederanno ad orientare detti mi-
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nori a frequentare i corsi di riadattamento
fisico o professionale di cui all'articolo 13 ».

P RES I D E N T E . Il senatore Trebbi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

T R EBB I. Rinuncio a svolgerlo.
:~:;':~'tC~

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

M A C A G Gl, relatore. Non mi pare
questa la sede più idonea per inserire una
disposizione di questo genere.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno è d'accordo con la Commissione.

P RES I D E N T E . Senatore Trebbi,
insiste nell'emendamento?

T R EBB I. Non insisto.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'articolo 12. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvatò.

Si dia lettura dell'articolo 13.

G E N C O, Segretario:

Art. 13.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale può promuovere o autorizzare l'istI-
tuzione o il funzionamento di centri per
l'orientamento professionale dei minori.

Può altresì promuovere o autorizzare, di
concerto con il Ministro della sanità, l'isti~
tuzione o il funzionamento di centri per il
riadattamento fisico e professionale dei mi-
nori che, all'esame medico preventivo o di
controllo, siano risultati inidonei a deter-
minati lavori.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i .senatori Boccassi, Samaritani, Brambilla

e Caponi hanno presentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ Il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale, di concerto con il Ministro della
pubblica ,istruz1one e con igli lEnti a tali com-
piti preposti, disporrà perchè, in ogni re.
gione, siano finanziati e fatti funzionare
centri per l'orientamento professionale dei
minori in cerca di prima occupazione e per
il riadattamento fisico e professionale dei
minori che, all'esame medico, non risultino
idonei a determinati lavori.

I criteri informatori dell'attività specifica
di detti centri verranno stabiliti, entro un
anno dall'entrata in vigore della presente
legge, con decreti del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, sentiti i Ministri
della sanità e della pubblica istruzione e le
organizzazioni sindacali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boccassi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

B O C C ASS I. Rinunzio a svolgerlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

M A C A G Gl, relatore. A parte il fatto
che in questo caso ci sono dei riferimenti
con l'articolo 81 della Costituzione, ci tro-
viamo nella stessa materia di cui all'artico-
lo precedente, per cui mi dichiaro contrario
per le stesse ragioni.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
insiste nell'emendamento?

B O C C ASS I . Insisto.
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P RES I D E N T E . Metto ai voLi

l'emendamento sostitutivo dei senatori Boc~
cassi, Samaritani ed altri. Chi l'approva (.,

pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 13. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degJi articoli successivi.

B O N A F I N I , Segretario:

J1R:ASPORTO E SOLLEVAMENTO 'PESI

Art. 14.

I fanciulli e gli adolescenti possono esse~
re ~ salvo il divieto stabilito dalla lettera e)
dell'articolo 5 ~ adibiti ai lavori di tra~
sporto e sollevamento di pesi, purchè que~
sti non superino i seguenti limiti:

a) trasporto a braccia e a spalla, per
soli lavori agricoli:

fanciulli mas-chi
)} femmine

adolescenti maschi
)} femmine

Kg. 10
5

20
15;

)}

)}

)}

b) trasporto con carretti a una o a due
ruote Sill strada Ipi'alllIa:<Cinque vOllte i pesi
indicati alla lettera a), compreso il peso del
veicolo;

c) trasporto con carretti a tre od a
quarlJt:ro ruote ,su 'strada piana; otlto volte i
pesi indicati aHa lettera a), compreso il peso
del veicolo;

d) trasporto con carretti su guida di f'er~

l'O: venti volte i pesi indicati rulla ilettera a),
compreso il peso del veicolo.

Per quanto riguarda le donne minori in
istato di gravidanza si applica il divieto di
cui all'articolo 4 della ~egge 26 agosto 1950,
n. 860, sulla tutela fisica ed economica delle
Ilavoratrici madri.

(È approvato),
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LAVORO NOTTURNO

Art. 1S.

È vietato adibire al lavoro notturno i fan-
dulli e :gli adolescenti, salvo quanto dispo-
sto dall'ultimo COlTImadell'articolo 4.

(È approvato).,

Art. 16.

Con il termine ({notte)} si intende:

a) per i fanciulli e gli adolescenti fino a

16 anni, un periodo di almeno 12 ore con-
secutive comprendente ,!'intervallo tra le ore
22 e le ore 6;

b) per gli adolescenti di età superiore

ai 16 anni, salvo quanto disposto dal suc~
cessivo articolo 17, un periodo di almeno 12
ore consecutive comprendente l'intervallo
tra le ore 22 e le ore 5.

In ogni caso, per i ra[l!ciuJllii e pergm ado-
lescenti che frequentino le scuole dell'ob-
bligo, con il termine ({notte)} si intende un

periodo di almeno 14 ore consecutive, com~
prendente !'intervallo tra le ore 20 e le ore 8.

(È approvato).

Art. J7.

I minori che abbiano compiuto gli anni
16 rpossono essere, eoceziolllialmente e per il
tempo s'trettaomen:te neoessarÌo, aclihiti al la-
varo notturno quando si verifichi un caso
di forza maggiore che ostacoli il funziona-
mento dell'azienda.

I1 datare di lavoro deve darne immedia-
ta comunicazione all'Ispettorato provincia~
le del lavoro, indicando le condizioni costi~
tuenti la forza maggiore, ìl numero dei mi-
nori e le ore in cui sono stati occupati.

(È approvato).
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ORARIO DI LAVORO

Art. 18.

Per i fanciulli, liberi da obblighi scolasti-
ci, l' araria di lavara nan può superare le 7
are giarnaliere e le 35 settimanali.

Per gli adalescenti l'araria di lavara nan
può superare le 8 are giarnaliere e le 40 set-
timanali.

(È approvato).

Art. 19.

I fanciulli e gli adalescenti nan passanO'
essel'e adibiti al trasparta di pesi per pm
di 4 are durante la giarnata, compresi i ri-
torni a vuata.

I fanciulli e gli adalescenti nan passanO'
essere adibiti a lavaraziani effettuate can il
si,stema dei turni a scacchi; ave questa si-
stema di lavaraziane sia cansentita dai can-
tratti call1ettivi di lavaro, la partecipaziane
dei fanciulli e degli adalescenti può essere
autarizzata dall'Ispettarata provinoiale del
Javara.

P RES I D E N T E . Sul prima camma
di questa articala i senatori Bera, Trebbi.
Baccassi e Brambilla hanno presentata un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I. Segretario:

Al primo comma,.aggiungere, in fine, il se.
guente periodo: ({ I fanciulli e gli adolescen-
ti nan passono essere adibiti al lavara a
cottimO' individuale »,

P RES I D E N T E , Il senatare Bera
ha facoltà di illustrare questa emendamentO'.

BER A. Rinunzia a svalgerla.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
siane ed il Governo ad esprimere il lara av-
visa sull'emendamentO' in esame.

M A C A G Gl, relatore. Al selcanlda
camma di questa articalo è Igià pl'evisto un

interventO' deWIspettarato pl'Ovinda1e del
lavoro. Ino1tre, in base alle. illOl'lme rprece--
,denti, non credo oi ,sia bisogno di questa ago
giunta.

T R EBB I . Le narme preoedenti ri.
guardano i turni di lavoro; qui si trartta di
un'altra questione.

M A C A G G ,I , relatore. Ma è pur s'em-
pre prevista l'aUltodzzazione deill'Ispettora-
to del lavoro. Comunque, mi rimetto al
Gaverno.

M A R T O N I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sooiale. H Go-
verna è contraria a questa emendamento.
(Interruzioni dall'esrrema sinistra). Loro
sannO' beni,sstmo che oggi il lavaro a cotti-
mO' trova attuaziane pratica soltanto per
determilnati }avori e in determinate iCon-
diziani.

FAR N rE T I A R ,I E L L A . Ma se
c'è dappeJ:1tutta!

M A R T O iN I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Ail1o-
l'a, se vera'mente fosse così estesa questa
forma di lavoro, accorrerebbe una regoJa~
mentazione sul piano contrattuale cane1ti~
vo. Comunque, come ha ~i1evato il rdatore,
c'lè la garanzia indispensabile dell'lspetto~
rata del ]avom. In ogni casa, travandod di
frante ad una situa'zione deiltutto partico-
lare. non credo debba essere inserito que-
st,o ,emendamento ,che pr,esenta H problema
del oottiJmo degli adol~scenti come un gws-
so praMema.

BOCCASSI
agdcoltura,

La è specialmente in

M A R T O iN I , Sottos'egretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Allora
si torna al discorsa di pr1ma, e, per le ra-
gioni esposte in precedenza, nan posso ac-
cogliere l'emendamento. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra).

T R EBB I . Domando di padare per
dichiarazione di 'vota.
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P RES I D E N T E . Ne ha faicoltà.

T R E B ,B I. NOIn posso condividere la
tesi ,del 1~e1atore e del raplPJ:1esentante del
Gov,em'O perçhè mi pare ci sia ta tendenza
a confOindere la vera sostanza del prO'blema.
Non parliamo di fanoiulli o di a\dO'lesoernti
che devon'O essere adibiti aUe attiv,i,tà dei
turni a scacchi, stiamo palilando del lavoro
a cottimo individuaJle 'Che tè caS/a del tutto
diversa ,ed un tipo di attiv,~tà proibita dalla
legge per l'appr,endistato. Ora noi chiedia-
mo che anche nel'la ,legge di tutela del lavoro
dei IfanciuHi e delgli adolescenti sia sancito
un tale divieto. Ma sancirlo significa vera.
mente ,commeUere una enoI1mità di carat-
tere giuridico ed anche tecnico passibile
di gravissime conseguenze. Per queste l'a-
gioni noi abbiamo ins,istito ,in Commissio-
ne ed abbi,amo ill dovere di iinsist,erel anche
1n Aula. Per questo 'Votiamo contro la tesi
del Governo e del r,elat'OJ1eche non possiamo
condividere e vOltiamo ed inviti!amo a votaI1e
H nostro emendamento.

P E Z Z I N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R lE S I D E N T E .Ne ha falcoltà.

P E Z Z I N I . Voglio d1evare che, cv-
munque, non tè ,in questo tit.olo che lPotI1eb-
he trovare iinJgresso run ,emendamento sif-
fatto. Qui ,stiamo ,trattando dell'or,ario di la-
voro; l'articolo 19, inlfatti, 'COlmeil preceden-
te articolo 18, ,si ['i'peIiisce agli oraril di Ja-
v'Oro. Il vostro 'emendamento inveoe rilguar-
da un certo t,ipo di lavoro, perdò non do-
vrebbe essere inseritto a questo punto.

p.ertanto ritengo che dobbiamo sem'al-
tra opporci ad inserire, come 'Comma aggiun-
t1V.oal primo ,comma dell'articolo 19, l'emen-
damento proposito dai senatoril Trebbi ed
al,tri.

T R EBB I . Se siamo ,d'aocordo, il
collocamento 10 pOiss'iamo !tr:O"\èare;l'impor-
,tante è trovarci d'acooI1do sul principio.

P E Z Z I N I . AHara mi pare che vadgano
le consi'derazioni fatte dal rappresent'ainte
del Governo, cioè che non si possa iso'lare e

regolare, con una norma tassativa, un tipo
di lavoro, quello a cottimo individuale, men.
tre non regoliamo altri Hpi di lavoro.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se.
natori Bera, Trebbi, Boocassi e Brambilla
non accolto nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di a:1zarsi.

Non è approvato.

M,etto ai vOlti l'artiloolo 19. Chi l'approva
tè pregato di alzarsi.

È approvato.

Prassiamo all',articolo 20. Se ne idia let.
tur'a.

B .o N A F I N I ,Segretario:

RIPOSI INTERMEDI

Art. 20.

L'orario di lavoro dei fanciulli e degli ado-
lescenti non può durare senza interruzione
più di 6 ore. Qualora l' omrio di lavoro gior-
naliero superi le 6 ore, deve essere interrO'tto
da un ripO'SO intermedio deUa durata di
un' ora almeno.

I contratti collettivi possono ridurre la
durata del riposo a mezz'ora.

La riduzione di cui al comma precedente,
in difetto di disposizioni di contratti collet-
tivi, può essere autorizzata dall'Ispettorato
provinciale del bvoro, sentite le competenti
associazioni sindacali, quando il lavoro non
presenti 'Carattere di pericolosità o gravosità.

L'Ispettorato provinciale del lavoro può
proibire la permanenza nei locali di lavoro
dei fanciulli e degli adoIesoenti durante i ri-
posi intermedi.

P R E IS I D E N T E. I senato:ri Bera,
TTebbii. Samaritani, Caponi e Boccassi han.
no presentato un emendamento tendente a
sostitui:re al primo comma di questo arti~
colo, ove rkoJ1ron:o, Ie :parote: ',{{ 6 ore }}, con
Ie ailtre: ({ 4 ore ».

Il senatore Hem ha :faco:1tà di svolger lo.
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BER A. In Commissione abbiamo po-
sto la questione di ridurre a 4 ore, quando
vi è l'orario continuativo, come massimo,
il periodo di lavoro. Dopo 4 ore occorre da.
re un periodo di riposo in quanto un ragaz~
zo, per 6 ore consecutive, se non può fer-
marsi e nutrirsi, non ce la può fave.

Io spero che almeno questo voi vorrete
comprenderlo eappro~are quindi l'emen-
damento.

P RES ,I D E N T E. Inviito ,la Commis-
s10ne ad esprimere il suo avv'Ìso sull'emen-
damento in esame.

M A C A G Gl, relatore. È già stato
osservato che quelsta modificazi'One porte-
,riebbe anche ad una malggiore permanenza
del minore nell'amb1ente di lavoro e di
cOJ1Jseguen~aa,d una protra:zione del termine
'della prestazione del minor,e. Mi pare che
questo sia un argomento wulido.

B lE R A. Il ragazzo non può I£arcela a
lavorare per sei ore senza nutrirsi.

P RES I D E N T E . Invito r onorevo-
le Sottosegretario di Stato per H lavorro e
la previdenza sociale ad esprimer,e l'avvic
so del Governo.

M A R T O N I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Sena-
tore Bera, qui stiamo discut,endo di un
provvedimento di legge che pone delle nor~
me che sono ~ mi ipaire che su questo sia-
mo rtutti d'accordo ~ più vanrt1aggiose ri-
spetto lana situaiione preesi'stente in ma-
teria. (Proteste dall'estrema sinistra). Non
formalizziamoci perciò sulle 4 o ,le 6 ore.
Io mi ,rendo conto che lei voglia cercaTe
di migliorare ancora di più Ì'l provvedimen-
to legislativo, ma no,n didamo ohe questo
provvedimento ,sia tale da non consentire
il raggiungimento di una situaJZione molto
migliore. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

M A C A G Gl, relatore. Domando di
parIa1re.

P RES I D E N T E . Ne ha £acol,tà.

17 MAGGIO1967

M A C A G Gl, relatore. Vouei sottoli-
neare che H primo comma 'dell'articorro 20
dice che l'orario di rlavoro dei fanciulli e de.
gli adolescenti non può durare senza inter~
ruzione più di 6 ore; non dice però che non
possa durare meno. (Interruzioni e commen.
ti dall' estrema sinistra).

c U ZAR J . Domando d'1parlm"1e.

P RE S I D E N T E . Ne ha facoltà.

C U ZAR I . Notavo proprio adesso ne.lr
],a Gazzetta Ufficial,e della Comunità eruro~
pea una Ralccomandazione: in essa >sifa in~
vita ad autoriz:òare per i giovani, ipDescin-
dendo dal1e .pause necessarie, un o:mfÌlo di
lavoro inint,errotto di quatrtro ,ore re mezzo
al masslirmo. Il meno che si pOssa Dare è di
aideguar,si a questa mcoomandazione della
GEE. (Interruzioni e commenti dall'estre-
ma sinistra. Repliche dal centro. Richiami
del Presidente).

P RES I D E N T E . Senatore Cuzari,
i1ntende presen tiare un' emendamen to?

c U ZAR I. Se è necessario, sono pron-
to a presentarlo.

T O R E rL L I . Domando di panliare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* T O R E L L I. Io devo rilevare che,
quando la Commissione ha d:iJscusso que-
sto disegno di legge, non era ancora in pos-
sesso deIle osservazioni e deille pl1oposte pro-
venienti dalla Comunità europea, che ,so-
no state pubblicate in data 13 febbraio 1967.
Queste prOpoiste non le conosceva nemme-
no il senatore Oaponi. Ora, la dilsoussione
affrettata di Iquesta serm non ci ha permes-
so di approfondirei! tema aUa luoe di que-
ste ult:iJme osservazioni. In sede di discus-
sione, infatti. ci siaimo rifaMi aUe olsserva~
zioni dell'OI'ganizzazionedel lavoro, non la
quelle della Comunità europea.

Arrivati a questo punto" noi dobbiamo
riconoscere che siamo già usciti fuori stra-
da, in qualche punto, riispetto a ciò che la
Comuni,tà 'eurolPea suggenilsce; su questo
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parti'colare tema la ralocomandazione è del
seguente tenore: «AutÙ'~izzare per i gio¥a-
ni un orario di lavoro ininterrotto di 4 ore
e mezza a'l massimo e, nel caso di un ora~
rip gioynaHero che superi le 6 ore, pre;vede-
re intervaUi La oui durata compl,essiva sia
di almeno 60 minuti ». Pressappoco è quan-
t'O suggerisce 1'emendamento: si parla di 4
ore e mezza annichè di 4 ore. Pertanto io
sarei favorevole a~1'accoglimento della di-
zione «4 ODee mezza ».

P RES I n E N T E . Comunico che i
senatori Bera, Trebbi, Oaponi, iBermani,
Giacomo Ferrari e Ariella Fameti hanno
presentato un emendamento, in sostitu-
zione del precedente emendamento ipI'esen-
,tato ,dallo stesso senatOI'e Bera e dia ahTi
senatori, tendente la sostituire ne.l primo
com'ma, ove ,ricorrono, le paroLe «6 ore »,
con le altre: «4 ore ,e m,ezza ».

Invito La Commissione ed ill Governo ad
,esprimere if Loro avviso su questo emen-
damento.

M A C A G Gl, re,lator,e. La Commissio-
,ne è fa'¥Ol~evole.

M A R T O IN I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. H Go-
verno è favorevole.

P RES l D E N T E . Met<to ai voti
l'emendamento sostHutivo (presenta'to dal
senatore Bera e da a1t<risenatori. Chi Il'ap-
prova è pmgMo di a}zarsÌ<.

È approvato.

Metto ai voti 1'a1'tilcolo 20 nel testo emen-
dato. Chi iJ'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Sii dia lettura deU'ar,ticalo 21.

B O N A F l N I , Segretario:

Art. 21.

In deroga a quanto disposto dall'artico-
lo 20, l'Ispettorato provinciale del lavoro
può, nei casi in cui il lavoro presenti ca-

rattere di pericolosità o gravosità, prescrive-
re che il Javo~o .dei fanciulli e degli adole~
scenti non duri senza interruzione più di 4
ore, stabilendo anche la durata del riposo
intermedio.

P ,R E S I D E iN T E . Da, parte Idei sena-
tori Bera, Sama:ritani, Caponi e Boccassi è
stato pI1tseniato un emendamento 'Ì'enden~
,te asostituil'e le paralle: «più di 4 ore con
le altre: «più di 3 ore ». Invi<to la COimmis-
s10ne <eH Governo ad esprimere il 1.01'0av-
~iso slull'emendamento in esame.

M A C A G Gl, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previ,denza sociale. Iil Go-
verno è favoJ:1evol<e.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo prlesentato dal
senatore Bera e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Metto ai voti l'a,rticolo 21 \l1el,t.esto emen-
dato.

È approvato.

Si dia lettura degli a'rtiÌColi successivL

B O iN A F .I N I , -Segretario:

RIIPOSO ISETTIMANALE

Art. 22.

Il riposo domenicale e settimanale dei
minori è disciplinato dalle disposizioni vi-
genti in materia.

In ogni caso, ai minori deve essere assi.
curato un riposo continuativo di almeno 24
ore decorrenti dalla mezzanotte del sabato.

Ai minori occupati nelle rappresentazioni
di spettacoli, nOl1chè in riprese dirette della
Radio-televisione, il riposo settimanale può
essere concesso anche in giorno diverso dal-
la domenica.

(E approvato).
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FERIE ANNUALI

Art. 23.

I fanciulli e gli adalescenti hannO' dirit-
ta ad un periada annuale di ferie retribuite
che nan può essere inferiare a giarni 30
per calara c!he nan hannO' compiuta i 16 anni
e a giarni 20 per calara che hannO' superata
i 16 anni di età.

IcontlJ.ìattii oQlliletltlh~idi lavora possono re-
goJare [e madalrità di godimentO' delle feme.

(E approvato).

TUTELA PREVlnENZIALE

Art. 24.

I faniCÌuUi di qualsilasi età, 'anche se adi-
hiti a,llavorO' lin violazione delle norme sul-
a'eltà minima di ammissione di cui alla rpre-
sente [egge, hannO' dirlitto raille prestazlioni
assiourMive previste da:lle v,igenti norme in
maltelrJa di assiouraZJiOlni sooiarH obbHgatoI1ie.

GH iistitutri asskuratad hanno diritta di
esel1citaloo azione di riiv:allsanei conrfrontli del
datore docLavora per !'importa iCamplessliva
delle pl1estazioni corr,isposte al 'minor'e, de-
tratta ,la somma corrispos1ta a titala di COJ1~
wibutli omessi.

(2 approvato).

FORMAZIONE PROFESSIONALE
DEI FANOIUJJLI

Art. 25.

I fanciUllli di 14anni compiuti pO'ssana
essere ammessi dagli Uffioi dell lavaro a fre-
quentare oalf'sli dii formazliane profess,ionalle
pelr 'i,l ipl1imo avviamento lall ,lavoro, !ricana-
sduti idonei a fornire ai fanc:iru1Ustessi un,a
adeguata formaz:ione profess<ial1.Iale.

P RES I D E :N T E . Da parlte dei. se,.
natori Trebbi, Bocoassi, Sama'fitani e Be,.
na è 'stato presentato un emendamentO' ag-
iiunti\lo. Se ne dia l,ettura.

B O N A F I N I , SegretarlO:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( Gli Uffici del'lavaro davranna s(jllecitare
li fanciulli che hannO' superata i 14 anni, che
nan prDseguana gli studi e che Isono alla ri~
oerca di una occupazione, a frequentare det-
ti corsi }).

P RES I D E N T E . Invita la Cammis"
siane e ill Governo ad esprimer,e il lorO' av-
visa ,suH'emenda,rnento iill esame.

M A C A G Gl, relatore. La Com'missia~
ne è favarevoLe.

M A R T O N I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. n Ga~
vel1no è Ifavo,revole.

P R E IS I D E N T E. Metto ai v'Ortil'emen:-
damento 'alggiuntivo pr,esentata dal senatare
Trebbi e da aItr,i senatari. Chi l'iap:prova è
pregata di alzarsi.

E approvato.

Metta ai voti l'arti,calo 25 nel 'testa emen-
data. Chi l'aipprO\la è preigato di alZiarrsi.

È approvato.

Si dia Ile1Jtul1addl'iarticoIa 26.

B O N A F I N I , Segretario:

SANZIONI

Art. 26.

L'inosselt'Vanza deNe dispoSiiz,ioni conte-
nute negl,i af!tkDI,i 3, 4 e 5 deUa Ipresente
legge è punritacan l'laJillmenda da rlire 3.000
a lire 6.000 per ogni minore oocupata e per
agni giol1I1o,di la'V'ol1a,can un milnima di <lire
50.000.

L'inosservanza del,le dispas,iziani cOllite-
nute negli artkoH 8, 9, 10, 12, 15, 16, 17, 18,
19, 22 e 123è punita Icon [l'ammenda da lire
1.500 a lire 3.000 pelI' ciascuna persona e per
ogni ,giOI1llacUli le cOlnt,raV'venziani salMe-
r,islcono, oon un minimo di ,Ure 20.000.
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Uinosserva:nza delle disposizioni can:te~
nute nei rimanenti artkolii deNa presente
legge è ,punita cOIn r'ammelnda da lire 10.000
a 'lire 100.000.

ChillUnque Tivestho di autor<ità o incaricato
della vigibnza sapra un minore ne oonsente
l'aJV1vioal [lavoro, in violazione degLi artiÌCaJÌ
3, 4 e 5 della preselnte legge, è punito can

l'ammenda da lire 500 a Lire 12.000

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Trebbi, Bera, Samariltani e Brambil~
la è ,stato !presentato un emendamento so.
sltitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguen1te:

«Chiunque impiega nel lavoro fanciulli
che non abbiano raggiunto l'età richiesta
dalla presente legge è punito con l'ammen~
da di lire 10.000 per ciascuna persona e per
ogni giorno cui le contravvenzioni si rife~
riscono, con un minimo di lire 100.000.

Chiunque impiega fanciulli e adolescenti
in lavori vietati dalla presente legge sarà
punito con la reclusione da 4 a 18 mesi e
con la multa da lire 50.000 a lire 500.000.

Chiunque impiega fanciulli e adolescenti
in lavori consentiti, ma senza la cautela e le
condizioni prescritte dalla presente legge,
sarà punito con la reclusione da 1 a 4 mesi
e con la multa da lire 20.000 a lire 200.000 ».

P RES I D E N T E. Da parte dei slena~
tori Torelli, Pezzini, Lorenzi, Ba1dini, Betto~
ni, Bartolomei, Zanca, Moneti, Bussi e Pia~
senti è stato presentato un emendamento
tendente a sostituire le parole: «un minimo
di lire 50.000 », con le a'ltre: «un minimo di
Iire 100.000 ».

l'nvita la Commissione ,ed il Governo ad
espri:mere il lara aVV1isa su que1sti emenda~
menti.

M A C A G Gl, relatore. Mi dichiaro fa--
vorevol,e all'emendamento de[ sena<tore To~
relli e di altri senatori e contrario a quello
del senatore Trebbi e di altri senatori per~
chè tocca un principio della nostra legis<la~
zione sul lavoro, entra cioè nel campo della
penaHzzazione relativamente alle leggi sul
lavoro.

M A R T O N II, Sottosegretario d,i Stato
per zl lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Gov,erno è contmria a:ll'emendamento del
senatore Trebbi e di al,tri se:natarli mentre
accetta l'emendamento del se:natme Torelli
e di altri senatori.

P RES I iD,E N T E . MeHo ,ai vOlti l'emen~
damento rproposto daI senGlltore Trebbi e da
altri sen'atori. Chi ,10 alP'pl1ova è pregalto di
allzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento presentato
dal senatore Torelli e da a1:tri senatori. Chi
lo 3iPprova è pI1egato di alnarsi.

È approvato.

In via subordinata, i senatori Trebbi, Be.
ra, Samaritani e Brambilla hanno presen-
tato un emendamento tendente a soprpI1ime~
re l'uiltimo COll'ma dell'artkolo.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimel1e i,l loro avvi,so sull'eimendamento
in esame.

M A C A G Gl, relatore. La Commissio-
ne è di parere contrario. Sono convinto che
occorre anche una 1ìespoll'SlabHizzaZiione, sia
pure minima, dei genitori.

M A R T O iN I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è cO'ntrariO'.

P RES I D E N T E SenatO're Trebbi,
insiste su'H'emendamento?

T R EBB I . Non insisto, ma !presentia-
mo un altro emendamenta su'bordi<na<to.

P RES I D E N T E . Comunico che i
senatori Trebbi, Caponi, Boocassi, Bera.
Montagnani Mardlli, Giacomo Ferrari, Ca~
ruoci, ScaJ1pino, Zanardi, Guanti, Roda e
Masdalie hanno presentato in vila ulterior-
mente subordina<ta un <emendiamento ten-
dente ad aggiungere nerrl'articOllo 26, all'ul~
timo comma, dopo le parale: «sopra un
minore }},le altre: «che non si trovi in con-
dizioni di comprO'V1ato bisogno famiàiare ».

P E Z Z I N I . Come si accerta?
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T R EBB I Riprendiamo un concetto
del collega Bermani, quello cioè di punire
chi mam.da a lavorare il figlio senza trovarsi
in condiziO'ni di bisO'gno.

BER M A N I. Domando di parlalre.

P RES ,I D E N T E. Ne ha ,faco:l1à.
"':;c.,cc

~. ~~
<

>,

'

,

BER M A iN II. IO' pnÌJma ho cO'l1tmbat~
tuta quanto aveva detto il senatore Trebbi in
proposito. dicendo che davanti al giudice !si
poteva invocare 10 sta'to di necessità pI'evi-
sto dal codice penale. Esso riguarda però
l'esistenza di un grave pericolo. MegldJo mi
sembra perciò discriminalre espressamen te
chi abbia algho per comprovato bi'SOlgno fa-
miliare. CosÌ stando le cose, secondo me,
l',emendamen:to potrebbe anche essere ac~
colto.

P R 'E S I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere ,11loro
avviso sull'emendamento subordinato pre-
sentato dai ,senatori T1rebbi, Caponi ed altri.

M A C A G G II, rellatore. La Commi'ssio~
ne è contraria.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
11Governo è contrario.

T R EBB :1. Domando di parlare per
di'cMalra!zione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R EBB I. Debbo fa;re una 'dichiara-
zione di voto al fine di evitare inteI1pr'eta-
zioni equivoche. Infatti, avendo già annun-
ciato che dar,emo voto favorevol1e ,al provve-
dimento nel suo cOlffilplesso e 'SiooOlme su
questo articolo, inv,eoe, dare,mo votO' contra"
rio, potrebbe nascere della confusione. Noi,
pur approvando il provvedimento nel sue
complesso per le ragioni già esposte, nGn
possiamo non sdndere la nostra IreSlponsa-
bil.ità daHe conseguenze che [',applicazione
delle penalità previste dall'u1timo comma
dell'arti'colo 26 potrà avere sui billanci !fami-
Liari d'ei genitori dei !fanciulli o degli adole.

scentialbusivamente o:ccupati e in stato di
bi1sogno.

Conseguentemente eS'pnmlalmO su questo
articolo, e solo 'su questo articolo, voto con-
tmrio.Più in partkolaire il nostllìO voto con-
trar,io è datoall'u1timo capoverso che san-
cisce pena1ità a carico dei geni!tori o di chi
ne fa '1e 'veci.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento subordinato proposto da,i
senatori Trebbi, Calponi ed altri, non acoet~
tato l1'è dalla Commissione nè dal Govemo.
Chi lo ,approva è pregato d'i alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artico'lo 26 nel testo emen~
dato. Chi 10 approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N 11, Se,greta.rio:

DISPOSIZIONI HNALI

Art. 27.

Sono abrogate le norme della legge 29
novembre 1961, n. 1325, nonchè le norme
della legge 26 aprile 1934, n. 653, per la
parte ,relativa alla tutela del lavoro dei
fanciulli e degli adolescenti.

È abrogetta altIiesÌ ogni disposizione in
contrasto con la presente Ilegge.

(E approvato).

Art. 28.

F'ino aH'emanazione del decreto del Pre-
Siidente deUa Repubblica previs.to aIl'arti-
colo 6, mentre per leattlività industriali
rest3Jno ferme le tabeltle allegate alI reg,io
decreto 7 agosto 1936, n. 1720, per le altre
étt1Jivitàla valutazione delHa pevicO'losi1tà, fa-
tioos.ità e gravosità dei la:vOll'iÌè 'rimessa tem-
poram.eamente Ia'H'Ispettorato prO'v'inciale de]
lavoro.

(E approvato).
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Art. 29.

La vigirlanza sull'app[icazlione deJla pre~
sente legge è affidata al Ministero del lavoro
e dena prevlidenza sociale che la eserCÌita
attmverso l'Isrpettorato del lavoro, saJve le
attr,ibuzioni degl,i organi di rpoJizia.

P RES I D E N T E. Su questo ar1i~
colo è s'1810 pr'esentar10 un emendamento ag~
giuntivo da parte dei senatori Trebbi, Boc~
aassi, Bera e Sama'ritani. Se ne dia 1ettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«L'Ispettorato del lavoro, a livello pro-
vinciale, al fine di avvalersi della 'Collabora~
zione delle amministrazioni locali e dei
sindacati, costituirà appositi Comitati con~
sultivi di vigilanza.

Detti Comitati, che saranno presieduti dal~
l'Ispettore provinciale del lavoro, saranno
composti: da un rappresentante dell'Ammi~
nistrazione provinciale; da uno dell'Ammi~
nistrazJOne del Comune capoluogo; da un
rappresentante per ognuna delle organizza~
zioni democratiche femminili e sindacali
più rappresentative.

Analoghi Comitati patiranno essell'e costi-
tuiti nei Comuni più importanti della Pro-
vincia }).

P RES I D E N T E. Il senatore Trebbi
ha facoltà di iillus,tl'aI1equesto emendamento.

T R EBB l. Vorrei dire soharnto poche
parole. Questo emendamento riflette ciò
che esprime il Governo nella sua relazione
al di'segno di legge. Il Governo di:ce imatti
ohe ha bisogno, per tutelar,e ,illlavoro mino~ I

rile, di un'ampia collabomzi'one. Noi con
questo emendamento o£friamo appunto al
Govel1no lacoIM:arboraz,ione democr,at'Ìca in-
vocata, per cui, se il Governo è in buona fede
questo è i] momento di accettare 'l'emenda~
mento che noi ,abbiamo indica!to. Se iDvece
J'invito alla 'CollaboraZJione da parte del Go-
verno è stato fatto tanto pelI' farIa, aIrroTa H
problema è diverso, ma in tal caso il Gover~
no dica ciò che effettivamente vltiole fare e
si assuma le sue resrpol1Jsabiilità.

P RES Il D E N T rE. 'Invito la Carnmis~
sione e il Governo ad leispl'imere ill loro av~
viso sull' emendamento in esame.

M A C A G Gl, reilatore. Poichè è stato
chiamato ,in causa il Governo, la Co:mmis~
sione si rimette ad esso.

M A R T O N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il se-
natore Trebbi ,interpreta in modo odgiinale
ma mol,to personale laposlizione de1 Gover-
no illustrata nellla 'relazione. Qui si propo-
ne 'in sostanza di nominare IdeNe ComInis-
siioni cOlllSul,tiveche collahorino con l'Ispet~
tomto del ,lavoro. L'Ispettorato del lavoro
ha una funzione di vi.gilanza, una tfunzione
di pdliziagiudiziaria e Don è assolutamente
possibile porre una Commilssione consulti-
va di ,questa natura ,vicino a un organi,smo
come l'Ispettorato dell lavoro. La richiesta
di coUalbomzione [fatta va ben oltre, e ha dei
Hmiti ben Ipreoisi; non può assolutamente
essere interpretata come un contdbuto che
deve darsi .in questo modo nell'erspleta,mento
di una funzione Iparticolare come que<llladel~
l'Ispettorato del 'lavoI1O.Per queste ragioni
non è Ipossibile accolgHere l'emendamento
'proposto. Preghe['ei ,anzi il senauor,e Trebbi
di non insistere per la votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Tvebbi,
insiste per la votazione deH'emendamento?

T R EBB I. Insi,sto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emend8:mento aggiuntlivo presentato dal se~
natore Trebbi e da altri senatori, non accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l',a>rticolo 29. Chi l'apPI1Ova
è pregiato di alzarsi.

È approvato.

T R EBB I. Domando di parlare.

P RES II D E N T E. Ne ha £acoltà.

T R EBB I. Vonei chiedere se non sia
il caso, nelle norme transitoI1ie, di ,includere
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la Ipart'e che riguarda il 'divietO' del lavoro
a cottimo individual,e.

P RES I D E N T E . Mi dispiace, sena-
tOlre Trebbi, ma quelsto argomento è supe-
rato daHa reiezione dell suo emendamento
all'articolo 19.

ComunÌ'Oo che la Cammissione ha presen-
tata IUn 'emendaJmenta tendente a sastituire
il titalo: «Tutela del lavoro mÌlnoI'ile », con
l'altra: «Tute1a del lavoro dei faJnciulli e
degili a1dO'lescenti ».

Metta ai voti questo emendamento.
Chi 1'approva è prega to di alzarsi.
È approvato.

Metto ai voti il disegno di ,llegge nel suo
complesso. Chi l'approva è p[4egato di al-
Ziarsi.

~ approvato.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunko :che, a
name della 2a Cammissiane permanente
(Giustizia e autarizzaziani a procedere), il
senatare Manni ha presentata la relaziane
su:lla domanda di autarizzaziane a pracede-
re in giudiziO' cantro i signari MantaneHi
IndI'a e Zuccani GuglielmO' (Doc. 83).

Per l'iscrizione all'ordine del giorno di una
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

MONNI Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M O iN N I. Ho chiesto la paJrova, si~
gnar Presidente, Iper plìe'garla di inser:i:r~enel~

l' oI1dine del ,giorno !di domani, tra .}Iealtre
autarizzaziani a procedere, anche quella che
forma aggetta della relaziane che è stata pre~
sentata questa sera, cioè quella contrO' i si-
gnari Montanelli IndI'o e Zuccani Guglielmo)
per il reatO' di vilipendiO' deHe Assemblee le.
gislative cammesso col mezza della stampa
(articoli 290 e 57 del COIdice penaIe in rela-
ziane all'artkala 21 della legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. 83). Riteneva che taIe rela-

ziane fasse già stata presentata da tempo, dal
1965, ma non fu trovata Q fmse io avevo
dimentilcato di 'P,resentarla. Pertanto, quan~
do ho Vlisto l'ordine del giarno, mi sono pre~
illumto di dfar'1a ,immediatamente e di far-
la mandare alla tipogDa,fia pevchè sia distri~
buita nella mat1Jinata di damani.

P RES I D E N T IE. IPoichiè non sO'n.o
trascorsi, dalla presentazione della relaziane,
i termini prescritti dal Regolamento per la
iscrizione all' ardine del giarna della doman-
da di autarizzaziane a procedere in giudizio
cui ha fatto riferimento il senatore Manni,
essa patrà essere iscritta all'ardine del gior-
no della seduta di damani sola se l'Assem-
blea non sallevi obieziani.

Non facendosi obiezioni, rimane cosÌ sta-
bilito.

Per lo svolgimento di interrogazioni

C A P O N I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne hé\!d'acoltà.

C A P O N I. Signor Presidente, !per .Ja
secOlnda volta vorrei pregada di s.oal1eciitare
il Ministro dell'industria a r:iSlpondere all'in~
terrOlg,aziorue Ill:. 1733, riguardante ingel1iera~
:le una situazione di licen~ia:ment'i nel'la pr.o~
v,inda di Perugi'é!J, :ma lin palrtiicolare una si~
tuazione di lic'enziamenti nella zona mi[lera~
ria del Bastardo, dove anche ireri ha avuto
IUOigo una grande man~festaziO'ne di prote~
sta dei lavoratOiri.

P RES I D E N T E. SenatOire Caponi,
la rPresi:denza provvederà se:Thz'alJtro a sO'lìe~
citare il MilTIist'e:ro dell'industria, del com~
merda e dell'artilgianato, avfinchè voglia ri-
spondere al 'Più presto alla sua interroga-
zione.

S C H I A V E T T I. Domando di parr~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha tfiacolltà.

S C H l A V E T T I. Insieme ai colle-
ghi LUSSiU ed AlbaI1eNo ho presentato una
interrogazione (n. 1536) riguardante le dimis-

I sioni deWambasdiatare Sergio Fell1;oaltea.
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Vorrei che la Presidenza del Senato si fa~
<ceSSe intenprete del nostro des~delrio che a
ques1Ja interrogazione si :risponda al più pre~
sto passibi'le. poknè alt:dmenti l'argamenta
perderebbe di attuaUtà.

P RES I D E N T E. Ci farema carica
anche di questa sallecitazione pl1esso il Pre"
sidente del COil1Sliglio e irl Ministro degli af~
fari esteri.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si :dia lettura del~
le interrogaziani pervenute alla Pres1denza.

B O N A F I N I, Segretaria:

FRANZA. ~ Al Ministra della sanità.
L'intenragante, premesso che da tempa è sta..
ta campletata la castruziane del primo lat~
ta dell'ospedale civile di Ariana I.rpina, can
popalaziane superiare ai venticinquemila
abitanti;

che da oltre due anni l'edifici a è adibi~
to ad ambulataria della Caldiretti in attesa
della lcostituzione del Consiglia di ammini~
straziane cansartile dell'aspedale,

chiede di canascere se nan ritenga ar~
mai indilazionabile la namina di un Cam~
missaria govemativa pe~chè rilevi l'edificia
e proce.da all' arganizzaziane amministrativa
ed alla installaziane degli impianti per il fun~
zianamenta dell' ,ospedale alla cui immediata
apertura sona interessate le papalaziani di
trentadue Camuni, tatalmente privi di at~
trezzature ospedaliere. (1838)

SALATI, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per
canascere se, canfarmemente all'articala 24
della Canvenziane europea per la salvaguar~
dia dei diritti umani e della libertà fanda~
mentale, firmata a Roma, il4 novembre 1950,
abbia pravveduta a stia pravvedenda a in
tenda provvedere, a name del Gaverna italia~
na .singol,armente, a congiuntamente ad altl1i
Gaverni eurapei, a deferire alla Commissiane
eurapea dei diritti dell'uama, le vialaziani
imputabili allo Stato greca degli articoli 5,
7, 10, 11, 13, 14 della Canvenziane stessa,

nanchè dell'articola = del PratocoJla addi-
zianale firmato a Parigi il 20 marzo 1952, ra~
tificata dalla Grecia il 28 marzo 1953 e dal-
l'Italia il 26 ottobre 1955. (1839)

TOMASSINI, LUSSU, SCHIAVETTI.
Al Ministra dell'interno. ~ Sui gravi inci-
denti avvenuti all'Università di Rama il 15
e il 16 maggia 1967 nel carsa di una mani-
festazione degli studenti della Facaltà di ar-
chitettura e sul campartamento della pali-
zia in quella accasiane. (1840)

RODA, MASCIALE, DI PRISCO. ~ Ai Mi~
nistri delle partecipazioni statali e dell'in~
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per canascere se nan intenda intervenire
direttamente pressa l'Enel che, carne azien~
da a carattere statalistica, nan può nè deve
miscanascere gli interessi degli utenti di
energia dettrica ~ spedalmente i minori
che, tuttavia, castituiscana la stragrande
maggiaranza ~ i quali, per discutibili mativi
di ecanamicità amministrativa, saranna per
l'avvenire sattapasti a letture trimestrali ed
a esbarsi canseguentemente maggiarati del~
la metà rispetta all'attuale balletta bime~
strale, can turbamenti finanziari nan facil~
mente cansentibili .dai modestissimi bilanci
dei lavaratari e dei piccali imprenditari.
(1841 )

MENOARiAGLIA, BARTEiSiAGHI, !SALATI,
ViiALE'NZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro deglt affari esteri.

~ Per <canoscere:

i termini esatti Idelll'asserita dissensa cui
sarebbero davute le dimissioni delll'amba-
sciatore italiano a Washin:gtan;

Iquali relazioni ablbi,a avuta .questa atta
.can influenze a [Jressi'oni di. ambienti gaver~
natiiVi a di groppi di !patere statunrtenti;

icame,e secondo quale indirizza [JoIlitica
il Governo intenda .ri.saJve:re la siituaziane
Iche si' è c~eata. 1(1842)

BERNARDI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per canoscere quali pravvedi~
menti giuddici intende apprantare al fine
di colmare la grave Jacuna riscantrata nel-
1e nastre l,eggi vigenti in occasione della
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sconcertante sentenza l'ecente'mente emessa
dal Pretore di Merano, con la quale è stato
aftermato che l'apologia al nazismo «non
è reato ». (1843)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SPEZZANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che con lettera a fÌIr~

ma La Pietra Giovanni datata Corigliano Ca~
labro 5 maggio 1967 diretta al Presidente del
Consiglio, al Ministro della pubblica istru~
zione, al ministro Mancini, all'interrogante
e ad altri parlamentari vengono denunziati
fatti giravi per l'Istituto magistrale privato
Maria Immacolata di S. Giorgio Albanese e
più precisamente: che il tito,laJ:1edella cat~
tedra di matematica non esercita il suo man-
dato e che !'insegnamento è affidato ad una
signora che non figura nell'organico degli
insegnanti e che per giunta dà lezioni pri~
vate ad alunni frequentanti il predetto Isti~
tuta; che lo stesso avviene per quanto ri~
guarda il Plreside dell'Istituto che è sostitui~
to da un parroco che non ha titoli accade~
mici; che !'insegnante di lettere non figura
nell'organico degli insegnanti e che quindi
è retribuito in modo illegale; che altre irre~
golarità vennero riscontrate a seguito di una
ispezione eseguita nel 1965~66; che la com-
missione d'esame ~ almeno tanto si affer~
ma nella lettera ~ è stata illecitamente ad~

domesticata e i commissari sono sempre gli
stessi,

si chiede di sapere se siano stati accer~
tati i fatti suddetti e quali provvedimenti
siano stati presi. (6266)

BONALDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscer'e quali urgenti
provvedimenti intenda adottaJ:1e al fine di
protrarre nei limiti 'consentiti dalle esigen~
ze dei turni di servizio del personale, l'ora~
l'io di chiusura della bihlioteca A1essan~
drina.

Ciò si chiede soprattutto in cOillsiderazio-
ne della necessità di non deludere la legit-
tima aspettativa degli universitari romani
fondata sui seguenti motivi:

1) la mancanza nella Capitale di una
bibUoteca che resti aperta ,nelle ore serali;

2) l'imminente attuazione dell'ora le..
gale;

3) l'avvicinarsi, per la popolazione stu-
dentesca universitaria, deUe sessioni di esa-
mi di profitto e di lauDea;

4) l'assoluta e particolare necessità per
gli universitari «fuori sede» di poter di-
SpOTJ:1edi una biblioteca che consenta le
opportune consultazioni pur neUe ore più
tarde della sera. (6267)

BASILE. ~ Al Ministro deUa difesa. ~
L'interrogante con riferimento al decreto
ministeriale di riassegnazlOne di una borsa
di studio per la frequenza del 14° corso di
speai:alizzazione ,elettronica al signor Beol-
chini Alfredo (Capitolo 3102 anno finanzia~
ria 1967) di lire 1.000.000 da parte del Mi~
nistero deUa difesa chiede di conoscere se
il fatto corrisponda a verità;

in caso affeIimativo per quali ragioni
è stata d'assegnata la borsa di studio di lire
1.000.000 al signor Bcolchini A1fredo;

se il suddetto è figlio del generale Beol-
chini presidente della CommissLone di in-
dagilne per l'azione svolta dal SI FAR',

se la borsa di studio stessa (Cartella
n. 101 proto n. SOjR Direzione generale dei
Servizi generali) è stata firmata durante i
lavori della Commissione;

in caso affermativo se ritiene che sia
stata opportuna la concessione della borsa
di studio. (6268)

FANELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. ~ Per conosoere quali
provvedimenti urgenti intendano adottare
in favore della sede comunale di Patrica
(Frosinone) che presenta pro/fonde lesioni
e rischia di crolLare con grave pellicola de~
gli abitanti della zona sottostante. (6269)

FANELLI. ~ Al Ministro dell'industria
del commercio e dell'artigianato ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
.\1ezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro-N ord. ~ Per conoscere se, in conside~
razione delle particolari condizioni della
provincia di Frosinone dovute ad un accen~
tuato fenomeno di superpopolazione e di
depressione economica, non ritengano op-
portuno estendere a tutti i Comuni della sud~

I detta Provincia il nucleo di industrializzazio-
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ne che possa distribuire equamente in tutto
il territorio le numerose iniziative industria-
li atte ad assorbire le sempre crescenti ri~
chieste di occupazione. (6270)

GOMEZ D'AYALA. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale, dell'interno
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per conoscere se sono informati
del fatto che nel comune di Gragnano e in
alcuni Comuni della penisola sorrentina le
norme di cui alla legge 13 luglio 1966, n. 611,
relative al divieto di produrre e vendere il
pane nei giorni festivi, non hanno trovato
fino ad oggi applicazione e che della que~
stione sono state ripetutamente investite la
prefettura di Napoli e le autorità compe-
tenti senza esito.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
con quali misure si intende intervenire per
il pieno rispetto della legge. (6271)

ROSATI, PELIZZO, TESSITORI, ORlAN-
ZOTTO BASSO, PEZZINI, BARTOLOMEI,
LOMBARDI, SPASARL ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere se,
dopo gli innumeI1evoli affidamenti e gli an-
nasi procrastinamenti, non si ritenga do-
veroso .ed urgente emettere i provvedimen-
ti finanziari necessari per rendere possibi-
le l'esecuzione del «Programma di svilup~
po» predisposto dall'Azienda mineraria di
Stato (AMMI S.p.a.), programma che risul~
terebbe approvato Irel :luglio dell'anno 1966,
e rimasto, nonostante il lungo tempo tra~
scorso, lettera morta.

Gli interroganti fanno presente che dal~
l'attuazione dell'accennato programma de-
riverà, oltre al definitIvo risanamento del-
l'AMMI S.p.a., un nuovo vigoroso impulso
all'industria estrattiva italIana, con iuten-
si,ficate ricerche di minerali anche lungo tut-
to l'anca delle Alpi e delle Prealpi, l'ammo-
dernamento del già Dperante stabilimento
di Ponte Nassa (Bergamo) e di numerosi
complessi minerari, la costruzione in Sar-
degna (Porto V,esme) e nel Priuli (distretto
minerario di Tr.ieste) di notevoli impianti
e stabilimenti, opere tutte destinate a reca.
re un sensibile apporto al lavoro ed al pro~
gl'esso delle regioni interessate. (6272)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 18 maggio 1967

P RES II D E N T E. ill iSenato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 18 mag-
gio, alle ore 16,30, con il seguente oI1dine
del giorno:

I. Discussione delle domande eLi autoriz-
zazione a procedere in giudizio:

Icontro il senatore DI PAOLANTONIO,per
il .reato di oltraggi() aggraViato a pUJbMico
l,lfficiale (artikolo 341, primo, terzo
e :quarto comma del Codice penale)
(Doc. 10);

contro il senatore TURCHI, per il rea-
to di manifestazioni fasciste (articolo 5
della legge 20 giugno 1952, n. 645)
(Doc. 11);

contro i signori GUERINAntonio e GAI
Silvio, il primo per il reato continuato
di ,viLipendio del ParJamento a mezzo del-
la stampa (articolo 81 capoverso, 290 e
266, quarto comma, n. 1, del Codice pe-
naIe) ed entrambi per COTIlC0I1S0in altro
reato di v.ilipendio del Parlamento a mez:-
zo della stampa (articoli 57, 110, 290 e
266, quarto comma, n. 1, del Codice pe-
nale) (DOle.21);

contro il senatore SANTARELLI,per il rea~
to di diffamazione aggravata (articolo 595,
primo e secondo comma, del Codice pe-
naIe) (Doc. 23);

contro il senatore GOMEZD'AYALA,per
i reati di resistenza aggravata a pubblico
uffidale (articoli 337, 339 del Codice pe~
naIe) e di !Concorso aggravato in lesioni
personali volontarie gravi (articoli 110,
112 n. 1, 582, 585, 576 n. 1 e 61 nn. 1 e 10
del Codice penale) (Doc. 25);

contro il senatore FRANCAVILLA,per il
reato di omesso avviso al questore di una
riunione in luogo pubblico (articolo 18
del 1esto unico delle leggi di pubblica si~
curezza) (Doc. 28);

contro il senatore CAPONI, per il reato
di violenza privata continuata e aggravata
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(articala 81 capaverso, 61O~339 capoverso
del Cadice penale) (Doc. 30);

contra il signar MOLOSSI Baldassarre,
per il reato di vilipendiO' delle Assemblee
legislative (artircolo 290 del Cadice pena-
le) (Doc. 41);

cantra il senatore CAPONI,per il reato
di cui all/articalo 45 del testo unico delle
narme sulla circalaziane stradale, applfO-
vato can decreta del Presidente della Re-
pubblica 15 giugnO' 1959, n. 393 (inefficien-
za di dispositivo di illuminaziane) (Docu-
mento 42);

cantro il signor SATTABRANCAArnaldo,
per il reato di vilipendio delle Assemblee
legislative (articolo 290 del Cadke pena~
le) (Doc. 53);

cantro il senatare DE DOMINICIS, per i
reati di omicidio :calposo (articalo 589 del
Codice penale) e di lesioni calpose conti-
nuate ed aggravate (articoli 81, parte pri-
ma, e 590, in relazione all'articalo 583, par-
te prima, nn. 1 e 2, del Codice penale)
(Doc. 67);

contro il senatare FERRETTI,per concar-
Sa nel reato di diffamazione commesso col
mezzo della stampa (articoii 110 e 595, ca-
poverso secando, del Cadice penale) (Do-
cumento 81);

contro i signori MONTANELLIIndro e
ZUCCONIGuglielmO', per il reato di vilipen-
dio delle Assemblee legislative commesso
cal mezzo della stampa (artkali 290 e 57
del Cadice penale in relazione all'artica-
lo 21 della legge 8 febbraiO' 1948, n. 47)
(Doc. 83);

contro il senatore TOLLOY,per il reato
previsto dall'articalo 243 del testo unico
delle leggi sulle impaste dkette, approva-
to con decreto del Presidente ,della Re~
pubblka 29 gennaiO' 1958, n. 645 (omessa
dichiaraziane) (Doc. 88);

cantro il senatore BERLINGIERI,per il
reato di cui all'articolo 113 del testo uni-
co delle narme sulla circalazione strada-
le, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393
(usa di dispasitivi di segnalaziane acusti-
ca) (Doc. 90).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI ed altri. ~ Nuava legge
di pubblica sicurezza (566).

Modifiche al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, appravato con regio
decreto 18 giugnO' 1931, n. 773 (1773).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ Estradizione per i delitti di ge-
nocidio (1376-bis) (In prima deliberazio-
ne: appravato dalla Camera dei deputati,
nella seduta del 7 ottobre 1965; dal Sena-
to, nella seduta del 12 ottobre 1966. In se-
conda deliberazione: approvato dalla Ca-
mera del deputati, con la maggioranza di
due terzi dei suoi componenti, nella sedu-
ta del 26 gennaio 1967).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei t1ribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Saler-
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Carte di Icas-
sazione in funzioni di Presidente e di Pro-
curatare della Repubblica (891).

4. P,raraga della delega :contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IU. Seguito della discussione della propo~
sta di mo.dii1ficazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Re.-
pubblica (Doc. 80).

IV. Discus,sione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ .Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit-
to ali' ordine del giorno ai sensi dell' artico-
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTUIU e ZENTI. ~ Riiapertura
e proroga del termine stabiHto dall'arti-
cola 12 del decJ:1eto legislatiiVo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre-
sentazione di praposte di ricampense aJ
valore !militare (1867).

La seduta è tolta (are 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


